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FANI (relatore) 13510-721-37 
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MERCI 1 3 5 2 0 - 2 2 
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SANTINI . 1 3 5 2 2 
TORRIGIANI 1 3 5 3 6 - 3 7 

dell'istruzione pubblica (Discussione). . . . 13550 
BERTOLINI 1 3 5 5 0 
GIOLITTI Ipresidente del Consiglio) . . . . 13559 
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PRESIDENTE 1 3 5 5 9 

Comunicazioni della Pres idenza: 
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PRESIDENTE 1 8 5 6 0 
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Riordinamento della carriera d'ordine nelle 
amministrazioni centrali (GIOLITTI) . . . 13510 

Acquisto dei depositi viveri (MIRABELLO). . 13560 Interrogazioni : 
Trazione elettrica sulla Porret tana : 

CASCIANI 1 3 5 0 1 
DARI (sottosegretario di Stato) 13501 

Assistenti universitari: 
CASCIANI 1 3 5 0 3 
CIUFFELLI (sottosegretario di Stato). . . . 13502 

Provvedimenti contro la diffusione della 
morva in Sardegna : 

CARBONI-BOJ 1 3 5 0 5 - 0 6 
FACTA (sottosegretario di Stato) . . . 13505-06 
VALLERIS (sottosegretario di S t a t o ) . . . . 13505 

Scavi recenti del Palat ino: 
BARNABEI 1 3 5 0 7 
CIUFFELLI (sottosegretario di S t a t o ) . . . . 13506 

Mozioni (Differimento): 
Scuola laica: 

MONTEMARTÌNI 
Impiegati (lettura) 

SACCHI . . . . 

Osservazioni e proposte : 
Sui lavori parlamentari : 

BERGAMASCO Pag- 1 3 5 6 3 
CAVAGNARI 1 3 5 6 4 
GIOLITTI (presidente del Consiglio) . . . . 13563 
PRESIDENTE 1 3 5 6 0 - 6 3 

Proposte di legge (Lettura)-. 
Abolizione del lavoro notturno nell' industria 

del pane ( B E R T E S I ) . . . . Ì 3 5 0 0 
Provvedimenti sul rimborso del residuo cre-

dito della provincia di Pavia per la ri-
tardata applicazione del nuovo catasto 
(BERGAMASCO) 1 3 5 0 0 

Relazioni (Presentazione) : 
Armi e pubblici esercizi (LUCCHINI L.) . . . 13517 
Opere pubbliche e traporti dì fondi nel bi-

lancio dei lavori pubblici (Pozzi) . . . 13517 
Bilancio della guerra ( P A I S - S E R R A ) 13531 
Risicultura (CALISSANO) 13550 

Votazione segreta (Risultamento) : 
Bilancio di grazia e giustizia e culti. . . . 13562 

, La seduta comincia alle ore 14.5. 
SCALINI, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri, che è appro-
vato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Graksi-Voces, di giorni 4; Larizza, di 5; Ca-
magna, di 5; Bettolo, di 3; Caputi, di. 6. Per 
motivi di salute, gli onorevoli: Costa Zeno-
glio, di giorni 3; Florena, di 15. Per ufficio 
pubblico, l 'onorevole Romanin-Jacur, di 
giorni 3. 

(Sono conceduti). 
Lettura di proposte di l e g » e . 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di comunicare alla Camera alcune 
proposte di legge d'iniziativa parlamen-
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t a re , che gli Uffici hanno ammesso alla let-
tu ra . 

S C A L I N I , segretario, legge: 

Proposta dì legge dei deputati: Bertesi, Turati, 
Bissolati, Treves, Zerboglio, Montemartini, 
Costa, Arnaboldi, Ferri Enrico, Badaloni, 
Agnini, Antolisei, Ferri Giacomo, Berenini, 
Siche!, Borciani, Gatti, De Felice-Giuffrida, 
Rondani, Giusto Calvi, Tasca, Masini, Mor-
gari, Pescetti per l'abolizione del lavoro not-
turno nell'industria del pane. 

Art. 1. 
È proibito lavorare e far lavorare di not te 

nella fabbricazione del pane. 
La fabbricazione del pane comprénde le 

seguenti operazioni: preparazione dei lie-
viti, impasto, confezione e cot tura del 
pane. 

Art . 2. 
Per lavoro di no t te si in tende quello che 

si compie t ra le ore 19 e le 5 dal I o otto-
bre al 31 marzo e dalle ore 19 alle 4 dal 
I o aprile al 30 set tembre. 

Art . 3. 
Il regolamento stabil irà le norme oppor-

tune a consentire: -
a) deroghe in occasione di fiere, festi-

vi tà speciali, immigrazioni temporanee; 
b) spos tament i delle date fissate nel-

l 'articolo precedente ai periodi semestrali. 
Art. 4. 

L ' au to r i t à municipale, sent i to il parere 
del locale Collegio dei probi-viri per l ' indu-
stria del p.ane. o, in difetto, la rappresen-
tanza delle part i , indica al Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio, nel periodo 
di tempo prescri t to dal regolamento, l 'elenco 
dei giorni in cui si r i tenga indispensabile la 
applicazione dell 'articolo 3. Le part i (lavo-
ran t i e industrial i della panificazione) pos-
sono ricorrere contro tali indicazioni del-
l ' au tor i tà al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, che giudicherà inappel-
labilmente, senti to il Comitato permanente 
del lavoro. 

Ar t . 5. 
L'esecuzione della presente legge è affi-

da ta al Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio, il quale esercita la necessaria 
vigilanza per mezzo degli ispettori dell 'In-
dust r ia e del Lavoro col concorso degli 
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agenti di polizia giudiziaria e degli uffici 
di polizia municipali . 

Gli incaricati della sorveglianza hanno 
libero accesso nei panifici e accerteranno 

le contravvenzioni alle disposizioni della 
presente legge e del regolamento. 

I verbali relat ivi saranno immediata-
mente trasmessi alla competente au tor i tà 
giudiziaria. Copia ne sarà pure trasmessa 
per notizie alla prefe t tura locale, all 'auto-
r i tà municipale e al Collegio dei probi-viri. 

Art. 6. 
L'esercente nel cui panifìcio si contrav-

venga alla legge o al regolamento, è puni to 
con ammenda sino a 50 lire per ciascuna 
delle persone impiegate nel lavoro, e alle 
quali si riferisce la contravvenzione, senza 
che mai possa sorpassarsi la somma com-
plessiva di lire 1,000. 

In caso di recidiva, la pena è aumen ta t a 
da un sesto a un terzo. 

II provento delle pene pecuniarie sarà 
devoluto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la inval idi tà e vecchiaia degli operai, 
i s t i tu i ta con legge 17 luglio 1898, n. 350. 

X Art. 7. 
En t ro due mesi dalla pubblicazione della 

presente legge nella Gazzetta ufficiale del 
Regno, le norme per l ' a t tuazione di essa 
saranno stabil i te in un regolamento da ap-
provarsi con decreto reale, senti to il parere 
del Consiglio superiore del lavoro, del Con-
siglio di S ta to e del Consiglio superiore di 
sani tà . 

La legge entrerà in vigore dieci mesi 
dopo la pubblicazione del regolamento. 

Art. 8. 
Sono abrogate t u t t e le disposizioni con-

t rar ie alla presente legge. 
Proposta di legge dei deputati, Bergamasco, 

Gaetano Calvi, Montemartini, Bonacossa, 
Rampoldi, Romussi per provvedimenti sul 
rimborso del residuo credito della provincia 
di Pavia per la ritardata applicazione del 
nuovo catasto. 

Art. 1. 
Il residuo credito, al 31 dicembre 1907, 

della provincia di Pav ia verso lo Stato, a 
saldo del r imborso alla stessa dovuto per 
l 'a r t icolo 8 della legge 7 luglio 1901, n. 321, 
verrà , agli effetti della presente legge, ri-
p ar t i to f r a i comuni di de t ta provincia, pei 
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quali l'imposta terreni, in base alle risul-
tanze del nuovo catasto, è inferiore a quella 
precedentemente accertata, in proporzione 
della differenza fra le due imposte per 
ognuno di detti comuni. 

Art. 2. 

A cominciare dall'anno 1908 nei ruoli 
principali dell'imposta terreni per i comuni, 
di cui all'articolo precedente, verrà om-
messa od inscritta in meno, sino alla con-
correnza delle rispettive quote del credito 
della provincia, determinate come all'arti-
colo 'stesso, la sovrimposta provinciale ri-
sultata a carico di ciascun comune dal ri-
parto stabilito dall'articolo 3 della legge 
23 dicembre 1900, n. 449. 

Per i comuni la cui quota del credito 
della provincia fosse superiore all'ammon-
tare della rispettiva sovraimposta provin-
ciale, verrà inscritta in meno nei suindicati 
ruoli, entro i limiti della residua quota di 
detto credito, altrettanta imposta erariale. 

Art. 3. 

Qualora per qualche comune, non ostante 
l'omessa inscrizione nei ruoli dell'anno 1908 
della sovrimposta provinciale e della im-
posta erariale, la quota di credito della 
provincia rimanesse ancora scoperta, si 
provvederà per il residuo credito come al-
l'articolo precedente sui ruoli dell'anno 1909 
ed, occorrendo, anche su quelli degli anni 
successivi sino ad ottenere l'estinzione com-
pleta del credito stesso. 

Art. 4. 

L'importo delle quote di sovraimposta 
provinciale omessa od inscritta in meno 
nei ruoli dell'imposta terreni come ai prece-
denti articoli verrà pagato, di anno in anno, 
alla provincia di Pavia. 

L'importo delle quote d'imposta era-
riale omessa od inscritta in meno nei ruoli 
stessi verrà detratta dai residui passivi al 
30 giugno 1907 dal capitolo 254 del bilancio 
passivo del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Si stabilirà poi il giorno 
per lo svolgimento di questa proposta di 
legge. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
e interrogazioni. 

La prima è quella che l'onorevole Ca-

sciani rivolge al ministro dei lavori pubblici 
« per conoscere a che punto sono gli stud 
per la trazione elettrica sulla Porrettana». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Casciani desidera 
sapere a che punto sono gli studi per la tra-
zione elettrica sulla Porrettana. Ed io gli 
dico subito che sono a buon punto, e che si 
ha fiducia di potere, nel prossimo luglio, com-
piere gli atti relativi agli approvvigiona-
menti del materiale rotabile e degl'impianti 
fìssi necessari alla trazione elettrica. 

Ho detto nel mese di luglio, sebbene gli 
studi siano già pronti, perchè nel frattempo 
occorre rimuovere qualche altra pratica dif-
ficoltà, soprattutto per la scelta dell'im-
pianto di energia, fra la derivazione idrau-
lica ed una centrala a vapore che dovrebbe 
stabilirsi alla stazione di Pistoia. 

Ciò avverrà, io spero, entro il prossimo 
bimestre; tanto che in luglio potremo prov 
vedere alle forniture. La direzione generali-
si propone di compiere tutti i lavori nel ter-
mine di due anni, in guisa che, dopo il 
biennio, l'esercizio elettrico possa entrare 
in piena attività. Si tratta di ottomila ca-
valli di forza elettrica, coi quali si potrà 
provvedere a treni merci della composizione 
di 400 tonnellate, e a treni viaggiatori di 
200 tonnellate. J 

Con questi mezzi potremo affrontare e 
smaltire per circa 12 anni il maggior traf-
fico, anche se il forte aumento progressive, 
che già si verifica, continuerà invariato. 
Compiuta quest'opera, potrà essere pre-
parata con maggiore serenità la soluzione 
definitiva del problema più grave della di 
rettissima Firenze e Bologna.] 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Casciani per dichiarare se siìì 
sodisfatto. 

CASCIANI. Delle franche, esplicite, ras 
sicuratrici dichiarazioni del sottosegretari< 
di Stato, io mi compiaccio altamente e ri 
volgo a lui, con sincerità d'animo, i più 
vivi ringraziamenti. 

La necessità di impiantare la trazioni 
elettrica sulla linea Porrettana fu prima 
riconosciuta dal direttore generale Bian> 
chi nella sua relazione al ministro dei la-
vori pubblici, poi fu confermata dall'ono-
revole ministro Gianfcurco in occasione del 
l 'ultima discussione ferroviaria. Io quinc 
non avevo alcun dubbio che il Govern« 
per le imperiose necessità del traffico, avrei 
be provveduto a iniziare i lavori, onde l'ini 
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pianto della trazione elettrica potesse av-
venire con la maggiore sollecitudine. 

Ma in questi ult imi tempi, pe r i i r i ta rdo 
imposto all'inizio dei lavori che l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to dimostra ora giu-
stificato da ragioni, per me insindacabili, 
si diffusero voci interessate che suscitarono 
timori e provocarono diffidenze intorno alla 
sollecita applicazione della trazione elettrica 
su questa linea. 

Sono lieto che le dichiarazioni autore-
voli, precise, e misurate dell 'onorevole Dari 
valgano a dissipare diffidenze ingiuste e a 
far svanire timori infondati . Le odierne di-
chiarazioni del Governo non solo saranno 
accolte con grande s impatia dalle nostre 
popolazioni, che prendono molto interesse 
all ' impianto della trazione elettrica sulla 
linea Por re t tana , ma var ranno anche 
sicurare tu t t i colóro che, nella rapidi tà e 
nella facil i tà delle comunicazioni ferrovia-
rie, riconoscono il mezzo più sicuro per ali-
mentare le nuove energie economiche che 
sono ora la speranza e saranno un giorno 
la for tuna d ' I ta l ia . (Bravo ! Bene !). 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dagli onorevoli Casciani, Cardani e 
Celli r ivolta al ministro dell 'istruzione pub-
blica «per sapere se in tenda presentare sol-
leci tamente il disegno di legge per gli assi-
s tent i degli is t i tut i di studi superiori ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la pubblica istru-
zione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L' interrogazione dei 
colleghi Casciani, Cardani e Celli r iguarda, 
con parole diverse, lo stesso argomento di 
quella del collega Monti-Guarnieri. 

Rispondendo ai primi, risponderò anche 
al secondo. 

La r i forma indicata dagli onorevoli in-
terroganti , è assai impor tante , non solo 
perchè concerne servizi essenziali al buon 
andamento degli studi e degli ist i tuti scien-
tifici, e perchè r iguarda un personale assai 
numeroso, di oltre due mila persone, se 
non erro ; ma anche per la sua por ta ta fi-
nanziaria, poiché la maggior spesa, sin dal 
primo biennio dell 'at tuazione della r i forma, 
sarebbe di set tecento mila lire; come ben 
sanno l 'onorevole Casciani e gli altri colle-
ghi che hanno fa t to par te autorevolissima 
della Commissione alla quale si affidò lo 
studio della r iforma. 

Questa Commissione fu nominata l 'anno 
scorso dal ministro Boselli; essa ha ult i-
mato di recente i suoi lavori e negli scorsi 

giorni li ha presentat i al ministro dell'i-
struzione. 

Il lavoro della Commissione è veramente 
commendevole, ed io non posso che farne 
vivissime lodi perchè esamina e risolve 
t u t t e le questioni, economiche e giuridiche, 
che si riferiscono a questo personale e costi-
tuisce quindi un materiale di studio e di 
preparazione della r i forma veramente pre-
zioso. 

I l ministro Io esaminerà con la maggiore 
premura e con speciale interesse, renden-
dosi conto dei bisogni del personale e dei 
servizi ai quali il proget to si riferisce. Ma 
oggi, prima ancora di aver fa t to questo e-
same, pr ima di aver preso le intelligenze 
necessarie coi suoi colleghi del Gabinet to e 
specialmente col ministro del tesoro, egli 
non è ancora in grado di dichiarare se possa 
accettarlo integralmente e se potrà solleci-
t amente presentarlo al Par lamento . 

Gli egregi interrogant i comprenderanno 
come una spesa di 700 mila lire costituisca 
un grosso impegno finanziario non solo per 
il ministro dell ' istruzione pubblica, ma si 
può dire per t u t t o il Governo, nel cui pro-
gramma finanziario anche questa maggiore 
spesa deve r ientrare. Ora il ministro non 
vuol prendere un impegno prima di essere 
sicurissimo di mantenerlo in un determinato 
tempo. 

Si deve pure considerare, ed io prego gli 
interroganti di volervi por mente, che que-
sta non è la sola r i forma organica, non è 
il solo bisogno urgente cui il Ministero 
dell 'istruzione pubblica deve provvedere: 
gli interroganti e la Camera sanno benissi-
mo che ogni giorno, si può dire, si chiedono 
al ministro nuove riforme, nuovi migliora-
menti, nuovi organici, i quali si t raducono 
in nuove maggiori spese che non dipendono 
sol tanto dalla volontà del ministro. 

I l ministro dell ' istruzione pubblica è f a -
vorevole, favorevolissimo, a tu t t e queste ri-
forme; ma sarebbe s t rano ed a l t re t t an to 
inutile e vano che egli non si preoccupasse 
della por ta ta finanziaria di esse e delle esi-
genze complessive del bilancio dello S ta to . 

I n sostanza, il ministro della pubblica 
istruzione riconosce la gravi tà della r i forma 
caldeggiata dagli onorevoli interroganti e 
prende impegno di occuparsene al più pre-
sto; sin da ora può dichiarare che è dispo-
sto e desideroso di condurla innanzi e che 
ne terrà conto nelle sue t ra t t a t ive , negli 
accordi col Ministero del tesoro, e nelle pro-
poste che dovrà fare ai suoi colleglli del Go-
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yerno per le riforme e le maggiori spese ri-
guardanti il Ministero d'istruzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casciani ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so' 
disfatto. 

CASCIANI. Mi duole di non potermi 
dichiarare completamente sodisfatto delle 
dichiarazioni ora fa t te dall'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l 'istruzione pub-
blica. 

Non che io non riconosca la legittimità 
di certe sue considerazioni d 'ordine politico 
ed economico : prendo at to anzi con pia-
cere delle sue affermazioni, colle quali, a 
nome del ministro, ha riconosciuto la ne-
cessità e l ' impor tanza del disegno di legge 
del quale io ho richiesto la sollecita pre-
sentazione, 

Egli ha riconosciuto che il problema or-
mai antico deve essere risoluto (e di questo 
lo ringrazio), che le aspirazioni degli assi-
stenti universitari meritano di essere prese 
in sollecita considerazione, ed ha promesso 
che, presi gli opportuni accordi finanziari 
col ministro del tesoro, verrà innanzi alla 
Camera a presentare un apposito disegno 
di legge. 

Questo devo premettere per essere se-
reno e giusto, perchè dalle dichiarazioni 
dell'onorevole Ciuffelli sorge fondata la spe-
ranza di una prossima risoluzione del grave 
problema che a noi sta sommamente a 
cuore. 

Ma la questione è molto più importante 
di quello che non apparirebbe dalle parole 
dell'onorevole sottosegretario di Stato. Gli 
assistenti universitari, da quat t ro anni, or-
ganizzati in federazione per la tutela dei 
loro diritti e per gli interessi stessi dell'in-
segnamento, hanno fa t to una agitazione 
misurata, legale, prudente, per chiedere 
una riforma, che delinei meglio la figura 
degli assistenti, perchè sieno meglio disci-
plinati i metodi di ammissione, sia garan-
ti ta più che ora non sia la loro posizione 
e sia meglio compensato il loro lavoro. 

È evidente che il Ministero non può fare 
a meno di risolvere, in un tempo relativa-
mente breve, questa questione, giacche la 
sua risoluzione ora si presenta necessaria 
per molte ragioni. 

La figura dell'assistente nella vigente legi-
slazione scolastica, non è ben definita; nes-
suna delle leggi preesistenti, nessun rego-
lamento, stabilisce net tamente nè il nome 
loro, nè il loro ufficio, nè il loro compenso. 
Basta pensare che per lo stesso ufficio ci 
sono 17 denominazioni, le quali cambiano 

non solamente da città a città, da ist i tuto 
a istituto, ma cambiano per lo stesso ist i tuto 
da Facoltà a Facoltà. Non c'è equiparazione 
negli stipendi, perchè manca una legge or-
ganica che li stabilisca: vi sono assistenti 
che hanno 300 lire di stipendio (parrà strano 
ma è vero), ve ne sono altri che hanno 4,000 
lire, e questa somma non è stabilita da leggi 
o da consuetudini, ma viene determinata 
volta a volta dalla volontà del ministro. 
Mentre nella nostra amministrazione si cerca 
di imporre ogni giorno nuovi legami buro-
cratici che impediscano ai ministri di fare 
nomine e stanziamenti di stipendi superiori 
a quelli che gli organici stabiliscono; men-
tre un ministro non potrebbe aumentare a 
capriccio il numero o lo stipendio dei suoi 
funzionarli, per gli assistenti universitari 
può fare tu t to quello che crede, e lo fa, 
senza alcuna norma che costituisca una ga-
ranzia per l 'amministrazione e per i suoi 
dipendenti. 

Ora ,è evidente che questo metodo ar-
bitrario non può cont inuale; onde urge 
che il ministro si decida a far presto un 
organico, perchè ogni anno che passa la ri-
forma si rende economicamente più diffì-
cile. Se il ministro avesse fa t ta la r iforma 
invocata due anni fa, quando io la richiesi 
per la prima volta, l 'avrebbe potuta appli-
care con lieve sacrifizio economico. 

L'onorevole Ciuffelli sa che, per effetto 
dell 'ultima legge sull 'aumento delle ij £iSS G 
universitarie, una parte di queste tasse può 
essere destinata a beneficio degli inservienti 
e degli assistenti. 

Se questa somma si fosse utilizzata per 
tu t to il periodo del sessennio universitario, 
essa sarebbe s ta ta quasi sufficiente alla ri-
forma, senza che il tesoro ne avesse risen-
tito molto danno, mentre, perduti i primi 
due anni senza che il Ministero abbia pro-
fittato di questa risorsa, si dovrà chiedere 
al ministro del tesoro una somma più ele-
vata, non soltanto perchè questa somma 
fu dispersa per altre vie, ma anche perchè 
in questo periodo di tempo furono nominati 
altri assistenti. 

Nello stesso bilancio di quest 'anno c' è 
una nota di variazione, con la quale si in-
troduce una nuova spesa di 84 mila lire 
soltanto per gli assistenti senza migliorarne 
la posizione. È evidente quindi che, se si 
continua a sperperare i denari provenienti 
dalle tasse universitarie, senza che la ri-
forma si faccia,, quando sarà finito il ciclo 
del sessennio nel quale questa^ legge si 
esplica, il ministro dell'istruzione dovrà ri-
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chiedere una somma sempre maggiore, con 
grave danno economico del bilancio, per-
petuando uno stato di scontentezza e di 
malessere che una sana politica scolastica 
consiglia di eliminare. 

La riforma è necessaria e urgente perchè 
non vi è un organico che disponga quanti 
debbano essere gli assistenti per ogni cat-
tedra sperimentale, nè quale stipendio deb-
bono avere: alcune cattedre hanno un solo 
assistente, altre della stessa materia ne 
hanno quattro o cinque, e il numero loro 
non è determinato dalle necessità dell'in-
segnamento, dal valore dell'insegnante o 
dal numero degli studenti, ma è determi-
nato soltanto o dal valore politico del ti-
tolare della cattedra o dall'insistenza di 
chi richiede e dalla benevolenza di chi con-
cede. 

Questo metodo pericoloso e demoraliz-
zante non può continuare per la dignità 
dell'insegnamento. 

L'ufficio dell'assistente degli istituti di 
studi superiori è della più grande impor-
tanza. Esso non è soltanto un posto di car-
riera professionale, ma è funzione più alta, 
di collaborazione didattica e di produzione 
scientifica. 

L'assistente ha infatti un ufficio di al-
tissimo valore scientifico e didattico; egli 
è alla base dell'insegnamento universitario, 
ma, appunto per questo, è sopra di esso che 
si basa l'insegnamento sperimentale; il pro-
fessore traccerà le grandi vie, attraverso le 
quali si deve incamminare la scienza, ma 
l'assistente istruisce gli studenti nelle pra-
tiche sperimentali, senza le quali si arresta 
ogni progresso scientifico. 

L'assistente è alle radici del grande a l -
igero ideila scienza ma è dalla sua opera 
fervida e giovanile, ricca di energie produt-
trici, animata dall'entusiasmo fidente, che 
iFprogresso scientifico trae principalmente 
vita e alimento. Le migliori ricerche speri-
mentali sono opera dei giovani: è nella prima 
parte della vita universitaria che si spar -
gono i semi, è nell'altra che si raccoglie se 
il polline cadde su terreno fecondo. 

Occorre togliere questi giovani scienziati 
dalle presenti strettezze economiche che ne 
rendono incerta, diffìcile, spinosa la vita e 
meno profìcuo il lavoro.| 

Vari ministri riconobbero la necessità di 
dare alla questione una soluzione sollecita. 
L'onorevole Orlando prima promise di stu-
diarla e risolverla: l'onorevole Boselli suc-
cessivamente aveva assunto l'impegno di 
risolverla con proposito così deciso che no-
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minò la Commissione che ha preparato il 
disegno di legge lodato con belle parole dal-
l'onorevole Ciuffelli. 

Io mi auguro quindi che il ministro del-
l'istruzione pubblica, rendendosi conto delle 
gravi ragioni che rendono indispensabile la 
riforma, ne riconosca anche l'urgenza pre-
sentando subito il disegno di legge prepa-
rato dalla Commissione confermata da lui. 

Per la bontà della causa che difendo 
confido che l'onorevole ministro vorrà ac-
cogliere le raccomandazioni nostre; e confido 
anche che le accoglierà con sollecitudine 
presentando alla Camera il disegno di legge 
prima che essa prenda le sue abituali va-
canze. Ma sono certo che, se anche questo 
disegno di legge trovasse qualche ostacolo 
per via, esso dovrà essere presto discusso 
dalla Camera. 

Le ragioni che lo richiedono sono tal-
mente impellenti che varranno a vincere, 
ne sono sicuro, la volontà del ministro e le 
resistenze passive di qualche suo collabora-
tore. (Benissimo! —- Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dall' onorevole Monti-Guarnieri ^rivolta al 
ministro dell'istruzione pubblica « per sapere 
iivqual modo intenda provvedere alla sorte 
del personale delle segreterie e degli istituti 
scientifici universitari, per il quale una ap-
posita Commissione ha già presentato - per 
l'incarico del ministro stesso - il risultato 
dei suoi studi ». 

Ma, l'onorevole Monti-Guarnieri non es-
sendo presente, questa sua interrogazione 
s'intende ritirata. 

Per la stessa ragione s'intende ritirata 
l'interrogazione dell'onorevole Gatti al mi-
nistro dell'interno « sull'operato della pre-
fettura di Mantova, la quale, conforme-
mente ai desideri espressi dai reazionari lo-
cali, paralizza completamente il funziona-
mento dell'amministrazione comunale so-
cialista di Sermide, con un evidente siste-
matico ostruzionismo amministrativo che 
danneggia gravemente gl'interessi di quelle 
popolazioni e le offende colpendo la rap-
presentanza comunale che la maggioranza 
del popolo sermidese si è con diritto sta-
tutario legittimamente eletta ». 

L'onorevole Carboni-Boj interroga i mi-
nistri dell'interno e della guerra « per sa-
pere quali provvedimenti intendano pren-
dere per impedire la diffusione della morva 
in Sardegna, recentemente sviluppatasi in 
alcuni cavalli dei carabinieri ». 

L'onorévole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare. 
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FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. P ino dal 1904, essendosi sparso il 
t imore della diffusione della ma la t t i a alla 
quale accenna l ' in te r rogan te , si diedero di-
sposizioni severissime onde i cavalli fossero 
cus tod i t i in modo che la diffusione non po-
tesse avven i re e si appl icarono le iniezioni 
di malleina, che a v e v a n o d a t o un r i su l t a to 
pra t ico molto soddisfacente ; perchè era s t a to 
d imos t r a to che quei cavall i i quali erano 
s t a t i so t topos t i a ques te iniezioni, se c 'era 
in essi la possibi l i tà che cont raessero la infe-
zione, ques ta si sa rebbe i m m e d i a t a m e n t e 
sv i luppa ta , se poi e rano sani, ques ta initzi one 
aveva per ef fe t to che essi fossero immuniz -
zati dalla m a l a t t i a s tessa . 

Sulle operazioni necessarie per impedi re 
ques ta diffusione si usa sempre la mass ima 
vigilanza, i n f a t t i , f o r t u n a t a m e n t e ques t a 
epidemia , che mie teva mol te v i t t i m e t r a i 
cavalli , f u a r r e s t a t a , e finora nessun caso 
venne a ge t t a r e l ' a l la rme nell ' isola di Sar-
degna . 

Ma avvenne u l t i m a m e n t e (e a ques to 
si ,deve l ' in te r rogazione del l 'onorevole Car-
boni-Boj) che nei cavalli della legione dei 
carabinieri di Cagliari si verificò un caso di 
m o r v a . 

L ' a u t o r i t à di s an i t à pubbl ica , impensie-
r i ta del f a t t o , ha voluto s tabi l i re come mai 
ques ta ma la t t i a , la quale fino adesso, non 
aveva da to alcun caso a l l a rman te , si fosse 
man i f e s t a t a e si verificò che la cosa era 
a n d a t a così : 

Tra i cavalli che da molto t e m p o erano 
in Sa rdegna ed erano s t a t i i m m u n i z z a t i me-
d ian te la iniezione della malleina nessun 
caso era a v v e n u t o ed il caso che ora si 
l amen ta , era avvenu to in cavall i po r t a t i in 
Sa rdegna pel servizio della legione dei ca-
rab in ie r i . 

Comprende rà l ' i n t e r rogan te che a quest i 
cavalli , che e rano s ta t i acqu i s t a t i e conse-
gna t i alla legione dei carabinier i di Cagliari, 
non era s t a t o possibile appl icare il r imedio 
della- malleina, perchè non erano ancora 
s t a t i acqu i s t a t i dal Governo, erano di p ro-
p r ie tà p r i v a t a ed il Governo non aveva di-
r i t to di eserci tare su di essi ques to r imedio, 
la cui efficacia era s t a t a acce r t a t a . 

Ora assicuro l 'onorevole i n t e r rogan t e che, 
di f r o n t e al f a t t o verificatosi, non so l t an to 
è s t a t a r i c h i a m a t a su di esso l ' a t t enz ione 
de l l ' amminis t raz ione di san i tà pubbl ica , a t -
tenzione c h e s a r à ancora più in tensa di p r ima , 
ma si pensò al modo di soffocare questo nuovo 
germe ed allora vennero f a t t e nuove appli-
cazioni di ques ta malleina e ques te appli-

cazioni h a n n o dato i m m e d i a t a m e n t e buoni 
r i su l t a t i . 

Ma avvenne che in uno di questi cavalli 
la ma la t t i a si man i fes tò così a p e r t a m e n t e 
che r imedi più efficaci dove t t e ro essere presi: 
f u r o n o a b b a t t u t i i m m e d i a t a m e n t e quei ca-
valli che p re sen tavano so l t an to il pericolo 
della mala t t i a , cosicché si soffocò ques to cen-
t ro di infezione, e si segui terà ad a d o t t a r e 
ques to s i s tema col medesimo rigore, cioè 
a b b a t t e n d o quei cavalli che, dopo questo ri-
medio efficace, potessero manifes tars i ac-
cessibili a l l ' infezione. 

Spero che, come avvenne nel 1904, così 
avvenga ora, che cioè, essendosi sab i to po-
t u t e appl icare ques te misure p rof i l a t t i che , 
f r a pochi giorni av remo la consolante noti-
zia che la epizoozia non si è diffusa e che 
ques to f a t t o isolato, che è s t a to cagione di 
a l larme e che h a sp in to g ius t amen te l ' in-
t e r rogan t e a rivolgersi al Governo, r imar-
rà un caso isolato nella Sardegna . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o per la gue r r a ha faco l tà di 
pa r l a re . 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Io non ho che da confe rmare 
q u a n t o ha de t to il mio collega del l ' in terno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Carboni-Boj 
ha f aco l t à di d ichiarare se sia sod i s f a t t o 
delle r i spos te degli onorevoli so t tosegre ta r i 
di S t a to . 

C A R B O N I - B O J . Io non posso che di-
chiararmi sod i s fa t to della r i spos ta del sot-
tosegre tar io di S t a t o per l ' i n t e r n o , per 
q u a n t o r iguarda i p r o v v e d i m e n t i presi per 
ev i ta re la dif fusione della morva, che si è 
r e c e n t e m e n t e man i f e s t a t a in Sardegna . Ma 
il Governo e la Camera c o m p r e n d e r a n n o 
l ' interesse che po r t i amo a ques to a r g o m e n t o , 
quando sapp iano che la Sardegna fu s e m -
pre i m m u n e da questa ma la t t i a , e che, come 
r isul ta dalle pubbl icaz ioni f a t t e dallo stesso 
Governo, essa r a p p r e s e n t a la s e t t ima p a r t e 
nella produzione ippica d ' I t a l i a ; giacché, su 
s e t t a n t a m i l a cavalle fa t t r ic i , la Sa rdegna 
ne ha dieci mila, con la spe ranza di rad-
doppiar le in b reve t e m p o . 

Ora è necessario che ai p r o v v e d i m e n t i 
presi si aggiunga qualche a l t ra cosa ed è 
ques ta : che, invece di a b b a t t e r e i cavalli 
af fe t t i dalla morva , se ne impedisca l ' in t ro-
duzione in Sa rdegna . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. È s t a t o f a t t o . 

C A R B O N I - B O J . F ino ad ora il Governo 
aveva p rovvedu to con le iniezioni di mal-
leina e q u a n d o un cavallo non res is teva 
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alla m a l l e i n a non si i n t r o d u c e v a in Sar-
d e g n a . 

Che cosa è a v v e n u t o ? Come d iceva l 'o-
norevole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , v e n t i ca-
val l i f u r o n o a c q u i s t a t i da p r i v a t i e conse-
g n a t i alla legione dei c a r ab in i e r i in Cagliar i , 
perc iò , egli d i ceva , non si sono p o t u t i sot-
t o p o r r e quei cavall i alle iniezioni di mal-
le ina . 

Ma io ho d i r e t t o la mia i n t e r r o g a z i o n e 
a n c h e al sot1 osegre ta r io di S ta to , pe r la 
guer ra a p p u n t o pe r q u e s t o . A n c h e i cava l l i 
che a p p a r t e n g o n o a p r i v a t i possono , per u n 
r e g o l a m e n t o che deve essere a p p l i c a t o dal 
ve t e r i na r i o p r o v i n c i a l e , essere s o t t o p o s t i 
alle in iez ioni di ma l l e ina , p r i m a di essere 
i n t r o d o t t i in S a r d e g n a . E d è ques to p rov-
v e d i m e n t o che d o m a n d o al la g ius t iz ia e 
al la cor tes ia dei r a p p r e s e n t a n t i del Go 
v e r n o . 

E A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Sono l ie to di agg iunge re a l l ' onorevole 
i n t e r r o g a n t e , che il des ider io da lu i m a n i -
f e s t a t o è s t a t o s o d i s f a t t o : pe rchè a p p u n t o 
i caval l i che v e n g o n o m a n d a t i in S a r d e g n a , 
sono p r i m a s o t t o p o s t i alle in iez ioni di cui 
si è p a r l a t o . 

C A R B O N T - B O J . E d a l lora non posso 
che d i c h i a r a r m i s o d i s f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B a r n a b e i 
i n t e r roga il m in i s t ro de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , 
« per s a p e r e quali sono i p ropos i t i e le 
d isposiz ioni del Minis te ro pe r gli scavi del 
P a l a t i n o , dopo l ' u l t i m a i m p o r t a n t i s s i m a 
s c o p e r t a qu iv i a v v e n u t a ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o per la p u b -
bl ica i s t ruz ione ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e a 
q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Mi s a r e b b e ben diffi-
cile r i s p o n d e r e a q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e , se 
dovessi d i re al car iss imo collega ed amico 
B a r n a b e i qua l e sia l ' i m p o r t a n z a della sco-
p e r t a r e c e n t e m e n t e f a t t a negli scavi dei 
P a l a t i n o ; qua l i s iano le deduz ion i che se ne 
pos sano t r a r r e r i g u a r d o alla s to r i a ed alla 
p r i m i t i v a t opogra f ì a della R o m a p a l a t i n a ; 
m a q u e s t e cose lo s tesso onorevo le B a r n a -
bei, assai meglio di me, p o t r à e s a p r à dir le 
a l la C a m e r a , con quel la d o t t r i n a , con quel la 
spec ia l i s s ima c o m p e t e n z a e con quel la ar-
g u t a p e r s p i c u i t à che t u t t i gli r i conosc iamo . 

Mi è i nvece assai i a c i l e r i s p o n d e r e alle 
s u e d o m a n d e d i c h i a r a n d o i p ropos i t i e le 
d ispos iz ioni del Min is te ro circa gli scavi che 
s i v a n n o e seguendo . 

I l m i n i s t r o inco ragg ia e segue con in te -
resse mass imo q u e s t e esp lo raz ion i ; e le f a r à 

p rosegui re s i s t e m a t i c a m e n t e , p r o c u r a n d o i 
mezzi necessa r i p e r c o n d u r l e i nnanz i , os-
s e r v a n d o t u t t e le cau te l e e le no rme che la 
sc ienza e l ' e s p e r i e n z a dei suoi valoros i f u n -
z ionar i p o s s a n o sugger i re in ques to genere 
di scavi . 

Così gli s c a v i p r o c e d e r a n n o con la mag-
giore p r u d e n z a , af f inchè nul la s fugga ed ogni 
r i s u l t a t o s ia s icuro; non si a d o p r e r a n n o che 
pochiss imi opera i nei l avor i di scavo ed il 
s u c c e d e r s i del l avó ro sa rà a n c h e a c c e r t a t o 
m e d i a n t e c o n t i n u e fo tog ra f ì e . 

I l m a t e r i a l e s a r à s e m p r e d i s t i n to secondo 
le loca l i t à e s e c o n d o gli s t r a t i da cui pro-
v i e n e ; e si c o n s e r v e r a n n o gli a v a n z i d ' o g n i 
epoca , f a c e n d o , q u a n d o occorra , l avor i an-
che in gal ler ia . 

Si p rocede rà , i n s o m m a , come si è inco-
minc i a to e c o m e d a t u t t i si è r i conosc iu to , 
con asso lu to , e s t r e m o r igore scient i f ico, 
come è necessar io in scav i di ques to genere 
ed in loca l i t à di così g r a n d e i m p o r t a n z a 
per la s t o r i a di R o m a . 

I n o l t r e si p u b b l i c h e r a n n o r a p p o r t i p u r a -
m e n t e o g g e t t i v i , a s s o l u t a m e n t e s incer i in-
t o r n o ai r i s u l t a t i che m a n m a n o v e r r a n n o 
al la luce. 

I l Min is te ro è l ie to dei r i s u l t a t i che si 
sono consegu i t i , c o m e è l ie to delle d o t t e e fe-
c o n d e d iscuss ioni che già h a n n o so l leva to . 
C e r t a m e n t e , non è c o m p i t o d e l l ' a m m i n i s t r a -
zione di i n t e r v e n i r e in ques t i s ap ien t i di-
b a t t i t i ; m a è suo dovere d ' o f f r i r e il m a t e -
r ia le p r i m o : gli ogge t t i , i m o n u m e n t i e d . i 
d o c u m e n t i a rcheologic i i n t o r n o ai qual i si 
possano l i b e r a m e n t e e se rc i t a r e le m e n t i 
degli s tud ios i , i t a l i an i e s t r an i e r i . P e r a d e m -
piere a q u e s t o dovere , il Minis tero , come 
ho d e t t o , c u r e r à la b u o n a d i rez ione dei la-
vor i e c o n t i n u e r à a fo rn i r e , con la magg io r 
l a r g h e z z a che le u l t ime scope r t e h a n n o reso 
i nd i spensab i l e , i f o n d i necessar i a q u e s t e 
esp loraz ion i susla v e t t a del P a l a t i n o , va-
lendos i del p rop r io b i lanc io , del la d o t a z i o n e 
pei m o n u m e n t i e scav i di R o m a e dei pro-
v e n t i de l la t a s sa d ' ingresso , in que l la p a r t e 
che non sia già a l t r i m e n t i i m p e g n a t a . 

Non d u b i t i d u n q u e il collega B a r n a b e i , 
che il m in i s t ro R a v a e l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
da lui d i p e n d e n t e a s s o l v e r a n n o ques to loro 
c o m p i t o con cura e con a m o r e specia l iss imi , 
s eguendo in ques to l ' e sempio d a t o da i pre-
c e d e n t i m i n i s t r i , e s p e c i a l m e n t e , in p r i m a 
l inea , d a Gu ido Baccell i che t u t t i s a p p i a m o 
q u a n t o sia s t a t o b e n e m e r i t o delle esplora-
zioni e de l l a conse rvaz ione dei m o n u m e n t i 
di R o m a ; r e n d e n d o s i a n c h e c o n t o del la po-

. t e n t e a t t r a z i o n e , dei sensi di v e n e r a z i o n e 
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e della grande e nobile curiosità ohe su-
scitano t ra noi e in t u t t o il mondo civile 
le ant iche memorie e vestigia dei nostri 
grandi progenitori. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Barnabei 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A R N A B E I . Dopo queste ampie ed 
esplicite dichiarazioni dell 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per l ' istruzione pubblica, 
non mi resta che di prenderne a t to e dirmene 
sodisfa t to pienamente . 

Debbo però spiegare il motivo che mi 
costrinse a rivolgere questa interrogazione. 
Io sapevo bene quello che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to ha de t to ; avevo avuto 
le prove della somma diligenza con cui 
erano condot te le ricerche, e dovevo avere 
la piena fiducia che sarebbero s t a te conti-
nua te col metodo più scupoloso, quale po-
teva essere desiderato in una indagine di 
così al ta impor tanza . E non avrei avu to 
ragione di venire qui a parlare. 

Ma ieri l ' a l t ro ebbi oppor tun i tà di di-
scorrere con un professore mio amico, il 
quale mi mostrò la suavmeravigl ia perchè 
10 non ancora avessi de t ta una parola sulle 
scoperte avvenute in questi giorni sul Pala-
t ino. Come mai - egli mi disse - si può 
continuare a tacere nella Camera dei depu-
ta t i , innanzi ad un avvenimento simile 1? 
Egli rivolgeva questa domanda a me per-
chè s t imava che io, prima di ogni altro, 
avrei avuto l 'obbligo di parlarne, sia per 
l 'a l to ufficio di diret tore generale dei ser-
vizi per la tu te la delle ant ichi tà che avevo 
avuto l 'onore di sostenere, sia per la for-
tuna di cui posso gloriarmi, di essere cir-
condato dalla bontà dei miei colleghi. 

Ma la Camera - feci osservare al mio ami-
co - non è l 'Accademia di San Luca o l'Ac-
cademia dei Lincei , 'dove si possono fare di-
scussioni in torno ai temi che r iguardano la 
cul tura storica o che si riferiscono più spe-
cialmente alle vicende dell 'arte. 

A P R I L E . Qui si discutono i diritti fon-
damental i . 

B A R N A B E I . Sono bene determinate le 
questioni sulle quali la Camera è chiamata 
a discutere. 

Non vi ha dubbio, riprese il mio amico. 
Ma se avvengono dei grandi fa t t i , sopra i 
quali la Camera ed il paese abbiano il di-
r i t to di avere notizie precise, non ci deve 
essere un deputa to che domandi al mini-
stro competente di far sapere le cose come 

sono ? 
Mi fu facile r ispondere che, per sodisfare 

11 desiderio che mi veniva espresso, avrei 

dovuto in questo caso domandare all'ono-
revole mio amico ministro Rava, o al l 'a l tro 
mio amico sottosegretario di Stato onore-
vole Ciuffelli, di farci sapere come stessero 
le cose! Ed allora sarebbe s ta to facile indo-
vinare 3a risposta che mi sarebbe s t a t a data . 
Mi sarebbe s ta to de t to essere inutile do-
mandare cose che meglio di qua lunque 
al tro io sarei s ta to in grado di sapere. 

Ciò veramente non sarebbe s ta to esatto. 
Sarebbe s t a t a una cortesia dei miei amici; ma 
per gentilezza loro questo essi avrebbero det-
to. Ma il mio egregio interlocutore non si 
most rava pago di questa mia risposta. Egli 
to rnava a dire essere necessario che qualcuno 
parlasse qui nella Camera sopra queste sco-
perte , almeno per dare occasione al Mini-
stero di mostrare che ne conosceva la im-
por tanza e se ne occupava. 

Qualche volta, si dice che la Camera 
è incompetente (Ilarità), e che essa non 
sa (levarsi al disopra di quei tali ar-
gomenti dei quali quot id ianamente si oc-
cupa, e che non servono cer tamente per 
elevare lo spirito. Bisogna mostrare - di-
ceva il mio amico - che t u t t o questo è vera 
menzcgna. 

I l mio amico diceva t an te altre cose che 
mi persuasero a presentare questa interro-
gazione. 

Ma, anche se il regolamento io consen-
tisse, non potrei abusare della vostra cor-
tesia e fare in questo momento una discus-
sione accademica, per dimostrare l ' impor-
tanza veramente eccezionale delle scoperte 
che avvengono in questi giorni sull 'alto del 
Palat ino. Forse a discorrerne con qualche 
ampiezza ne avremmo t rova ta l 'oppor tun i tà 
nella prossima discussione del bilancio del-
l ' istruzione. 

Ma poiché voi siete così cortesi da conce-
dermi che io ora ne dica, approfi t to della 
vostra cortesia, e farò di t u t t o per non abu-
sarne, cercando di r iassumere nel modo più 
conciso le questioni più salienti che si rife-
riscono a questo f a t t o important issimo. 

I giornali di questa mat t ina pubblicano 
te legrammi da Londra, i quali annunziano 
che ieri il commendatore Boni iniziò le sue 
conferenze al King's College intorno alle 
scoperte del Foro Romano. L 'av id i tà con 
cui è ricercato il Boni in Inghi l ter ra in 
questi giorni è veramente s traordinaria , 
perchè se lo contendono f r a loro i princi-
pali is t i tut i di Londra e di fuori, ed egli ha 
dovuto promet te re di fare una serie di con-
ferenze che cont inueranno per t u t t o il mese 
di maggio. Con queste egli non potrà riu-
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scire ad appagare i desideri di tu t t i , per-
chè, ripeto, immenso è il desiderio di sa-
pere ciò che il snolo di Roma ha resti tuito 
alla storia e di sentirlo dal Boni stesso che 
ne è s ta to il più benemerito scopritore. Nè 
si accontentano di sentirlo discorrere; vo-
gliono che egli faccia loro vedere le cose, 
e che con le sue riproduzioni fotografiche 
accompagni il suo uditorio ad ammirare la 
grande eloquenza delle nuove scoperte. 

Ora t u t to ciò non è soltanto una giusta 
sodisfazione pel nostro orgoglio nazionale, 
ma è una nuova prova evidentissima del 
sommo valore che hanno le nostre antichità 
pel progresso della cultura. Perocché le que-
stioni che r iguardano la nostra storia ri-
guardano la storia di tu t t i i paesi civili; ed 
ognuno che può seguirle colla guida dei do-
cumenti certi, t rova un godimento intimo, 
perchè trova la spiegazione di molti pro-
blemi che tormentano la nostra coscienza. 
E lo abbiamo bene riconosciuto, in questi 
ultimi tempi, quando abbiamo visto che 
molte controversie si sono calmate, dopo 
quanto è venuto in luce dagli scavi del Poro 
Romano; ed è giusto ricordare che il Boni a 
questo r iguardo si è reso al tamente bene-
merito del paese e degli studi. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la istruzione ha r icordato Guido Baccelli; 
ed ha fa t to bene; perchè fu proprio lui che 
volle si iniziassero nel Foro Romano gli scavi * 
e gli studi che ci hanno condot t i alle ultime 
scoperte. Queste prodassero una vera rivo-
luzione negli studi; e se sul principio die-
dero luogo a discussioni vivissime, ci po r t a -
rono poi in un campo di nuove e grandi 
rivelazioni che parvero indubi tabi lmente 
conquiste per la scienza. 

La rivoluzione può dirsi incominciata dal 
momento in cui avvenne la famosa scoperta 
dei ruderi a t t r ibui t i al santuario di Romolo. 
Si trovò nel Foro Romano l 'avanzo di una 
antichissima costruzione che fu r i tenuta 
dell 'età dei Re, e presso di essa un cippo 
eoupscrizione latina arcaicissima. 

Questa scoperta diede luogo a moltis-
sime controversie; e si fece s t rada in 
mezzo ad esse una certa boria nazionale 
che veniva ad essere soddisfat ta, anzi a ri-
cevere una riparazione, come se la gran-
dezza di Roma dovesse crescere nell'ammi-
razione di tu t t i in lagione del tempo oc-
corso a preparar la . 

Del resto, non sarà gran male se si con-
ceda a noi, che siamo troppo vecchi nella 
storia del mondo, quello che si concede alle 
nazioni giovani. È facilmente spiegabile quel 

certo entusiasmo che in qualche momento si 
manifestò, quando le nuove scoperte par-
vero di avere rest i tui to alla nostra gloria 
quegli antichissimi secoli della nostra sto-
ria che la critica moderna aveva dis trut t i , 
e che costi tuivano per noi il sacro patri-
monio delle nostre tradizioni. 

Restò adunque quasi universalmente ac-
cet tato che i monumenti scoperti nel Poro 
Romano nel primo periodo dei nuovi la-
vori ci avessero ricondotti alle civiltà di 
molti secoli avant i Cristo; ci avessero ri-
por ta t i alla fine del periodo regio. 

Ma la storia di Roma non aveva avuto 
il suo principio sol tanto alla fine del pe-
riodo regio. Qualche cosa c' era s ta ta an-
che prima. Anche prima la gente in Roma 
era vissuta e morta, ed aveva dovuto tro-
vare non lungi dai luoghi abi ta t i la pace 
del sepolcro^ Lo stesso periodo regio aveva 
avuto la sua lunga durata . Dal tempo in 
cui si viveva nella semplice e modesta con-
dizione di pastori entro le capanne, ci era 
s tato un progresso civile. Dal costume di 
abitare entro capanne intessute di pali, di 
frasehe e di vimini, la gente era passata a 
formarsi le abitazioni di fabbriche costruite 
in blocchi di tufo e poste entro ricinti for-
maci con blocchi di tufo . A queste primi-
tive abitazioni in fabbrica ed alle prime mura 
di difesa era succeduta la costruzione del 
robusto recinto a t t r ibui to all 'età di Servio 
Tullio. 

Ora di queste varie costruzioni di età 
remotissime si conservarono gli avanzi sul 
Palatino. Quivi, presso £li avanzi della Roma 
quadrata , potevamo ammirare i resti del for-
tissimo recinto Serviano del VI secolo avant i 
l 'èra volgare. 

JSTè era da supporre che in mezzo a quei 
resti di abitazioni vetustissime del Pa la t ino 
sipotes ero t rovare le tombe primitive. Biso-
gnava cercarle altrove; ed altrove la buona 
for tuna che assistè il Boni le fece t rovare. 
Furono t rovate nella valle del Foro, alle pen-
dici della collina che guarda il Palatino; e fu-
rono tombe di età remotissima; ed i pro-
blemi della cronologia parvero risoluti. 

Una vor-e. Ma perchè t u t t a questa con-ferenza ? 
P R E S I D E N T E . Si aspet ta il relatore del 

bilancio del Ministero di grazia e giustizia. 
B ARNABEI . Eravamo dunque nella con-

dizione felice di aver potuto reintegrare la 
cronologia, e di essere riusciti a met tere di 
accordo le nuove scoperte del Foro Ro-
mano col periodo primitivo, in cui i fonda-
tori di Roma avevano avuto la loro sede 
sul Palat ino. Conoscevamo il luogo dove 
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essi avevano ab i t a to ; avevamo sot to i no-
stri occhi i res t i delle loro p r imi t ive fab-
briche sull 'a l to del colle. Conoscevamo le 
t o m b e dove nella valle del Foro R o m a n o 
le loro ossa erano s t a t e compos te nella pace 
del sepolcro. 

E difficilmente si sarebbe osato di muo-
ver dubbio contro queste conclusioni. Esse 
presero posto perfino nei manua l i per le 
scuole. 

Posso ci tarne uno pubbl ica to non ha guari 
a Par igi da persona autorevole sopra le an-
t ich i tà romane , nel quale sono rappresen-
t a t i quest i mur i antichissimi presso la così 
de t t a Casa di Romolo sul Pa la t ino , per 
met ter l i in collegamento con le scoperte del 
Poro Romano , per mos t ra re che abb iamo 
t u t t a la serie dei document i necessa r ia ri-
costruire la s toria di Roma, dal l ' e tà più 
an t ica fino ad e tà assai t a r d a . 

T u t t a v i a in questi u l t imi t empi si fece 
grande s t r ada il conce t to che si dovesse 
r icercare ancora il sito delle an t iche t o m b e 
anche sul Pa la t ino , dove sarebbe s t a t a la 
dimora degli an t ich i '«patriarchi, di quegli 
ant ichi ab i ta to r i che ci r ipo r t avano alle e tà 
pr imordia l i . 

Ma sul Pa la t ino non esisteva che un solo 
piccolo angolo che non fosse s ta to profon-
damen te sconvolto. Da l l ' anno 27 avan t i 
Cristo, fino al 202 dell 'èra volgare il Pa l a t ino 
venne t u t t o r icoperto di fabbriche; e sic-
come lo spazio na tu ra le non lasciava campo 
per le a l t re costruzioni, che d iventarono 
quivi necessarie, si ricorse a costruire degli 
spazi artificiali.. . ( Interruzioni) . 

Nell 'anno 27 avan t i Cristo, Augusto, chia-
m a t o con questo nome per decreto del Se-
nato, pose la sua d imora sul Pa la t ino , dove 
Romolo aveva ab i t a to . Morto lui, essendo 
s t a t a d ichiara ta sacra la casa di lui... 

Una voce. Ma che ha da lare questo colla 
poli t ica ? 

B A R N A B E I . . . .Tiberio fece un al t ro pa-
lazzo, Nerone costruì la famosa Cas 
rea, Set t imio Severo fece sorgere un^altro edi-
fìcio; così che t u t t o il colle f u coperto di sun-
tuose costruzioni. T u t t a v i a r i m a s e costante-
mente r i spe t t a to un piccolo angolo dove si 
diceva che era s t a t a la capanna di Romolo e 
dove poi venne cost rui to il t empio della Dea 
Madre. Dent ro questo spazio, che era r imas to 
consacrato dalle memorie della religione, il cui 
culto si confondeva col r i spe t to alle più an-
t iche fabbr iche , col r i spe t to perfino al no-
me di Evandro , non si p o t e v a supporre che 
vi fossero f a t t i dei seppel l imenti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beraabei , i l 
relatore è a r r iva to . ( V i v a ilarità). 

Voci. Par l i ! parli ! 
B A R N A B E I . Non abuserò della cortese 

condiscendenza della Camera : domando , al-
lora, so l tan to altri due o t re minut i . 

Questo è il pun to nel quale si de te rmina 
l ' i m p o r t a n z a del l 'odierna scoper ta . Mentre 
pa reva che d a p p e r t u t t o fosse coordinata la 
serie di questi document i antichi , che dal l ' e tà 
più r emota ci accompagnano fino alla costi-
tuzione del l ' Impero, è avvenu to questo f a t t o 
capitalissimo, che, so t to quest i muri , che nei 
manual i delle scuole, scri t t i dagli uomini più 
competent i , sono indicat i come i monument i 
più ant ichi della nos t ra grandezza e r i fer i t i 
al l 'e tà regia, si sono t r o v a t e oggi delle tombe , 
in una delle quali si è t r ova to un fìttile, un vaso 
dipinto che non si può a t t r ibu i re assoluta-
men te ad un ' e t à anter iore al quin to o q u a r t o 
secolo avan t i Cristo. E d allora, innanzi ad un 
documento di t a n t a eloquenza, bisogna fer-
marsi per un momento , e to rnare ad esa-
minare il nost ro cammino . 

Si dirà che una rondine non fa pr ima-
vera ; ma il documento è preziosissimo; è 
della mas ima impor tanza , perchè quel va-
so, per quan to ho po tu to osservare da 
una certa dis tanza, non essendomi s t a to 
possibile di scendere e n t r o la t o m b a , per -
chè non ci si po teva camminare sopra, non 
è e t rusco-campano, ma delle fabbr iche del-
l ' I t a l i a meridionale per quan to ho po tu to 
discernere; e ce r t amen te non può risalire al 
di là del qu in to secolo a v a n t i Cristo. 

Dunque , quella t o m b a t r o v a t a sot to quel 
muro, che si a t t r i bu iva a l l ' e tà di Servio od 
al sesto secolo, non può risalire al di là del 
quinto secolo avan t i Cristo. E d allora, poi-
ché t u t t e le nostre teorie r icevono u n a 
scossa, dobbiamo r i to rnare sui nostr i passi 
e ripigliare la s t r ada con mol ta pondera-
zione. Io sono sicuro che, proseguendo gli 
scavi, si mani fes te rà sempre nuova luce. 

N a t u r a l m e n t e per meglio giudicare di t u t t i 
questi problemi, sarà assai oppor tuno esa-
minarl i sul sito. Quivi sono molti b rav i f un -
zionari che possono dare t u t t e le possibili 
spiegazioni ai miei onorevoli colleghi ; ma 
se essi lo desidereranno, sarò anche io ben 
lieto di me t t e rmi a loro disposizione, per 
quello che può valere l 'opera mia di modesto 
cicerone. Raccomando solamente di venire 
pochi alla volta, perchè, come diceva be-
nissimo l 'onorevole sot tosegretar io Ciuffelli, 
bisogna procedere non t u m u l t u a r i a m e n t e 
ed in quest i casi il soverchio numero nuoce. 
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Io, quindi, r ipeto che mi dichiaro sodi-
sfat t iss imo della risposta avu ta dall 'onore-
vole sottosegretario di S ta to , e mi unisco 
a lui nell 'augurio che i f ru t t i dei nuovi 
lavori siano degni di Roma e dell 'Ammini-
strazione. Approvazioni vivissime — Molti 
deputati vanno a stringere la mano alVora-
tore) . 

P R E S I D E N T E . Così le interrogazioni 
sono esaurite. 

P r e s t a z i o n e di un d i segno ci i l egge . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera, anche a nome di altri colleghi, 
un disegno di legge per il r iordinamento 
della carriera d 'ordine nelle amministrazioni 
centrali. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge in t i to la to : Riordina-
mento della carriera d 'ordine nelle ammi-
nistrazioni centrali, che sarà s t ampa to e di-
s tr ibui to. 

Seguito della d iscuss ione 
del bilancio di grazia e giust izia. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l 'esercizio finanziario 1907-908. 

Come la Ca mera ricorda, ieri sera f u 
chiusa la discussione generale, r iservando 
la facol tà di parlare all 'onorevole relatore. 

L'onorevole relatore ha facol tà di par-
lare. 

P A N I , relatore. Onorevoli colleghi, io 
chiedo scusa alla Camera ed al signor Pre-
sidente del r i t a rdo a presentarmi qui oggi, 
ma la Camera è s t a ta , a dovizia, compen-
sa ta dal godimento intel le t tuale che le ha 
procura to la parola 'del collega Barnabei ed 
io anzi faccio a fidanza con questo godi-
mento intel le t tuale per averla benevola a 
quello che dirò io; per cui ringrazio il col-
lega Barnabei di avere, con la sua parola, 
quasi p r epa ra t a in modo favorevole a me 
l 'a t tenzione della Camera. 

E comincio subito il discorso mio, che 
sarà breve, esprimendo pr ima di t u t t o 
la mia grat i tudine a coloro che hanno 
creduto, nella bontà della loro anima, di 

dar lode alla modesta mia relazione. Non 
li nomino individualmente: quasi t u t t i quelli 
che par larono nella discussione generale, 
hanno voluto considerare, in modo per me 
assai lusinghiero, l 'opera mia per le cose da 
me scri t te sul bilancio di grazia e giustizia. 

Tra questi però, rivolgo in modo speciale 
la mia parola obbligata e gra ta all 'onorevole 
ministro, che saluto volentieri, anche in no-
me dei miei colleghi della Giunta, per la 
pr ima volta oratore del suo bilancio, ed al 
quale mando il mio augurio di fo r tuna e di 
bene. 

E il pensiero mi conduce ora alla per-
sona che prima di lui, sono passati può dirsi 
pochi giorni, s t ava in quel posto, perchè non 
dee dirsi che noi dei nostri morti gloriosi 
ci scordiamo facilmente. È del resto na-
turale, è umano che, discutendo questo bi- s 

lancio, p repara to e presenta to da Niccolò 
Gallo, a lui si volga l 'anima nostra come 
alla persona che al suo eminente ufficio diede 
in brevi mesi t u t t o il suo ingegno, t u t t a la 
sua energia, t u t t a la sua intelligenza, la sua 
for te e coscienziosa operosità. (Bravo !) È 
questo un vivo t r ibuto d 'a f fe t to . È, da par te 
mia e da par te di t u t t i noi della Giunta del 
bilancio, in onore della memoria di Niccolò 
Galk), la nostra commemorazione. 

Relatore del bilancio di grazia e giustizia, 
io qui dirò solo di alcuni argomenti che co-
st i tuirono mater ia di discussione. 

Non ripeterò quanto l 'onorevole mini-
stro coll 'autori tà sua rispose ai colleghi che 
parlarono proponendo r innovament i di or-
dine vario. Mi a t terrò scrupolosamente a 
quella p a r t e della relazione che offrì p i ù 
vivo argomento al dibat t i to . 

E pr ima di t u t t o gli onorevoli colleghi 
Colajanni e S toppa to e poi l 'onorevole mi-
nistro osservarono che non dovevano dirsi, 
solo a rgomentando dalle cifre, peggiorate 
le condizioni della criminali tà del nostro 
paese. Io non sono un pessimista, anzi, per 
l ' indole ed il t emperamento dell 'animo mio, 
sono forse l 'opposto. Vedo e considero in 
genere tu t t i gli uomini buoni. Immaginino 
dunque l 'onorevole Colajanni, l 'onorevole 
S toppa to ed anche il ministro Orlando, se 
io poteva proprio, quasi del iberatamente , 
segnalare le cose dolorose che ho scrit to, 
su questo argomento della criminalità, nella 
mia relazione. Io ho voluto, più che al-
tro, segnalare, sotto i] punto di vista pe-
nale, l ' impor tan te movimento processuale 
del nostro paese, ed ho l imitato il mio stu-
dio ad un periodo, nel quale le ricerche mi 
pareva che, t enu to conto dei vari elementi, 
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che debbono aversi in mira, corrispondes-
sero alla real tà , al periodo corso cioè dal 
1887 al 1901; uno spazio di 14 anni . 

E questo studio mi ha pur t roppo da to 
il r isul tato seguente: che, mentre nel 1887 
i processi per delit to ascendevano a 357,430, 
14 anni dopo questa cifra era sal i ta a 513,528. 

Ne avevo t r a t t a quindi la conseguenza 
che la criminali tà procedeva presso noi in 
ragione del 44 per cento. Quanto poi ai pro-
cessi per contravvenzione, questi che nel 1887 
erano 168,870, quattordici anni dopo giun-
gevano alla cifra di 300,000.Ora nel f a r e so t to 
questo punto di vista il bilancio della cri-
minal i tà del nostro paese in questo periodo 
di quat tordici anni io dicevo: siamo arri-
vat i alla cifra di 900,000 processi penali 
al l 'anno. Non so se questa sia una cifra 
che spavent i , o che rincori. La cifra è que-
sta. Ma, si è de t to dagli onorevoli Cola-
janni e Stoppato , il r isul ta to doloroso ot-
t enu to è l 'effetto di fa t to r i diversi, quali 
la popolazione, l ' aumen ta to traffico, una 
cura più sollecita e p ron ta nel denunciare 
e nello scoprire i reati, ecc. E sia pure così: 
avremo sempre questo r isul tato: che il bi-
lancio della giustizia penale in I ta l ia è rap-
presenta to da novecentomila processi al-
l ' anno! 

Ma vi è un altro fenomeno pur grave, 
e che è causa di una speciale per turba-
zione nel nostro paese: il cont ingente dato 
dal reato di sangue che si afferma, lo 
vediamo dolorosamente, nella cronaca di 
t u t t i i giorni, nelle c i t tà popolose d ' I ta l ia , 
e qui nella capitale del Regno in un modo 
addi r i t tu ra impressionante. Dipenderà dalla 
nostra indole meridionale, dipenderà da * 
fa t to r i d 'ordine diverso, ma non lascia di 
essere una constatazione dolorosa. Questo 
ho voluto altresì segnalare per r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera su di u n a inizia-
t iva, davvero degna di encomio, che da 
parecchi sodalizi si è presa qui in E o m a 
p e r e u n a propaganda contro il por to del col-
tello e per dire alla Camera che la relazione 
del collega Lucchini sul disegno di legge 
concernente il divieto del porto d 'a rmi è 
pronta e sarà quanto pr ima presenta ta al 
Par lamento . 

Ho let to il proget to modificato dalla 
Commissione par lamentare . Sono in esso 
disposizioni rigorose, che io approvo d i 
gran cuore e che la Camera seconderà di 
certo col suo voto. 

Vengo ora ad un altro argomento: mi 
chiama ad esso l 'osservazione che ieri mi 
rivolse l 'onorevole ministro circa l 'apprezza- | 

i mento che io feci della ent i tà del lavoro 
che si compie nel Ministero di grazia e giu-

! stizia dai funzionari di quella Amministra• 
j zione. 

Io ho una idea molto elevata del fun-
zionario dello Sta to . Io comprendo la fun-
zione come il mozzo con cui lo S ta to a t t u a 
i fini suoi, consegue il suo scopo. Questa 
funzione è qualche cosa di inseparabile dallo 
S ta to medesimo. 

Io considero l 'azione del funzionario come 
identif icata con la vi ta e l 'azione dello S ta to . 
Accet tando di addivenire uno degli organi 
di codesta azione e di codesto Sta to , il fun-
zionario non può permettersi a t teggiamento 
alcuno che sia comunque in opposizione con 
questa sua funzione. Ed io quindi non com-
prendo, lasciate che dica t u t t o il pensiero 
mio, le organizzazioni, i s indacati dei fun-
zionari dello S ta to con in ten t i di classe 
che si vanno via via costi tuendo.. . Ne ve-
diamo in Francia gli effetti t r ist i e penosi. 

Quindi qualunque a t teggiamento , che 
assumesse, comunque, un carat tere di a t ten-
ta re al pa t t o cont ra t tua le , che avvince il 
funzionario allo Stato, compromet te rebbe 
la estrinsecazione di quella funzione per 
la quale egli ha consacrato l 'opera propr ia , 
il proprio ingegno, la propria energia, dico 
di più, la propria v i ta . 

Queste cose io dissi nella relazione del 
bilancio del passato anno. E mi pare che in 
questi concetti si debba essere t u t t i con-
cordi, e che debbono specialmente in ciò 
consentire coloro che governano per la re-
sponsabilità che pe'sa su lo ro , nel curare lo 
svolgimento normale e continuo della vi ta 
e dell'azione dello S ta to . 

Con questo mio modo di sentire, che ho 
d 'a l t ronde appreso anche leggendo uno dei 
libri dell 'onorevole Orlando, io mi sono 
f a t t o ad esaminare l 'opera dei funzionari 
di quel Ministero del cui bilancio io do-
vevo riferire. 

Nulla di anormale, nulla di grave ho ri-
levato. Che anzi ho det to bene dell 'opera 
assidua di t u t t i gli elementi diret t ivi di 
quella Amministrazione. 

Dovet t i però rilevare con dolore, stu-
diando insieme ai colleghi miei, e veggo qui 
il carissimo collega Pansini , il t ema delle 
spese di giustizia, che in questa par te era 
venuto meno il controllo, quel controllo, 
del quale ieri l 'onorevole ministro r icordava 
con sodisfazione di t u t t i noi, che aveva da to 
buoni f ru t t i allora quando per più e più anni 
era s ta to pra t icato . 



Atti Parlamentari — 13512 — Camera dei Deputati 
~ SESSIONE — IDI^IJSSÌONI — TORNATA DEL 4 MAGGIO 1907 

Allora io domandai , perchè fosse venuto 
meno codesto controllo in una parte così 
importante di questa azienda, che pur rap-
presenta la bella cifra di circa sei milioni 
di spesa. 

Mi fu risposto che ciò era derivato dalla 
mancanza di personale. E allora io, ripen-
sando alla legge di due anni addietro, che f u 
ieri r icordata altresì dal ministro e dall ono-
revole Luciani , p e r l a quale noi della Giunta 
del bilancio a v e v a m o dato al dicastero di 
grazia e giustizia tutto- il personale, che ci 
era stato domandato, ed a v e v a m o senza di-
scutere accolte tut te le proposte che ci erano 
state presentate, osservai che del personale 
ve n'era a sufficienza, e ne riferii nel modo 
che fu s tampato nella relazione presentata 
alla Giunta. 

Ho in seguito appreso che quel disegno 
di legge non a v e v a in realtà corrisposto a 
tut te le esigenze, e che mentre nel titolo e 
nelle disposizioni re lat ive si diceva di prov-
vedere al l 'ordinamento del casellario giu-
diziario, dei servizi amministrat iv i « e del 
personale del Ministero di grazia e giusti-
zia e dei culti », a questi servizi e a questo 
personale interamente non fu provveduto . 

Ma tut to questo che aprirebbe l 'adito ad 
apprezzamenti non grati, io ho saputo dopo 
che la relazione era s tata deliberata. N e s -
suno avrebbe potuto d a v v e r o supporre che 
la Camera avesse v o t a t o una legge che 
nella applicazione, non corrispondeva alle 
date promesse. 

Ma continuando nelle mie indagini do-
verose io ebbi un'a l tra informazione : che 
l 'orario di lavoro d 'una parte del personale 
(esclusi i capi) si l imitava a sole cinque ore 
per giorno. 

E d io, maravigl iato, anche questo se-
gnalai con parola misurata nella relazione, 
ponendo a confronto questo lavoro, con 
quello che si compie da t u t t i gli altri fun-
zionari di quel l 'Amministrazione. 

N o n l 'avessi mai fa t to ! I funzionari del 
Ministero elevarono i loro lamenti e ven-
nero addirittura da me, d 'altronde con molta 
urbanità di modi, ad assicurarmi che il loro 
lavoro era di sei ore e mezzo durante l ' in-
verno, di sette ore durante l 'estate, e mi as-
sicurarono sulla loro parola che s i f fatto 
orario era da tutt i scrupolosamente os-
servato. E allora io promisi che tutto questo 
lo avrei detto alla Camera, come infatt i 
ebbe ieri altresì ad affermarlo l 'onorevole 
ministro. 

L'orario adunque di codesti impiegati è 
di sei ore e mezzo e anche di sette ore al 
giorno. 

M A N I A . È vero. 
F A N I , relatore. E d i o allora ho detto fra 

me: benedetta questaparte della relazione se, 
nonostante l ' involontario errore, essa ha 
eccitato gli scrupoli e la onesta suscettibi-
l i tà di questi funzionari! E ciò io dico an-
che a nome dei miei colleghi della Giunta, 
perchè noi non domandiamo di meglio che 
essere rassicurati e persuasi dell 'operosità, 
dello zelo, della costanza nel lavoro dei no-
stri funzionari. Noi siamo qui quasi ogni 
giorno costretti a rispondere alle loro do-
mande di aumento di corrispettivo e di 
mutamento dei loro organici; ma che si sia 
almeno tranquill i che essi veramente danno 
allo Stato in corrispettivo, l 'opera che lo 
¡Stato ha diritto di avere da loro. 

E d ora alla magistratura giudiziaria. 
Io qui in questa discussione ho provato, 
per le cose che ho udite e per gli apprez-
zamenti che furono fatt i in senso diverso, 
profonda amarezza. 

Se un membro della Camera dei Comuni 
o di quella dei Lords, si fosse t rovato alla 
seduta di due giorni addietro nella n o -
stra assemblea, si sarebbe profondamente 
meravigl iato del modo con cui qui in mezzo 
a noi si discute della magistratura giudi-
ziaria, che può dirsi, la prima istituzione 
dello Stato. 

Tra la casistica impressionante de l -
l 'onorevole Colajanni e le picciolette im-
pressioncelle locali del collega onorevole 
Guerci, la magistratura italiana, secondo 
essi, sarebbe irreparabilmente perduta. Ora 
10 dico che t u t t o questo è semplicemente 
enorme, e non si può e non si deve dire e 

giudicare così. 
L 'onorevole Colajanni ha qui nella più 

gran parte della sua requisitoria ripetuto 
gli identici fat t i citati due anni addietro: 
quei fatt i medesimi che provocarono le 
giuste ed irate proteste del ministro d'al-
lora onorevole Finocchiaro-Aprile. 

Ora quei fatti , anche se fossero quali 
11 espose 1' onorevole Colajanni, toccano 
quattro o cinque persone: non autorizzano 
certo il dispregio e lo scredito di tu t ta una 
istituzione. 

Invece la Giunta del bilancio ogni vo l ta 
che ha portato il suo pensierocirca questo i-
st ituto che comprende oltre quattromila fun-
zionari, consacrati ad un'opera grave, piena 
di responsabilità, di difficoltà, di pericoli, 
Dio sa come retribuiti , si è quasi inchinata 
reverente, perchè le è parso che si dovesse, 
con uno spirito diverso dal modo come si 
t r a t t a n o le cose ordinarie delle nostre ge-
stioni 'amministrative, considerare questa 
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suprema istituzione della patria. Invero, 
onorevoli colleglli, noi chiediamo al magi-
s t ra to che egli dia alla funzione che eser-
cita t u t t e le sue nobili energie, il suo in-
gegno, la sua coscienza, il suo cuore, in 
una parola t u t t a l ' anima sua; noi vogliamo 
da lui che una sola passione lo animi e lo 
scaldi, quella della giustizia; noi cniediamo 
a lui che in tu t t i coloro in mezzo ai quali 
egli compie la gravose delicata funzione, 
con la coscienza e con l 'amore al ministero 
suo, col suo privaio costume, infonda fede 
piena ed intiera neìla giustizia e nel modo 
come egli questa funzione adempie; ed in-
t an to noi non diamo, od almeno sinora non 
abbiamo dato, a lui, non dico gli agi che 
egli, sia det to a sua lode, non chiede nè 
cura, ma nemmeno il modo di provvedere 
all 'onesta dignità della vita. {Bravo!) 

Oh! se volessi, agli episodii che ieri l'al-
t ro ha ricordato, con l ' au tor i tà della sua 
parola e della sua persona, l 'onorevole Co-
lajanni , bene altri se ne potrebbero opporre. 

Io ne dirò uno solo, perchè è la ripeti-
zione di me Ite altre situazioni che riman-
gono ignorate, e non arrivano sino a noi, 
perchè nella nostra Assemblea arriva forse 
il male, ma il b^ne o non si conosce o si 
tace. Io ricordo, per esempio, un povero 
pretore a cui moriva, nel paesello ove ren-
deva giustizia, l 'unico suo figliuoletto. E il 
poveret to allo spasimo immenso aggiungeva 
in quell ' istante l 'angoscia di non possedere 
le 31 lire e centesimi che occorrevano per 
dare a quel morticino un po' di sepoltura. 

Ed egli non volle, non seppe rivolgersi 
ad alcuno in paese per domandare il pic-
colo prestito, parendogli che la carica che 
occupava gli vietasse di farlo. 

I n t a n t o le ore passavano e il buon can-
celliere, che aveva meno denaro del pre-
tore, ebbe la presenza di spirito di portarsi 
alla ci t tà vicina a confidare t u t t o al presi-
dente del tr ibunale. E questi e i giudici 
provvidero quotandosi e sovvennero la mi-
seria angosciosa del povero magistrato loro 
collega. 

E quanti , onorevoli colleghi, sono codesti 
dolori ignorat i! Quanti casi analoghi a quello 
del misero pretore sopra ricordato! 

Pensate: questi pretori sono giovani che, 
per dodici lunghi anni, si sono contentat i 
di un corrispettivo netto alla loro onesta 
fat ica di lire 6. 50 al giorno ! 

Quanti ve ne sono di questi eroi, che 
consacrano i migliori anni della loro vita, 
intelligente, for te e libera, per riceverne 
come premio questo corrispettivo ! Dunque 
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se a questo ministero questi giovani con-
sacrarono le loro energie, bisogna dire che 
ciò avvenne perchè a t t ra t t i ad esso da quella 
morale elevazione che di questo is t i tuto 
della patr ia è il segreto,.la virtù, la ragione 
e la forza. Questo per i pretori c per i giu-
dici. Per i magistrati superiori ve ne hanno 
addir i t tura di elettissimi. 

Così la Giunta, dando il suo apprezza-
mento su questo grande ist i tuto della pa-
tr ia, era nel vero quando scriveva nella sua 
relazione così: « La Giunta ritiene che, no-
nostante quelle imperfezioni che sono pro-
prie di ogni is t i tu to umano, è in questo 
della magis t ra tura t an t a vir tù e nelle sue 
forze giovani e nelle sue energie rinnova-
trici t an ta promessa da sollevare lo spirito 
e da costituire nell 'anima italiana la più 
sicura fiducia » (Bravo !) 

A parte dunque gli aneddoti ingrati che 
rappresentano una par te di questa imper-
fezione, consoliamoci perchè io proprio 
credo di non esagerare se dico che la ma-
gistratura i tal iana ha diritto a t u t t a la no-
s t ra considerazione. 

Questa mia parola torni accetta e quasi 
consolatrice a t u t t i coloro che ne sono par te 
eletta e degna. La mia parola fu preceduta da 
altre di colleghi autorevoli, t ra cui quella del-
l 'onorevole ministro, tu t t i come me con-
vinti che, salve eccezioni che si contano e 
che son proprie d'ogni is t i tuto umano, la 
magis t ra tura del nostro paese risponde agli 
altissimi fini suoi. (Bravo ! Bene!) 

E quanto alla guarentigia della inamo-
vibilità - quei colleghi che quasi giunsero 
a desiderare fche o dovesse esser tol ta o 
dovesse essere diversamente disciplinata 
ricordino che essa è data al magistrato 
per ii l ibero esercizio del delicatissimo 
ufficio suo - in tu t t i i liberi Stati è con-
siderata come assolutamente indispensa-
bile per chi esercita codesto ufficio. Sta-
mane, s tud iando codesta guarentigia su-
prema nelle fonti purissime delle libertà 
inglesi, ho letto la discussione che ebbe 
luogo allorché nel 5 agosto 3 873 f u vo-
t a t a la r i forma dell 'alta magis t ra tura di 
quel paese, il « bill a judicature », ed allora 
(guardate qual differenza), fu r ipetuto che 
per i giudici minori s iffat ta guarentigia era 
nei costumi e nel vigore della pubblica opi-
nione che non permet terebbe mai al Go-
verno di qualsiasi par t i to di ingerirsi nella 
giustizia, e per i giudici maggiori fu essa 
confermata nel bill sovra r icordato con 
queste parole effrenate e solenni : « Questi 
giudici conserveranno le loro funzioni fino 
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alla morte e non potranno esserne privati 
che da Sua Maestà sulla domanda delle due 
Camere del Parlamento ». 

Lasciamo dunque indisturbato il nostro 
articolo 68 dello Statuto in cui, da oltre 
mezzo secolo, è scritto così: i giudici no-
minati dal Ee, ad eccezione di quelli di 
mandamento, sono inamovibili. 

Al rimanente, come sapete, provvede la 
legge per l'ordinamento giudiziario. E basti 
di ciò e consentiamo tutti nel considerare 
questo istituto, come tutti lo sentiamo ve-
ramente, e come nella sostanza, se si po-
tessero vedere i loro cuori, debbono sentirlo 
altresì gli onorevoli Colajanni e Guerci. 

Ho così parlato dei personale dell'ammi-
nistrazione centrale e del personale della 
giustizia. 

Vengo ora ad altro argomento : alla que-
stione delicata e grave (circa la quale invoco 
dalla Camera, per breve ora ancora la con-
tinuazione della sua benevola e cortese at-
tenzione) alla questione dei processi contro 
gli abusi della stampa periodica sollevata 
dagli onorevoli Stoppato e Santini. 

Essi traendo partito dall'abolizione del 
sequestro preventivo, e parlando degli abusi 
e degli eccessi cui da qualche tempo si ab-
bandona certa stampa e sulla necessità della / 
repressione, hanno mostrato desiderio che 
il modesto relatore, quantunque questo ar-
gomento non rientrasse rigorosamente nelle 
sue attribuzioni, dicesse in proposito una 
parola. Ora io ieri l'altro, sentendo l'uno 
e l'altro dei due oratori ricordati, su questa 
importante questione, e dopo avere anche 
udito l'onorevole guardasigilli, dopo avere 
serenamente meditato, dico franco il mio 
pensiero così: l'abolizione del sequestro pre-
ventivo fu un atto di libertà e di buona 
fede; e il Parlamento, e tutti noi che VO' 
tammo, facemmo assegnamento sulla libertà 
che vive nel più scrupoloso rispetto del sen-
timento umano. Il Parlamento in sostanza, 
deliberò quella abolizione nella fiducia che 
della soppressione di questa misura odiosa, 
avrebbero con gratitudine, sentito coloro, 
in prò dei quali essa veniva decretata. Co-
loro che non hanno così inteso il vero si' 
gnificato di quel voto, vuol dire che non 
sentono la libertà e non ne sono degni. (In-
terruzioni). 

Si comprende che bisogna pensare e ere -
dere così. Ma i colleghi Stoppato e Santini in-
sistono nel dire: reprimete! In genere, io ri-
spondo, si sa che quando vien meno un 
mezzo di prevenzione, debba seguire più im-
mediata la repressione. Ma anche in questo 

caso la pratica inglese è maestra, e se non 
dice che non si debba reprimere, insegna 
che si debba prima di tutto, in argomento 
così delicato e grave, «vedere se, in certi 
casi speciali, dalla repressione possa even-
tualmente derivare al pubblico costume un 
pericolo e un male maggiore; e il più delle 
volte essa affida l'offensore al disprezzo, col 
quale la pubblica opinione lo ricopre. 

Ora io dico a tutti voi: affidiamoci senza 
sospetto, senza diffidenze a quelli che sono 
i naturali depositari dell'azione della giu-
stizia. 

S A N T I N I . In Inghilterra certi giornali 
non si stampano. 

F A N I . Ma qui questo solo da tutti, in 
modo concorde, deve affermarsi: che noi 
non siamo dinanzi ad una questione poli-
tica, ma ad una questione di pubblica mo-
ralità, di civile educazione, di sentimenti 
delicati e puri, che hanno diritto al rispetto 
da parte di tutti. E questo apprezzamento, 
che èil vero, non può trovare discorde l'animo 
onesto <li tutti noi. Che se io dovessi fare 
una questione politica, di ei al ministro, alla 
Camera ed ai colleghi così: non offriamo alla 
parte clericale che non domanda di meglio 
che dare adosso alle nostre istituzioni sta-
tutarie e civili, pretesti odiosi per farlo. 
Bispettiamoei e rispettiamo: la politica della 
civile educazione è sempre la migliore delle 
politiche. (Interruzioni — Commenti). 

S A N T I N I . In Inghilterra non c'è certa 
stampa. 

F A N I , relatore. Io non dico che la legge 
non debba essere eseguita e rispettata. Io 
mi affido alla iniziativa di quel potere che 
ha in mano l'esercizio e la responsabilità 
di questa azione; (Benissimo !) e qui alla 
Camera non possiamo usare un linguaggio 
diverso. Noi dobbiamo riprovare il mal co-
stume, segnalarlo e condannarlo; ma più di 
questo non possiamo. 

Mi pare che questa sia la dottrina vera 
che possa dare risposta adeguata alle consi-
derazioni degli onorevoli Stoppato e Santini. 

Finalmente abbiamo tre argomenti che 
costituiscono altrettanti temi della relazione 
della Giunta del bilancio: - e cioè quello 
del Casellario centrale, quello del Fondo 
culto e l'altro degli Economati de' benefici 
vacanti. 

Quanto al Casellario eentrale, voi ieri 
udiste la parola competente dell'onorevole 
Lucchini. Egli ebbe cortesi espressioni per 
me, ed io ne lo ringrazio: perchè non posso 
non sentirmi onorato, quando un parla-
mentare autorevole come lui pronuncia giù-
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dizi benevoli come quelli che egli ieri pro-
ferì al mio indirizzo. 

È vero: in ho ispezionato il Casellario 
centrale; ed ho verificato che si t ra t ta di 
un lavoro di pazienza e d'ingegno dovuto 
interamente a lui; la sua opera deve essere 
segnalata alla gratitudine della Camera e 
del paese. 

Deve essere segnalata altresì l 'opera di 
quelli che, sotto la .sua ferma direzione, 
hanno collaborato con lui. Ed egli lavo-
rando con essi-certo non ha fat to questione 
d'ore di lavoro. 

Ora, per dare come il coronamento a ciò 
che ho scritto nella relazione ed a quello 
che dico in questo momento, raccomando 
al ministro di provvedere, con la conces-
sione della somma dall'onorevole Lucchini 
proposta, alle gravi necessità di spese in 
mezzo alle quali quella gestione si trova: 
si deve in sostanza provvedere alla retri-
buzione della onesta fat ica che gli impie-
gati hanno consacrata al Casellario cen-
trale. 

Vengo al Fondo del culto. Di questo non 
ha parlato alcuno; eppure quella è un'am-
ministrazione, che, tutt i gli anni, offre ar-
gomento di studio ed, alle volte, anche di 
censura da parte del relatore del bilancio. 
Quest'anno, però, io ho scritto nella rela-
zione una parola di lode. Dobbiamo essere 
grati ai nostri colleghi che appartengono 
al Consiglio di vigilanza del Fondo pel culto 
ed ai gestori e moderatori diretti di quel-
l 'amministrazione. 

Una rilevante economia si legge, nel 
conto preventivo di quest 'anno, nell 'anda-
mento di quella gestione. I l che vuol dire 
che il relatore, che fu nel passato anno ber-
sagliato, allorché segnalava i vari cespiti in 
mezzo ai quali si poteva at tuare qualche 
economia, aveva in sostanza ragione. Una 
cosa hanno raccomandato alcuni colleghi; 
ed è questa. I l Fondo culto ha finalmente 
licenziata l 'opera degli avventizi e promette 
altresì maggiori economie. Ora questi col-
leghi raccomandano che ai pochi avventizi 
che rimangono e per il lasso di tempo che do-
vranno ancora rimanere si usino i maggiori 
riguardi. Ed io raccomando che una parte 
almeno dei lavori straordinari sia riservata 
per essi, per aiutarli sinché cessino dall'of-
ficio occupato. 

Mi pare che così quel piccolo personale 
che resta possa aver tempo bastante per 
avviarsi ad altra occupazione. E d io in nome 
dei colleghi raccomando perciò la sorte loro 
all'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
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Ma in ordine al Fondo culto debbo se-
gnalare alla Camera che l 'Amministrazione 
del Fondo pel culto, per la perdita subita 
nella conversione della rendita, e per far 
fronte al pagamento delle congrue ai par-
roci, fino a lire 1,000, giustamente insiste 
per avere dal tesoro dello S ta to il contri-
buto annuo del milione di lire dovuto per 
legge. Ora, da due anni, il tesoro non paga 
questo milione, che veramente è disposto 
per legge; e la ragione che dà l 'Ammini-
strazione del tesoro, per rifiutare questo 
pagamento, e per resistere alle reiterate ri-
chieste del Fondo culto, è questa: portate 
le congrue dei parroci a 1,000 lire, e noi da-
remo il milione che chiedete. 

Ma io fo notare a chi, con tanta auto-
rità, rappresenta in questo momento l 'am-
ministrazione del tesoro, che nella legge, 
non è scritta alcuna condizione per la quale 
il tesoro possa, in qualche modo, ritenersi 
autorizzato a ritardare codesto pagamento. 

I l Fondo pel culto ha rivolto, in propo-
sito, un quesito al Consiglio di S t a t o ; e il 
Consiglio di S tato gli ha dato ragione. E 
gli abbiamo dato ragione anche noi della 
Giunta del bilancio, dicendogli di tener fer-
mo, come un credito costante, codesto mi-
lione che, da oltre due anni, non viene so-
disfatto. I l Ministero del tesoro l 'ha, con 
un trat to di penna, depennato : noi, della 
Giunta del bilancio, abbiamo insistito per-
chè la somma sia ripristinata. Eaccomando 
quindi all' onorevole Fasce sottosegretario 
del tesoro, che qui veggo presente, perchè 
voglia promettere che questo milione sarà 
dato. Questo è il modo per far fronte al pa-
gamento delle congrue, sino a 1000 lire; e 
questo, in sostanza, -è quello che crede la 
Giunta del bilancio. 

Finalmente dico una parola sulla ge> 
stione degli Economati generali dei bene fidi 
vacanti. Ho detto nella relazione quello 
che la Sottocommissione del bilancio e poi 
la Giunta generale hanno creduto di segna-
lare circa questa gestione; ed ho segnalato 
l 'enormità delle spese di amministrazione 
dei sei Economati generali. Bast i dire che, 
sopra 6 milioni di rendita, se ne va un 
milione per spese di amministrazione. Tutto 
questo è grave; ed io mi felicito di avere, 
insieme con i colleglli della Giunta, provo-
cato la comunicazione al Parlamento dei 
conti degli Economati generali. È denaro 
tutto questo che si spende in gestione, che 
viene tolto ai fini alti e nobili di queste 
istituzioni. 

Bisogna che tutt i insieme, deputati e 
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ministri: escogitiamo un sistema diverso 
per provvedere ad un diverso modo di am-
ministrazione di codesto istituto. Io, per 
esempio, pensavo, due anni or sono, riflet-
tendo alla legge sospirata sul patrimonio 
ecclesiastico, di costituire, in ogni regione, 
delle amministrazioni di cittadini, che aves-
sero di questo patrimonio la gestione ono-
raria e gratuita, salvo quella che è vera-
mente spesa di contabilità, di azienda o che 
so io. Questa mia idea può, se lo crederà il 
ministro, esser presa in considerazione e ma-
gari aprir l'adito a qualche altra proposta. 
Bisogna assolutamente riformare. Perchè voi 
avete che in queste sei gestioni economali, 
sono altrettante schiere di funzionari i quali 
naturalmente,non potendo avere che in modo 
limitatissimo promozioni e miglioramenti, 
si lamentano e gridano, mentre in una 
gestione avente un oggetto limitato come 
questa non è assolutamente possibile ap-
plicare lo svolgimento di un organismo bu-
rocratico. 

Non dico poi del personale distratto da 
una gestione e dato all'altra. Fa t to è che 
bisogna provvedere per dare quello che è 
dovuto alla beneficenza, alla pietà, alla ca-
rità pubblica e all'arte che sono una parte 
degli scopi veri delle istituzioni econo--
mali. 

Non ripeto, poi, perchè l'ho detto in altre 
relazioni, come proceda l 'andamento nor-
male delle cose economali, quali e quanti 
ritardi vengono frapposti allorché, per esem-
pio, un lontano parroco reclami un restauro 
per la chiesa che cade ; tutto questo costi-
tuisce proprio un insieme di cose che non 
deve continuare. Sono tre anni che noi ri-
petiamo le stesse raccomandazioni al po-
tere esecutivo su questo argomento. E ciò 
mi porta a segnalare un altro inconveniente 
al nuovo min stro, che con tanta autorità 
ha assunto il dicastero di grazia e giustizia! 

Ma è onesto (uso questa parola nel senso 
che deve essere veramente intesa) che i sei 
Economati generali paghino ogni anno 14 7 
mila lire al Ministero di grazia e giustizia 
per la spesa degli impiegati, perii controllo 
che il Ministero deve fare sulla gestione 
economale del Regno! Perchè non desti-
niamo queste somm- a fi ; i diversi! 

Finalmente avverto che noi ci siamo 
preoccupati di una voce che è corsa che 
potrebbe non essere vera e che, se non vera, 
ci riempirebbe proprio l'animo di giubilo; 
la voce cioè che si intenda dì stabilire un 
nuovo Economato generale a Roma. Per 
amor di Dio, non lo fate, onorevole mini-

stro! Qui in Roma, non c'è l'azienda eco-
nomale da amministrare; qui non c'è diritto 
di regalia; qui vi sono le sedi suburbicarie 
cui non provvederebbe certo il nuovo Eco-
nomato. E poi dove preleverete le 150 mila 
circa che occorreranno ogni anno per far 
fronte alle spese della costituzione di questo 
nuovo Economato! Togliendole forse dagli 
Economati vicini! (Interruzioni) . Bisogna 
assolutamente abbandonare questa idea. Io 
mi ci riscaldo un po'^perchè forse si pensa 
di dar le mani ad una parte dei fondi del-
l 'Economato generale di Firenze da cui di-
pende la mia carissima Umbria ed ha ra-
gione di temere che per questa eventuale 
prelevazione ne risentirebbero quei tesori 
d'arte che oggi ottengono sussidi dall'Eco-
nomato generale di Firenze. 

I l compito mio di relatore di questo bi-
lancio è finito; termino con queste parole: 
affrettiamoci a votare gli articoli; diamo 
con i provvedimenti proposti la tranquillità 
alle varie amministrazioni che abbiamo di-
scusse; e se qualche parola amara è uscita 
dalle nostre labbra ci sia perdonata per 
quel fine di bene al quale sempre miriamo 
nell'adempimento coscienzioso del nostro 
dovere. (Approvazioni vivissime — 3folte 
congratulazioni). 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FASCE, sottosegretario di Stato perii te-

soro. L'onorevole relatore della Giunta del 
bilancio ha finito il suo discorso dicendo : 
diamo la tranquillità alle amministrazioni 
che dipendono dal Ministero di grazia e giu-
stizia. Io debbo a lui una breve risposta a 
nome de! ministro del tesoro per ciò che 
concerne l'aumento del Fondo per il culto. 

Egli ha detto, ed ha detto bene,,che la 
legge del 21 dicembre 1903 che convertiva 
la rendita 4 per cento, assegnava annual-
mente al Pondo'per il culto un milione di 
lire per portare un aumento da 900 a 1,000 
lire alle congrue dei parroci. Parve allora 
al Tesoro che questa disposizione dell'arti-
colo 5 di quella legge fosse in qualche modo 
controversa e non l'applicò, come ha fatto 
notare il relatore. 

I l Consigl o di Stato, in data 2 mar-
zo .1908, e la Giunta del bilancio ripetuta-
mente affermarono il diritto del Fondo pel 
culto. 

Il Ministero del tesoro, di questo tenuto 
conto, ed in considerazione delle non Jiete 
condizioni finanziarie dì quell'amministra-
zione, s'intenderà volentieri col guardasi-
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gilli per r iesaminare la quest ione, e proporre 
un provvedimento che valga a dirimere la 
controversia ed a met te re l 'Amminis t ra -
zione del culto in condizione di conseguire 
i fini della sua isti tuzione. Non ho altro da 
dire. (Benissimo!) 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D È N T E . Inv i to gli onorevoli Luc-

chini e Pozzi a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare alcune relazioni. 

LUCCHINI , relatore. A nome della Com-
missione mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione al disegno di legge: « Disposi-
zioni concernenti le a rmi ed i pubblici eser-
cizi ». 

POZZI, relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di leg-
ge: « Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche, r ipartizioni di s tanz iament i e t ra -

,s"porti di fondi negli s ta t i di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi finanziari 1906-907 e 1907-908 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibuite. 

Si riprende la discussione dei bilancio 
di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole mi-
nistro ed il relatore di dichiarare se ac-
cettino gif ordini del giorno presenta t i dagli 
onorevoli F iamber t i e Cassuto. Avver to poi 
che l 'ordine del giorno presenta to dall 'ono-
revole Merci non può essere svolto perchè 
presentato dopo la chiusura della discus-
sione generale, e perchè l 'onorevole Merci 
non era iscri t to per parlare. 

L'ordine del giorno dell 'onorevole Merci 
può sol tanto essere messo in votazione se 
ed in quanto l 'onorevole ministro e la Com-
missione lo accett ino. 

MERCI. Mi riservo di par lare all 'art i-
colo 29. 

P R E S I D E N T E . Va bene. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole mi-

nistro . 
O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 

giustizia. Per quan to concerne l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Fiamber t i , dopo le os-
servazioni f a t t e da me e dall 'onorevole re-
latore, suppongo ch'egli non avrà più al-
cuna ragione di insistere perchè si pren-

I dano iniziat ive dal Governo nella prossima 
Conferenza di Venezia, la quale ba per scopo 
di rendere internazionale ed uniforme il di-
r i t to mar i t t imo. Posso, infa t t i , assi« urare 
all 'onorevole F iamber t i che il Governo in-
t e rve r rà alla Conferenza e ne seguirà con 
t u t t a diligenza i lavori . 

Per ciò che concerne, poi, l 'ordine del 
giorno dell' onorevole Cassuto, egli deve 
avere già ri levato come io fossi prevent iva-
mente d 'accordo nelle principali diret t ive, 
ch'egli ha indicate nel suo discorso; mi ri-
sparmio, quindi, di manifes tare ulterior-
mente il mio consenso in molte delle idee 
da lui mani fes ta te . 

Ma egli ha accennato a rn olte riforme, 
le quali, in complesso, si può dire ohe co-
st i tuiscano t u t t o un nuovo codice di pro-
cedura penale; e se le sue affermazioni co-
st i tuiscono c ó m e l a motivazione dell 'ordine 
del giorno presentato, questo pot rebbe quasi 
significare un impegno per la Camera a vo-
ta re il codice di procedura d a j u i desiderato. 
A me questo sembra un po' t roppo. 

Quindi io, r iconfermandogli , com'egli già 
an t i c ipa tamente sapeva, di essere in quel-
l 'ordine generale di idee da lui ccn t a n t a 
efficacia sostenute, lo pregherei di non in-
sistere nel suo ordine del giorno. 
f|;. E poiché mi trovo a parlare vorrei rispon-
dere al relatore per la questione degli Eco-
nomat i . 

F A N I , relatore. Ne par leremo addi r i t tu ra 
ai capitoli. 

O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. Allora ho finito. 

P R E S I D E N T E . Il relatore è d 'accordo 
col ministro circa i due ordini del giorno f 

F A N I , relatore, gì. 
P R E S I D E N T E . Domando all 'onorevole 

F i amber t i se mant iene o r i t i ra il suo or-
dine' del giorno. 

F I A M B E R T I . Dopo le assieuraz 'oni for-
mali dell 'onorevole ministro che il Governo 
prenderà pa i t e con energia alla Conferenza 
che si te i rà pross imamente per l 'unificazicne 
del dir i t to mar i t t imo in te rnaz ionale , assi-
curazioni di cui non è lecito dub i t a re quando 
vengono da un uomo come l 'onorevole Or-
lando, io ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Qassuto, man-
t iene o r i t i ra il suo ordine del giorno ! 

CASSUTO. Le dichiarazioni f a t t e dal-
l 'onorevole ministro sono ta lmente sodi-
sfacent i per la r i forma da me vagheggia ta , 
che non ho alcuna ragione di pret< nd< re 
un voto. Trovandomi quindi in per fe t ta 
conformi tà di idee con l 'onorevole ministro 
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sono l i e to di p o t e r m a n i f e s t a r e il mio com-
p i a c i m e n t o , c o n s e n t e n d o al suo i n v i t o d i 
n o n in s i s t e re nel mio o r d i n e de l g i o r n o . 

P R E S I D E N T E . Al lora , a n c h e l ' onore -
vole Merci , a v e n d o r i t i r a t o il s u o o rd ine del 
g iorno , p r o c e d e r e m o s e n z ' a l t r o a l la discus-
s ione dei cap i to l i . 

A v v e r t o gli ono revo l i d e p u t a t i che se, 
c o m e io spero , la d i scuss ione di q u e s t o bi-
lanc io si e sau r i r à , p r o c e d e r e m o i m m e d i a t a -
m e n t e al la v o t a z i o n e s e g r e t a . 

A v v e r t o a l t res ì che, c o m e al so l i to , i ca-
pi tol i , i n t o r n o ai qua l i non si f a d iscuss ione , 
si i n t e n d o n o a p p r o v a t i con l a sempl i ce let-
t u r a . 

T i to lo I . Spesa ordinaria. — C a t e g o r i a I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
to lo 1. Minis te ro - P e r s o n a l e d i ruo lo (Spese 
fisse), l ire 881,309. 

Capi to lo 2. Min i s t e ro - P e r s o n a l e di ruo lo 
- I n d e n n i t à di r e s i d e n z a in R o m a ( S p e s e 
fìsse), l ire 114,142. 

Cap i to lo 3. Min i s te ro - P e r s o n a l e s t r a o r -
d ina r io , lire 9,925. 

Cap i to lo 4. Min i s t e ro - P e r s o n a l e s t r a o r -
d i n a r i o - I n d e n n i t à d i r e s i d e n z a in R o m a 
(Spese fisse), l ire 500. 

Capi to lo 5. -Min i s t e ro - Spese d 'uf f ic io , 
l ire 71,691. 

Cap i to lo 6. M a n u t e n z i o n e , r i p a r a z i o n e / 
ed a d a t t a m e n t o d i locali del Minis tero , l ire 
40,000. 

Cap i to lo 7. Min i s t e ro - P i g i o n i di local i 
ad uso d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e {Spese 
fisse), l i re 20,000. 

Cap i to lo -8 . I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
agli i m p i e g a t i ed i n d e n n i t à di t r a s f e r i m e n t o 
al domici l io e l e t t o d o v u t e agli i m p i e g a t i 
co l loca t i a r iposo ed al le f a m i g l i e di quel l i 
m o r t i in serviz io , l i re 140,000. 

Cap i to lo 9. I n d e n n i t à di s u p p l e n z a , l ire 
170,000. 

Cap i to lo 10. I n d e n n i t à di mi s s ione , l i re 
230,000. 

Cap i to lo 11. I n d e n n i t à p e r gli e sami di 
a m m i s s i o n e e p r o m o z i o n e nel p e r s o n a l e giu-
diziar io , l i re 62,000. 

Cap i to lo 12. I n d e n n i t à ai m e m b r i del la 
C o m m i s s i o n e c o n s u l t i v a p e r le n o m i n e , le 
p r o m o z i o n i ed i t r a m u t a m e n t i dei magi -
s t r a t i , ai m e m b r i de l la C o m m i s s i o n e p e r l a 
r i f o r m a gene ra l e del d i r i t t o p r i v a t o ; a quel l i 
del la C o m m i s s i o n e per la s t a t i s t i c a g iudi -
z ia r ia e no t a r i l e ed a l t r e C o m m i s s i o n i le-
g i s l a t ive . 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e F e r -
r a r i s Car lo . 

; F E R R A R I S C A R L O . S i c c o m e q u e s t o 

cap i to lo c o n t i e n e a n c h e le spese per la Com-
miss ione della s t a t i s t i c a g iud iz ia r ia , mi si 
conceda di d i re u n a p a r o l a in p ropos i t o . 

L a s t a t i s t i c a g iudiz ia r ia è p u b b l i c a t a da l la 
Di rez ione genera le della s t a t i s t i c a , l a qua le 
f a p a r t e del Min i s te ro di a g r i c o l t u r a e com-
merc io : ma la Com missione d i p e n d e dal Mi-
n i s t e ro di g raz ia e g ius t iz ia : e d a n z i io c redo 
che si d e b b a a ques to Min i s te ro se, non 
o s t a n t e la s c a r s i t à dei f o n d i a s s e g n a t i alla 
D i rez ione genera le de l la s t a t i s t i c a , q u e s t a h a 
p o t u t o c o n t i n u a r e ta le p u b b l i c a z i o n e . Or 
b e n e io r ivolgo u n a v i v a p r e g h i e r a al mi-
n i s t r o a f f inchè per mezzo del la Commis-
s ione per la s t a t i s t i c a g iud iz i a r i a e per 
mezzo del suo collega del l ' a g r i c o l t u r a e 
c o m m e r c i o , t r o v i modo d i c o m p l e t a r e la 
s t a t i s t i c a pena le la cui i m p o r t a n z a è r isul-
t a t a a n c h e dal le osse rvaz ion i che sul p r in -
cipio del suo e l o q u e n t e d iscorso f u r o n o f a t t e 
da l l ' egreg io r e l a to r e . 

L a n o s t r a s t a t i s t i c a pena l e c o m p r e n d e 
t r e cap i to l i : m o v i m e n t o e d i s t r i b u z i o n e te r -
r i to r i a l e del la d e l i n q u e n z a ; es i to delle de-
nunzie , del le i s t r u t t o r i e e dei g iudiz i ; no-
t iz ie d iverse sul la p r o c e d u r a e s u l l ' a m m i n i -
s t r a z i o n e de l la g ius t iz ia pena le . 

È q u i n d i quas i e s c l u s i v a m e n t e u n a s ta -
t i s t i ca g iud iz ia r ia , cioè d e l l ' a m m i n i s t r a z i o -
ne de l la g ius t iz ia pena le , e lo d ice a n c h e 
col suo t i t o lo . Vi m a n c a quas i i n t e r a m e n t e 
la p a r t e c h e si p u ò p r o p r i a m e n t e c h i a m a r e 
sociale , t u t t o q u a n t o si r i fe r i sce alle condi-
zioni pe r sona l i dei d e l i n q u e n t i r i s p e t t o al 
sesso, a l l ' e t à , allo s t a t o civile, a l la profes-
s ione, alla r e c i d i v a e v ia d icendo ; cioè l a 
p r o s p e t t a z i o n e s t a t i s t i c a di t u t t e quel le cir-
c o s t a n z e l a cui conoscenza è i nd i spensab i l e 
p e r c h è si possa a v e r e p i ena no t i z i a de l la 
c r i m i n a l i t à e si possano s t u d i a r e le cause 
socia l i d i essa. E r a inu t i l e a d o p e r a r e , pe r 
la r a c c o l t a dei d a t i , un b o l l e t t i n o così p a r -
t i co la regg ia to , c o m e quel lo a d o t t a t o , se poi 
ques t i d a t i n o n sono e l a b o r a t i e - sop ra -
t u t t o p u b b l i c a t i , il che non è p iù a v v e n u t o 
pe r i d a t i p o s t e r i o r i al 1895. R i c o r d e r ò an-
che al min i s t ro , che d ' a l t r o n d e lo sa bene , 
come la magn i f i ca s t a t i s t i c a c r imina le del la 
G e r m a n i a sia a p p u n t o ogni a n n o d iv i sa in d u e 
p a r t i ; u n a è p r o p r i a m e n t e la s t a t i s t i c a giu-
d iz ia r ia p e n a l e e c o r r i s p o n d e a que l l a che 
si p u b b l i c a da noi , l ' a l t r a è quel la del la 
c r i m i n a l i t à c o n s i d e r a t a nelle cond iz ion i so-
ciali, d e d o t t e s p e c i a l m e n t e d a l l e condiz ion i 
p e r s o n a l i dei d e l i n q u e n t i . 

P r e g o p e r t a n t o il m i n i s t r o di volere , co-
me dissi, p r o c u r a r e pe r mezzo de l la Commis-
s ione de l la s t a t i s t i c a g iud iz ia r ia e p e r mezzo 
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del ministro di agricoltura e commercio, 
che si venga una buona volta ad elaborare 
e pubblicare regolarmente e con continuità 
questa par te essenzialissima della statistica 
criminale, che serve mirabilmente per tu t t i 
gli studi teorici e pratici circa l ' importan-
tissimo argomento. 

PRESIDEÌs TE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. Le osservazioni fa t te dall'onore-
vole Carlo Ferraris, con la sua grande e 
speciale competenza, benché particolarmente 
rivolte alla statistica giudiziaria, hanno trat-
to nondimeno ad ogni forma di statistica. 
Ogni statistica ha due aspetti: l 'applica-
zione concreta dei servizi cui si riferisce, 
e gli effetti generali, per quanto concerne 
considerazioni di ordine sociologico. È s ta ta 
questa appunto la ragione per cui, oscil-
lando fra questi due estremi bisogni, la 
statistica è s ta ta alcune volte concentrata 
t u t t a in un ufficio apposito, in cui prevaleva 
l 'aspetto che dissi sociologico delle osser-
vazioni statistiche; altre volte, pel contra-
rio, è stata suddivisa nei singoli Ministeri, 
secondo che prevalesse l 'aspet to delle ap-
plicazioni specifiche. È chiaro che la stati-
stica giudiziaria, considerata dal punto di 
vista dei bisogni del Ministero di grazia e 
giustizia, non tiene conto, come l'onorevole 
Ferraris rileva, dell 'effetto sociale delle com 
statazioni fat te . A noi impor ta di più, dal 
nostro punto di vista, sapere quante cause si 
giudicano presso un magistrato, con quanto 
lavoro individuale^ ecc. Dal punto di vista 
sociale, importa assai più, invece, di sapere 
la condizione, l 'età, ecc. dei delinquenti. 
Ora io assicuro all'onorevole Ferraris che 
non solo terrò in altissimo conto l'osserva-
zione da lui fa t ta , ma che già vi è un avvia-
mento nel senso ch'egli desidera; dappoiché 
la statistica giudiziaria avrà ora il suo più 
solido fondamento nell ' istituto del casel-
lario giudiziario; ed in questo nella tabella 
statistica chq accompagna l'indicazione di 
ogni cartellino, si tiene conto precisamente 
dell'età, della professione, del sesso e di 
tut t i quegli elementi, che servono alla va-
lutazione sociale del fenomeno del delitto. 
Se l'onorevole Ferraris verrà a visitare gli 
uffici del casellario, vedrà, ad esempio, che 
ai vari aspetti della delinquenza risponde 
una quanti tà di colori: rosso, bianco, gial-
lo, ecc., a seconda del sesso, dell'età, ecc. 
ecc., insomma, il servizio di statistica, come 
è novellamente stabilito sulla base del ca-
sellario, serve precisamente a quegli scopi, 

che l 'onorevole Ferrraris ha così ni t idamente 
enunciat i . Dunque, il suo desiderio è in 
parte soddisfat to e più ancora lo sarà in 
avvenire. 

F E R R A R I S CARLO. Ma la pubblica-
zione? 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Ne naturalmente l 'effetto. 

P R E S I D E N T E . Rimane così approvato 
il capitolo 12. 

Capitolo. 13. Spese postali (Spesa d'or-
dine), lire 10,700. 

Capitolo 14. Telegrammi da spedirsi al-
l 'estero (Spesa obbligatoria), lire 1,500. 

Capitolo 15. Spese di s tampa, lire 79,040. 
Capitolo 16. S tampa delle leggi e decreti 

del Eppii" (Spesa obbligatoria), lire 80,000. 
Capitolo 17. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 28,800 
Capitolo 18. Residui passivi eliminati a 

senso dell 'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabili tà generale e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 19. Sussidi in casi speciali e 
s t raordinar i ad impiegati e al basso perso-
nale in attività di servizio, lire 20,000. 

Capitolo 20. Sussidi ad impiegati inva-
lidi già appartenent i al l 'amministrazione 
di grazia e giustizia e dei culti, e loro fa-
miglie , lire 170,000. 

Capitolo 21. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli adde t t i ai Gabinetti, lire 26,000. 

Cap i to lo 22. Acquisto di libretti e di 
scontrini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 
1,000. 

Capitolo 23. Spese casuali, lire 30,000. 
Capitolo 24. Compensi per lavori e ser-

vizi s traordinari , lire 43,215.50 
Debito vitalizio. — Capiiolo 25. Pensioni 

ordinarie ( Spese fisse), lire 6,927,000. 
Capitolo 26. Indenni tà per una sola volta 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col re-
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligato ria), lire 131,000, 

Spese per VAmministrazione giudiziaria. 
— Capitolo 27. Magistrature giudiziarie -
Personale {Spese fisse), lire 27,675,530.| 

Capitolo 28. Magistrature giudiziarie -
Personale - Indenni tà di residenza in Ro-
ma (Spese fisse), lire 129,858. 

Capitolo 29. Magistiature giudiziarie^ -
Spese d 'u fficio (Spese fisse), lire 715,282.38. 

Ha f aco l t à di parlare l 'onorevole-Merci. 
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M E R C I . A proposi to di questo capi tolo 
del bilancio p e r m e t t a l 'onorevole minis t ro 
guardasigilli che io r ichiami la sua a t t enz ione 
sulle misere cond zioni dei portieri giudiziari , 
che non hanno st ipendio fìsso, ma so l tan to 
un meschino compenso dai cancellieri sugli 
avanzi delle spese d'ufficio, compenso , che 
varia dalla cifra di lire 27, a quella di 
lire 50 mensili o poco più . 

La questione, della quale mi occupai 
a l t ra volta, t o rna per iod icamente alla Ca-
mera in occasione del bilancio ed ogni anno 
l 'egregio re la tore versa una pietosa lagr ima 
sulle miserr ime condizioni dei por t i e r i , ma 
finora nessun p rovved imen to è s t a t o ado t -
t a t o a f avore di quest i servitori della giu-
st izia. 

Le a t t r ibuzioni dei custodi giudiziari sono 
fa t icose per q u a n t o si riferisce ai locali, e 
del icate e di fiducia presso i mag i s t r a t i , co-
me quella di po r t a r e dai t r ibuna l i alle case 
dei giudici i processi civili e penali e docu-
ment i impor tan t i s s imi . Ad elogio di quest i 
pa r ia de l l 'Amminis t raz ione della giust izia , 
neglet t i e t r a scura t i fin qui, si deve dire 
che ne l l ' adempimento dei loro incarichi di 
fiducia essi non commisero mai in fede l tà di 
so r ta . 

I port ier i dei vari Ministeri, quell i degli^ 
E c o n o m a t i dei benefizi vacant i e delle Av-
voca tu re erariali , h a n n o uno s t i p e n d i o fìsso 
e-*diritto a pensione, m e n t r e i p o r t i e r i giu-
diziari non hanno s t ipendio da l lo S ta to , 
non hanno dir i t to alcuno a pens ione , e si 
t r ovano in una condizione precaria , pe rchè 
da un momento a l l 'a l t ro possono esser li-
cenziati dai cancellieri, dai quali dip endono . 
Questa differenza di t r a t t a m e n t o ingiusta 
ed odiosa non può, nò deve più a lungo du-
rare . 

L 'onorevole Zanardell i , di vene ra t a me-
moria, r i spondendo ad una i n t e r r o g a z i ó n e 
dell 'onorevole Pascola to , r i conosceva la ne-
cessità, anzi l 'urgenza, di migl iorare la con-
dizione dei port ieri giudiziari , i qual i , egli 
disse, essere i solissimi f ra t u t t i i por t ier i 
delle amminis t raz ion i pubbl iche che non 
avessero s t ipendio fisso, nè s tab i l i tà di po-
sizione, nè conseguente dir i t to a pensione, 
r iconoscendo che a ques ta ineguagl ianza di 
t r a t t a m e n t o era raz iona lmente necessar io di 
provvedere . Ma il f a t t o è che, non o s t a n t e 
t u t t e queste buone intenzioni , non si è an-
cora p r o v v e d u t o . 

I poveri portieri inviarono suppl iche alla 
Maestà del Re, memorie, ricorsi, pet iz ioni 
ai ministri , ai senator i , ai d e p u t i t i , ma non 
o t t ennero altro, che c o m p a t i m e n t o , espres-

sioni pietose, promesse e nulla più. Ora in 
occasione della r i forma giudiziaria, è g iunto 
il momento oppor tuno di migliorare la con-
dizione di quest i dereli t t i l avora tor i del-
l ' ammin i s t r az ione giudiziaria, e di con-
ver t i re in s t ipendio vero e proprio e più 
proporz ionato al lavoro p res ta to quel me-
schino e magro compenso, che essi r icevono, 
quasi come elemosina, dai cancellieri. D a 
questi si dice che ta le compenso non può 
essere a u m e n t a t o perchè le spese d'ufficio 
non lo consentono; io dubi to molto di ciò, 
e faccio sapere al l 'onorevole ministro, per 
ci tare un esempio, che in u n a Corte del 
Regno, non di Toscana, le spese d'ufficio 

' sono in misura tale, che hanno permesso 
ai var i cancellieri di f a re sensibili r isparmi, 
t a n t o da accumulare un capitale, supe-
riore alle 25 mila lire; sopra questa som-
ma ammin i s t r a t a da un magis t ra to e dal 
cancelliere di quella Corte si corr ispondono 
a ciascun consigliere ed al cancelliere lire 
cento annue . Orbene, ai portieri non si dà che 
una mancia umi l ian te di cinque lire t u t t e 
le volte che essi po r t ano ai magis t ra t i l ' an-
nuo interesse del capi ta le accumula to sulla 
economia delle spese d'ufficio. 

Non sarà d u n q u e difficile allo S ta to di 
p rovvedere alla spesa occorrente corrispon-
dendo d i r e t t amen te ai port ier i , come sti-
pendio, quella pa r t e di spesa d'ufficio, che 
oggi viene d a t a loro dai cancellieri ed ag-
giungendo il di più che certo, secondo i 
calcoli fa t t i , non a m m o n t e r e b b e ad una ci-
f r a r i l evan te . 

Ma bisogna risolvere la quest ione u n a 
buona volta, perchè non è decoroso per un 
paese civile come il nostro di condannare 
questi infelici, che lo servono con fedel tà 
ed operosità, a vivere e a morire nella mi-
seria. 

Non posso lasciare l ' a rgomento senza ri-
ch iamare inol t re l ' a t tenz ione del minis t ro 
guardasigil l i sulla condizione degli ufficiali 
giudiziari, ossia degli ant ichi uscieri, ai quali 
p u r e non si è voluto concedere fin qui di-
r i t to a lcuno a pensione. 

Quando muore un ufficiale giudiziario, 
quelli che r imangono , si t assano f r a di loro 
per corr ispondere sui loro scarsi p rovent i 
alla vedova del collega quel t an to , che è 
necessario per vivere. Quello, dunque , che 
dovrebbe fare lo S t a t o per dovere di giu-
stizia, lo f anno per sen t imento di pie tà e 
con grave sacrifizio gli ufficiali giudiziari .^ 

Orbene, che cosa ha f a t t o la Camera a loro 
r iguardo? Come ha r isposto alle loro domande 
e ai loro l a m e n t i ! H a risposto in un modo 
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curioso, cambiando loro il nome; e di uscieri 
che erano li ha bat tezzat i con il titolo ge-
nerico e pomposo di ufficiali giudiziari! 

Ma se il cambiamento di nome può aVere 
lusingato l 'amor proprio di questi funzio-
nari, certo non se ne è avvantaggia ta in 
alcun modo la loro condizione economica 
che è r imasta sempre meschina come prima. 
Il cambiamento di nome è s ta to quasi una 
derisione di f ronte aile loro r ipetute e giu-
ste domande. 

Non ho altro da dire e confido nel sen-
t imento di giustizia, nell 'energia e nel cuore 
dell 'onorevole ministro Orlando. (Appro-
vazioni). 

FANI , relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 

facoltà di parlare. 
FANI , relatore. Su questo capitolo 29, 

magis t ra ture giudiziarie, spese d' ufficio 
(spese fisse) che impor ta la somma di lire 
715,282 sono pervenut i a noi della Giunta 
lamenti sul modo come è f a t t o il r ipar to 
f ra i vari uffici, e specialmente una osser-
vazione degna di considerazione è s ta ta 
f a t t a da un importante, ufficio di Roma, 

Io mi sono recato al Ministero di grazia 
e giustizia per vedere se il lamento era fon-
dato, e mi è parso di sì, quindi ho pregato 
il ministro di voler esaminare il modo di 
erogazione di questa somma. 

I n t a n t o per Fanno che volge, l 'eroga-
zione è segnata e non vi è modo di prov-
vedere a questa urgenza che pure è di qual-
che gravità, specialmente in r iguardo alla 
ent i tà dell 'ufficio che ho sopra accennato. 

Segnalo il f a t t o per fare una proposta 
concreta, perchè si veda di r ipararvi in 
qualche modo, t an to più t ra t t andos i di cifre 
non gravi - si t r a t t a di qualche centinaio 
di lire che però devono esser date - perchè 
si provveda a esigenze le quali per una espe-
rienza ormai di qualche anno, in qualcuno 
di questi uffici r imangono (e non è decoroso) 
insodisfatte. 

Io non mi arrischio di dire all 'onorevole 
ministro che provochi dal suo collega del te-
soro una maggior concessione per aumenta re 
la cifra di questo capitolo e portarla ad una 
somma superiore. Se egli crederà di farlo, 
t an to meglio, anche perchè, ripeto, si t r a t t a 
di poca spesa, ma rn i pare che specialmente 
per la convenienza e per il decoro dell'uf-
ficio che chiede, e, come dissi, per la tenui tà 
relat iva dell 'aumento, bisogna in qualche 
modo provvedere. 

Così dianzi fu votato, senza che se ne fosse 
f a t t a osservazione il capitolo 24 : Compensi 

per lavori e servizi s traordinari . Qui sa-
rebbe il momento di ricordare le raccoman-
dazioni e le proposte f a t t e du ran te la di-
scussione generale dal collega Lucchini, per 
ciò che r iguarda il casellario giudiziario. Io 
vorrei udire in proposito la parola autore-
vole dell 'onorevole ministro su questo argo-
mento, sul quale tornerà certo a parlare 
l 'onorevole Lucchini. 

È ormai per noi un impegno d'onore al 
quale bisogna in qualche modo sodisfare. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
guardasigilli ha facoltà di parlare. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Consento nelle cose det te dal-
l 'onorevole Merci circa la classe dei portieri . 
Veramente, non conferisce certo dignità 
all 'ordine giudiziario il f a t to che mentre 
in qualsivoglia altro ufficio, sia pure di in-
fimo ordine, si t rovano uscieri in uniformi 
gallonate e piut tos to di buon umore, in ta-
luni uffici giudiziari, invece, si vedono veri 
miserabili, pezzenti, che sono il quadro 
vivente della miseria. Bisogna, perciò, rime-
diare davvero. 

L'onorevole Merci ha osservato, ed a ra-
gione, che da venti anni se ne parla, e su 
var i bilanci, e non si conclude mai nulla. 

È vero t u t t o ciò; ma io gli fo osservare 
che da molti anni si parla anche del mi-
glioramento dei magistrati , degli ufficiali 
giudiziari, degli impiegati degli archivi no-
tarili, e proprio in questo momento abbiamo 
una serie di leggi, che provvedono a questi 
funzionari . Ad ogni modo, assicuro all'ono-
revole Merci, che ormai è la volta dei por-
tieri... 

MERCI . La ringrazio. 
O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 

giustizia. . . .e che nessuna proposta sarà 
più presentata, che si riferisca al personale 
da me dipendente, se non provvederò an-
z i tu t to ai portieri giudiziari. [Bene!) 

Quanto poi agli uscieri giudiziari, il cui 
nome si vorrebbe cambiare in quello di uffi-
ciali giudiziari, ricordo in proposito il bel di-
scorso pronunciato dall 'onorevole Fradeletto, 
quando si t r a t t a v a di cambiare in commesso 
il nome di bidello; nè credo di dover ag-
giungere altro. 

E per passare dai nomi alle cose, dirò 
all 'onorevole Merci che t rovasi innanzi al 
Senato una legge, la quale provvede ad uno 
dei più antichi e forse più vivi desideri di 
questa classe, le cui condizioni economiche 
non sono del t u t t o catt ive. 

L'onorevole Merci ha citato il caso di 
cancellieri, i quali arr ivano con le spese di 
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ufficio a formarsi piccoli patrimoni, anzi 
vere fondazioni; e non nego di essere rima-
sto anche sorpreso, qnando ho udito che 
i magistrati.. . 

M E R C I . Hanno ricevuto cento lire per 
ciascuno. 

ORLANDO Y. E . , ministro di grazia e 
giustizia. Io le sarei molto grato, se ella 
volesse darmi informazioni più complete, 
perchè la cosa - ripeto - mi sorprende, e 
non poco. 

M E R C I . Una Corte fuori di Toscana; 
glielo dirò. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Ad ogni modo, vi sono ufficiali 
giudiziari, i quali arrivano a guadagnare, 
come risulta dalla statistica, la somma di 
lire 6,000 o 7,000 al l 'anno: uno stipendio 
da consigliere d'appello, come si vede. Ce 
ne sono altri, però, - ne convengo- in con-
dizioni più misere; ma ad ogni modo, il 
loro più vivo desiderio, come diceva bene 
l'onorevole Merci, è, almeno per ora, quello 
di avere assicurata la pensione per la vec-
chiaia. 

Io ho presentato un progetto, che è da-
vanti al Senato; la Commissione lo ha mi-
gliorato, con aggravio della finanza dello 
Stato; e dirò all'onorevole Merci che il Go-
verno ha-consentito a questi miglioramenti,x 

che tendono ad elevare ìa portata della pen-
sione da corrispondersi agli ufficiali giudi-
ziari. 

L'onorevole Fani sa già come io con-
senta nelle osservazioni da lui fatte. Qui ̂  
non è questione di ripartizione di f-omme, 
è questione di aumento: le somme sono ri-
partite, credo, giustamente; ad ogni modo, 
farò verificare la ripartizione degli stanzia-
menti, ma quello che è certo è che non 
sono sufficienti. 

Per quanto riguarda le spese di ufficio, 
poiché fin qui abbiamo discorso del casel-
lario giudiziario, esso ha avuto un certo 
effetto anche sulle spese di ufficio delle 
cancellerie. Non ci sono grandi somme, 
è vero; ma moltiplichiamole per tutti gli 
uffici del Regno, ai quali si è dovuto prov-
vedere con quello che era il fondo comune 
per le spese d'ufficio, e si comprende come 
il fondo sia assolutamente stremato. 

Ma io assicuro all'onorevole Pani che, 
in corso di bilancio, con una nota di va-
riazione, si provvederà ad impinguare que-
sto fondo, perchè possa sodisfare a quelle 
giuste richieste, di cui egli ha fatto cenno. 
Quanto poi alle osservazioni mosse per l 'ag-
giunta di 20 mila lire al capitolo 24, non 

si è giunti in tempo a proporle nella prepa-
razione del progetto del bilancio; ma il Mi-
nistero è perfettamente d'accordo, io ho il 
consenso del ministro del tesoro e l 'aumento 
risponde ad un bisogno inevitabile, poiché, 
diversamente, dovremmo, in corso di bilan-
cio, tornare ad impinguare il capitolo, non 
essendo la somma iscritta affatto sufficiente 
per provvedere ai bisogni del Casellario. 

P R E S I D E N T E . Il capitolo 24 era stato 
già approvato, ma in seguito alle osserva-
zioni fatte s'intende che lo stanziamento 
deve essere aumentato di 20 mila lire, da 
43 mila a 63 mila, non è vero? 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Sissignore. 

P R E S I D E N T E . Allora, sela Camera non 
ha nulla in contrario, pongo a partito lo 
stanziamento al capitolo 24 invece che in 
lire 43,215^50 in lire 63,215.50. 

(È approvato). 

LUCCHINI L U I G I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUCCHINI L U I G I . Unicamente per rin-

graziare l'onorevole relatore e l'onorevole 
ministro di aver accolto la mia proposta, 
nella lusinga che così si provvederà ad un 
ufficio degno della sua attenzione. 

MERCI . Ringrazio anch'io l'onorevole 
ministro per l'accoglimento che si è com-
piaciuto di dare alle osservazioni che gli 
ho rivolte. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni. il capitolo 29 s'intende dunque 
approvato in lire 715,282.38. 

Capitolo 30. Manutenzione, riparazione 
ed adattamento dei locali degli uffici giu-
diziari, lire 45,000. 

Capitolo 31. Spese di giustizia {8pesa 
obbligatoria), lire 5,908,000. 

SANTINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SANTINI . Io ho attentamente cercato 

fra i capitoli su quale potessi parlare del-
l'esecuzione delle sentenze. Non discuto di 
sentenze, riguardanti parlamentari; mi tarda 
affermarlo subito. Io ho creduto di parlare 
di quest'argomento su questo capitolo 31, 
che riguarda le spese di giustizia, e di-
mando al mio illustre amico l'onorevole 
Orlando, che mi risponda oggi absit injuria 
verbo, in modo meno sibillino di quanto 
mi ha risposto ieri intorno alla questione 
della stampa, perchè la sua mi è parsa un 
poco la risposta data dalla Sibilla al guer-
riero che l'interrogava, ibis redibis non mo-
rieris in bello; oggi-spero mi risponda più 
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chiaramente, ed impegno la cortesia del 
ministro, il quale non me ne vorrà sicura 
mente se ho parlato della Sibilla, perchè 
egli sa quanto affetto mi lega a lui, per-
sonale e politico, rispetto alle non ese-
guite sentenze. Noi abbiamo esempio di 
grandi giornali, di giornali anche conser-
vatori , monarchici, clericali, i cui gerenti 
quando sono condannati , naturalmente sop-
portano la pena e la espiano. 

Ma pare che nel beato Eegno d ' I t a l i a 
esista un privilegio, forse derivazione delle 
immunità parlamentari , che rende esenti 
dall 'espiazione della pena i gerenti dei 
giornali sovvers iv i . Io non faccio nomi, ma 
il ministro potrà interrogare i suoi fun-
zionari e saprà che vi sono gerenti re-
sponsabili condannati a undici o quattor-
dici mesi per diffamazione; i quali, non solo 
seguitano a fare il gerente responsabile (e 
il ministro, illustre giurista, m'insegna che, 
quando un gerente responsabile è colpito 
da una sentenza di condanna, non può più 
esercitare l'ufficio); ma se la passeggiano 
allegramente e' non sognano nemmeno, e 
molto meno se lo sogna il procuratore del 
Ee, di richiamarli ad inchinarsi alla giu-
stizia, di espiare la pena. Non parlo per 
quei poveri diavoli , cbe sono irresponsabili 
ed incoscienti, ma parlo nell 'interesse del la 
giustizia. 

V e d a l 'onorevole Orlando di fare ri-
cerche a questo riguardo e t roverà che 
vi sono di questi gerenti condannati , che 
non si incomodano neppure a pensare di 
far ossequio alla legge e che trovano u n a 
acquiescenza, dirò così paterna, nei procu-
ratori del Ee. 

Spero che l 'onorevole Orlando vorrà 
darmi una risposta molto esauriente, per-
chè la giustizia deve essere uguale per 
tutti , Non posso essere accusato di op-
pormi alla giustizia. Ogni qual vol ta alla 
Camera è v e n u t a una domanda di auto-
rizzazione a procedere, ho pregato i colle-
ghi, anche quando non era il caso, di ac-
cordarla. Sono stato anche avant i al pre-
tore. (Si ride). 

Una voce a sinistra. F u condannato? 
S A N T I N I . Una vol ta fui condannato per 

duello a tre giorni di carcere. 
Una voce a sinistra. Li ha fatt i ! 
S A N T I N I . Venne la grazia Sovrana per 

un lieto evento: ad ogni modo non debbo 
dirlo a lei, perchè non la conosco. Leggo 
qualche cosa molto amena nel giornale « Il 
Tempo » ma non so se scriva con la p e n n a ' 
d'oro delle feste sue nuziali. Non mi riguarda. 

P E E S I B E N T E . Ma la finisca, onorevole 
Santini, non è il modo di discutere questo! 

S A N T I N I . Io non so perchè quel signore 
là (additando a sinistra il deputato Treves che 
V'ha interrotto) ha tanta s impatia per me: io 
f rancamente non ne ho alcuna per lui. 
[Ilarità). 

V a d a a fare la corrispondenza al Tempo 
e mi lasci parlare, che mi farà piacere. 

Non è mia colpa, signor Presidente, se 
mi interrompono. 

Dunque, come diceva, sono andato più 
vol te davanti al tr ibunale: anzi una volta, 
v 'era un pubblico ministero, che mi trat tò 
quasi da malfattore, e debbo anche alla di-
fesa splendida del mio esimio amico Eiccio, 
se non mi mandarono in galera. (Si ride). 
Sopportai tu t t i quegli insulti, e non dissi 
niente. 

Non è vero, onorevole Eiccio, che mi ti-
rava per il soprabito ? 

P E E S I D E N T E . Ma insomma... andiamo 
avanti . 

S A N T I N I . Quindi io domando che la 
giustizia sia uguale per tut t i e non vi siano 
privilegi, perchè, dalle immunità parlamen-
tari, mi pare che si scenda a l l ' immunità di 
persone, che non appartengono al P a r l a -
mento. 

Del resto io sono contrario anche alle 
immunità parlamentari; e questa è una dot-
trina, oramai dai più accet tata . 

Prego perciò l 'onorevole ministro di dar-
mi una risposta rassicurante, non per me, 
ma per il popolo, che s'impressiona male e 
si al larma in vedere che basta fare il gerente 
responsabile di un giornale socialista per 
non sottostare alle pene, a cui si è con-
dannati . 

G E L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Domando di parlare. 

P E E S I D E N T E . Parli. 
G E L A N D O V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Io non me l'ho certamente a male 
che l 'onorevole Santini mi abbia chiamato 
Sibilla. (Si ride). Potrebbe anch'essere un 
denominativo simpatico ; ma non so perchè 
me lo sia meritato. 

S A N T I N I . È un apprezzamento ! 
G E L A N D O V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Egli mi ha domandato se si ese-
guono le leggi in rapporto a certa s tampa; 
ed io gli ho risposto che è in corso un pro-
cesso. Questa risposta può essere laconica, 
non certo, però, sibillina. 

S A N T I N I . L e domandai anche se si ri-
s p e t t a v a la legge sulle guarentigie e non mi 
ha risposto. 
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O R L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Ma è una domanda troppo vaga, 
questa. Per quanto riguarda l'esecuzione 
delle sentenze, l 'onorevole Santini deve aver 
presente qualche caso particolare. 

S A N T I N I . Sicuro. 
O E L À N D O Y. E . , ministro di grazia e 

giustizia. Però, io, non conoscendolo, non 
potrei dargli alcuna risposta. La esecuzione 
delle sentenze penali può essere sospesa dal 
procuratore del Re per motivi gravissimi 
come, per esempio, la malatt ia; ma bisogna 
che i procuratori del Re si servano con 
grande parsimonia di questo mezzo di so-
spensione. Un altro mezzo di sospensione è 
affidato al ministro, in relazione all'istru-
zione delle domande di grazia. Quando c'è 
l ' istanza di grazia per una pena di poco 
tempo, potrebbe anche avvenir«' che, du-
rante l ' istruttoria, chi domanda la grazia 
abbia già espiato la pena. 

Questi sono i soli casi, in cui una sen-
tenza può essere sospesa. Io non so se i 
casi, cui l 'onorevole Santini si riferisce, 
rientrino oppur no in queste categorie. 

S A N T I N I . N o ! 
O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e 

giustizia. L'onorevole Santini dice di n o ; 
ed allora debbo rispondergli molto c h i a r ^ 
che se vi sono delle sentenze non eseguite, 
all 'infuori dei casi contemplati dalla legge, 
evidentemente è un abuso, che deploro e 
che occorre reprimere. Se egli mi darà, 
quindi, elementi specifici, provvederò in 
maniera specifica. 

Questo è chiaro. 
S A N T I N I . Questo è chiarissimo, non è 

sibillino. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre va-

riazioni s ' intenderà apprvato il capitolo 31 
in lire 5,908,000. 

Capitolo 32. Pigioni di locali ad uso delle 
Magistrature giudiziarie (Spese fisse), lire 
117,820.33. 

Capitolo 33. Restituzione di depositi giu-
diziari e spese di liti (Spesa obbligatoria), 
lire 10,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria prima. Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 34. Assegni di disponibi-
lità (Spese fisse), lire 14,161.63. 

Capitolo 35. Paghe ed assegni a taluni 
già bassi agenti dell 'amministrazione della 
giustizia e-loro assistenti [Spese fisse), lire432. 

Capitolo 36. Sussidi ai già bassi agenti 
dell 'amministrazione della giustizia e loro 
famiglie, lire 1,000. 

Capitolo 37. Maggiori assegnamenti sotto 
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qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 
'6,304.80. 

Categoria quarta. Partite di giro. — Ca-
pitolo 38. F i t to di beni demaniali desti-
nati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative, lire 161,913.43. 

Riassunto per titoli, — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria prima. Spese effet-
tive. — Spese generali, lire 2,295,322.50. 

Debito vitalizio, lire 7,058,000. 
Spese per l 'amministrazione giudiziaria, 

lire 34,601,490.71. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 43,954,813.21. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria prima. Spese effettive. — Spese gene-
rali, lire 21,898.43. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 21,898.43. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie), lire 43,976,711.64. 

Categoria quarta. Partite di giro, lire 
161,913.43. 

Riassunto per categorie. — Categoria 
prima. Spese effettive (parte ordinaria e 
straordinaria), lire 43,976,711.64. 

Categoria quarta. Part i te di giro, lire 
161,913.43. 

Totale generale, lire 44,138,625.07. 
Passiamo ora allo stato di previsione nel-

l 'Amministrazione del fondo per ii culto i cui 
capitol i s ' intenderanno approvati, ove non 
sorgano opposizioni c o n i a semplice lettura; 
e così rimane inteso per i successivi s tat i 
di previsione. § 

S tato di previsione dell 'entrata dell'Am-
ministrazione del fondo per il culto, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1907 al 
30 giugno 1908. (Tabella B). 

T I T O L O I . — Entrata ordinaria. — Cate-
goria prima. Entrate effettive. — Rendite 
consolidate ed altre provenienti da titoli di-
versi. — Capitolo 1. Consolidato 3,75 per 
cento, lire 120,00.0. 

Capitolo 2. Consolidato 3 per cento, lire 
1,500. 

Capitolo 3. Consolidato 3,50 per cento, 
Jire 8,800,000. 

Capitolo 4. Rendite provenienti da titoli 
diversi e da carte-valori, lire 11,350. 

Capitolo 5. Certificati della Cassa depo-
siti e prestiti , lire 133,000. 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno 
i titoli. — Capitolo 6. Consolidato 5 per cento 
proveniente dalle leggi 1862, 1866, 1867 e 
1873, del quale non furono consegnati i ti-
toli, per memoria. 

13524 — _ _ 
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Altre rendite patrimoniali. — Capitolo 7. 
Prodotto di beni,stabil i , lire 140,000. 

Capitolo 8. Annualità diverse e frutti di 
capitali, lire 5,400,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Quota di 
concorso (articolo 31 della legge 7 luglio 
1886, n. 3036), lire 1,400,000. 

Capitolo 10. Ricuperi, rimborsi e proventi 
diversi, lire 1,294,000. 

Capitolo 11. Rendite e crediti di dubbia 
riscossione lire 12, 000. 

T I T O L O I I . — Entrata straordinaria. —-
Categoria prima. Entrate effettive. — Con-
tributi. — Capitolo 12. Contributo a carico 
dello Stato dovuto ai termini dell'articolo 5 
della legge 21 dicembre 1903, n. 483, lire 
1 ,000,000. 

Categoria seconda. Trasformazione di 
capitali. — Esazione di capitali. — Capi-
tolo 13. Esazione e ricupero di capitali, lire 
2,000,000. 

Riassunto. — Titolo I . Entrata ordina-
ria. — Categoria I . Entrate effettive. — 
Rendite consolidate ed altre provenienti da 
titoli diversi, lire 9 ,065,850. 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno 
i titoli. 

Altro rendite patrimoniali, lire 5,540,000. 
Proventi diversi, lire 2,706,000. 
Totale del titolo I — E n t r a t a ordinaria, 

lire 17,311,850. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria I . Entrate effettive. -— Contributi, 
lire 1,000,000. 

Categoria I I . Trasformazione di capitali. 
— Esazione di capitali, lire 2,000,000. 

Totale del titolo I I —- E n t r a t a straordi-
naria lire 3,000,000. 

Insieme (entrata ordinaria e straordina-
ria), lire 20,311,850. 

Veniamo ora -allo stato di previsione 
della spesa dell 'Amministrazione del fondo 
pel culto per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1907 al 30 giugno 1908. 

Leggo i capitoli cbe formano questo 
stato di previsione, e che sono contenuti 
nella tabella C. 

Titolo I. — Spesa ordinaria. — Catego-
ria I . — Spese effettive. — Spese di ammi-
nistrazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 521,500. | 

Capitolo 2. Personale - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse), lire 69,000. 

Capitolo 3. Retribuzione al personale 
straordinario ed ai volontari, commessi, va-
genti, ecc. applicati {Spese fisse) lire 35,300. 

Capitolo 4 . Personale straordinario - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 1,850. 

Capitolo 5. Indennità pel Consiglio d'am-
ministrazione, lire 3,500. 

Capitolo 6. Sussidi al personale [in atti-
vità di servizio, lire 10,000. 

Capitolo 7. Sussidi ad impiegati a riposo 
ed alle loro famiglie, lire 3,500. 

Capitolo 8. S tampe e registri, trasporto 
agli uffici provinciali, lire 27,500. 

Capitolo 9. Provvista di car ta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 10,000. 

Capitolo 10. Spese d'ufficio, lire 26,000. 
Capitolo 11. Spese postali e telegrafiche, 

lire 1,000. 
Capitolo 12. Affitto pel locale di resi-

denza dell 'Amministrazione (Spese fisse), 
lire 16,975. 

Capitolo 13. Spesa di manutenzione e 
adattamento dei locali occupati dall 'Ammi-
nistrazione, lire 8,000. 

Capitelo 14. Spese casuali, lire 5,000. 
Capitolo 15. Compensi per lavori straor-

dinari, lire 51,500. 
Spese pel servizio in provincia.-— Capi-

tolo 16. Àggio per le riscossioni (Spesa d'or-
dine), lire 295,000. ! 

Capitolo 17. Compensi al personale de-
gli uffici finanziari in provincia, lire 25,000. 

Capitolo 18. Indenni tà di giro agli ispet-
tori provinciali nonché di missione, trasloco, 
trasferta e d'applicazione, lire 26,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 19. Pensioni 
ed indennità agl'impiegati a riposo (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 120,000. 

Contributi dello Stato. — Capitolo 20. As-
segno allo Stato per maggiore spesa per la 
Corte dei conti - Legge 22 giugno 1874, 
n. 1962, lire 76,000. 

Capitolo 21. Contributo al tesoro dello 
S ta to pel patrocinio della regia avvocatura 
erariale, lire 80,000. 

Capitolo 22. Contributo come spesa d'am-
ministrazione al tesoro deHo Sta to pel ser-
vizio del Fondo pel culto negli uffici finan-
ziari provinciali (Spesa obbligatoria), lire 
140,000. 

Capitolo 23. Contributo al tesoro dello 
S ta to per le spese del personale del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti, lire 
16,500. 

Imposte e tasse. — Capitolo 24. Tassa 
di manomorta (Spesa obbligatoria), lire 
220,000. 

Capitolo 25. Imposta di ricchezza mobile 
(Spesa obbligatoria), lire 360,000. 

Capitolo 26. Versamento all'erario del-
l ' imposta di ricchezza mobile ritenuta ai 
creditori del Fondo per il culto (Spesa d'or-
dine, lire 800,000. 
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Capitolo 27. Imposta sui fabbricati e sui 
fondi rustici ( S p e s a obbligatoria) lire 230,000. 

Capitolo 28. Tassa bollo e sui mandati 
(Spesa obbligatoria), lire 3,000. 

Spese per liti e contrattuali. — Capitolo 29. 
Spese di liti e di coazione (Spesa obbligato-
ria), lire 260,000. 

Capitolo 30. Spese per atti , contratt i , 
affitti, permute, quietanze, transazioni, co-
struzione e risoluzione di censi, mutui, ecc.; 
spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa 
per terraggiere ed altre perizie in genere ; 
spese per bollo e registro ( S p e s a obbligato-
ria), lire 33,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 31. F i t t o 
di locali per riporre generi provenienti da 
prestazioni in natura, e spese per custodia 
e trasporto dei medesimi ( S p e s a d'ordine), 
lire 1,000. 

Capitolo 32. Spese per terreni, chiese e 
fabbricati , manutenzione di corsi e canoni 
d 'acqua - Mercedi a campieri e fontanieri. 
(Spesa obbligatoria), 215 ,000. 

Capitolo 33. Erogazione del fondo ac-
cantonato mediante prelievi dagli assegni 
ai partecipanti di chiese ex-ricettizie e col-
legiate per le riparazioni agli edifìzi chie-
sastici ( S p e s a obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 34. Acquisto e manutenzione di 
mobili e arredi sacri ad uso delle re l ig iose / 
e delle chiese, lire 5,000. 

Capitolo 35. Assegno per la manuten-
zione di chiese e cappelle aperte al culto 
cattolico nella CoSonia Er i t rea (Spese fisse), 
lire 2,000. 

Capitolo 36. Annualità ed altri pesi ine-
renti al patrimonio degli enti soppressi 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 870,000. 

Capitolo 37. Doti dipendenti da pie fon-
dazioni (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
9,000. 

Capitolo 38. Adempimento di pie fonda-
zioni ed ufficiatura di chiese (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 360,000. 

Capitolo 39. Spese per eventuale con-
corso del Fondo per il culto nell'ufficiatura 
di chiese, lire 10,000. 

Capitolo 40. Devoluzione di somme pro-
venienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - De-
creto dittatoriale 9 giugno 1860 (Spesa ob-
bligatoria), lire 13.000. 

Capitolo 41. Assegni in corrispettivo di 
rendita devoluta ai Comuni per effetto del 
l 'articolo 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 16,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legisla-
tivi. — Capitolo 42. Prese di possesso di 

patrimoni di enti soppressi e concentra-
mento di monache (Spese obbligatorie), lire 
1,000. 

Capitolo 43. Pensioni monastiche ed as-
segni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 2,110,000. 

Capitolo 44. Assegni ai membri delle 
collegiate ed agli investiti di benefìzi e cap-
pellanie soppresse (Spese fisse ed obbligato-
rie), lire 500,000. 

Capitolo 45. Assegni al clero di Sardegna 
(Spese fisse), lire 751,500. 

Capitolo 46. Assegni a chiese parroc-
chiali ed annualità diverse passate a carico 
del Fondo pel culto dalle cessate Casse ec-
clesiastiche ed in disgravio dello S ta to (Spese 
fisse e obbligatorie), lire 390,000. 

Capitolo 47. Supplemento di assegno ai 
vescovi in dipendenza dell 'articolo 19 delia 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell'arti-
colo 2 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, 
e assegni transitori a sacerdoti sospèsi a 
divinis (Spese fisse ed obbligatorie), lire 75,000. 

Capitolo 48. Assegni alla istruzione pub-
blica ed alla beneficenza (Spese fisse), lire 
379,000. 

Capitolo 49. Custodia e conservazione di 
chiese ed annessi edilìzi monumentali (Spese 
fisse), lire 100,000. 

Capitolo 50. Rendita dovuta ai Comuni 
in forza dell'articolo 35 della legge 7 luglio 
1866, n. 3036 e degli articoli 10 e 11 della 
legge 4 giugno 1899, n. 191 (Spesa obbliga-
toria), lire 1,620,000. 

Capitolo 51. Supplementi di congrua con-
cessi in esecuzione dell'articolo 28 della 
legge 7 luglio 1866, o di altre leggi prece-
denti o susseguenti, ai titolari di benefìzi 
parrocchiali deficienti, e assegni agli eco-
nomi spirituali durante le vacanze (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 8,080,000. 

Spese diverse. — Capitolo 52. Eestituzione 
di rendite e di altre somme indebitamente 
conseguite (esclusi i capitali) (Spesa d'or-
dine), lire 650,000. 

Capitolo 53. Spesa per riparazioni ad edi-
lìzi ex demaniali e di enti -ecclesiastici di 
regio patronato, lire 80,000. 

Capitolo 54. Sussidi a missionari all'e-
stero nonché a religiose pensionate giunte 
in grave età o colpite da insanabile malat-
tia, lire 10,000. 

Capitolo 55. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale, e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria . 
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Fondi di riserva. — Capitolo 56. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 300,000. 

Capitolo 57. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 30,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I I . Trasformazione di capitali. — Ca-
pitali. — Capitolo 58. Uscita di capitali per 
estinzione di debiti o per altri t i t o l i - E i n -
vestimento di capitali in rendita pubblica 
ed in altri valori mobiliari e fondiari (esclusi 
i mobili d'ufficio (Spesa obbligatoria), lire 
199,225. 

Riassunto. — Titolo I. Spesa ordinaria. 
— Categoria I. Spese effettive. — Spese di 
amministrazione, lire 790,625. 

Spese pel servizio in provincia, lire 
346,000. 

Debito vitalizio, lire 120,000. 
Contributi dello Stato, lire 312,500. 
Imposte e tasse, lire 1,613,000. 
Spese di liti e contrattuali, lire 293,000. 
Spese patrimoniali, lire 1,561,000. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla-

tivi, lire 14,006,500. 
Spese diverse, lire 740,000. 

Fondi di riserva, lire 330,000. 
Totale del titolo I — Spesa ordinaria, 

lire 20,112,625. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I I . Trasformazione di capitali. — Ca-
pitali, lire 199,225. 

Totale del titolo I I . — Spesa straordi-
naria, lire 199,225. 

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria), 
lire 20,311,850. 

Riassunto delle precedenti tabelle B e C. — 
Titolo I . — Categoria I . — Entrate e spese 
effettive. — Parte ordinaria. •— Entrata lire 
17,311,850. 

Spesa, lire 20,112,625. 
Titolo I I . — Categoria I . — Entrate e 

spese effettive. — Parte straordinaria — 
Entrata, lire 1,000,000. 

Riepilogo della categoria prima. — Parte 
ordinaria e straordinaria (insieme). — En-
trata, lire 18,311,850. 

Spesa, lire 20,112,625. 
Titolo I I . t— Categoria I I . — Trasforma-

zione di capitali — Parte straordinaria. — 
Entrata, lire 2,000,000. 

Spesa, lire 199,225. 
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Elenco N. 1. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per Vesercizio finanziario dal 

1° luglio 1907 al 30 giugno 1908, ai termini dell'articolo 38 <l>.l Usto unico della lejge sulla con-
tabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Numero 
dei capitoli 

dell'esercizio Denominazione dei capitoli 

4907-908 

SPESA ORDINARIA. 

16 Aggio per le riscossioni. 
19 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. 
22 Contributo, come spesa di amministrazione, al tesoro dello Stato pel servizio 

del Fondo pel culto negli uffìzi finanziari provinciali. 
24 Tassa di manomorta. 
25 Imposta di ricchezza mobile. 
26 Versamento all'erario del ' imposta di ricchezza mobile ri tenuta ai creditori del 

Fondo per il culto. 
27 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 
28 * Tassa bollo sui mandati. / , 
29 Spese di liti e di coazione. 
SO Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione 

e risoluzione di censi, mutui, ecc., spese ipotecarie e trasporti a catasto ; 
spesa per terraggiere ed altre perizie in genere; spese per bollo e registro. 

31 Fit to di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e spese 
per custodia e trasporto dei medesimi. 

32 Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione di corsi e canoni d'acqua 
- Mercedi a campieri e fontanieri. 

33 Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni ai parteci-
panti di chiese ex-ricettizie e collegiate, per le riparazioni agli edilìzi chie-
sastici. 

36 Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi. 
37 Doti dipendenti da pie fondazioni. 
38 Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese. 
40 Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneg-

giati dalle t ruppe borboniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 1860). 
41 Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai Comuni per effetto dell'art. 19 

della legge 7 luglio 1866. 
42 Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramentò di monache* 
43 Pensioni monastiche ed assegni vitalizi. 
44 Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefìzi e cappellanie 

soppresse. 
46 Assegni a chiese parrocchiali ed annuali tà diverse passate a carico del Fondo 

per il culto dille cessate casse ecclesiastiche ed in disgravio dello Stato. 
47 Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell'art, 19 della legge 15 ago-

sto 1867, n. 3848, e dell'art. 2 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, e assegni 
transitori a sacerdoti sospesi a divini*. 
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Segue E lenco .N. 1. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario dal 
Io luglio 1907 al 30 giugno 1908, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della legge stilla con-
tabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

N u m e r o 

dei capitoli 

del l 'esercizio 

1907-908 

Denominazione dei capitoli 

50 Eendita dovuta ai Comuni in forza dell'art- 35 della legge 7 luglio 1866, nu-
mero 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191. 

m 
51 Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell'art. 28 della legge 7 luglio 

1866, o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari di benefizi par-
rocchiali deficienti, e assegni agli economi spirituali durante le vacanze. 

52 Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite (esclusi i 
capitali). 

55 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla 
« contabilità generale e reclamati dai creditori. 

58 Uscita di capitali per estinzione di debiti o per altri titoli - Rinvestimento di 
capitali in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e fondiari (esclusi 
i mobili d'ufficio). 
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Elenco N. 2. -
Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione ai ter-

mini dell'articolo 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col 
regio decreto J7 febbraio 1884, n. 2016. 

Numero 
dei capitoli 

dell'esercizio 
Denominazione dei capitoli 

1907-908 

S P E S A O R D I N A R I A . 

16 Aggio per le riscossioni. 

18 Indennità di giro agli ispettori provinciali nonché di missione, trasloco, tra-
sferta e di applicazione. 

24 Tassa di manomorta. 

27 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 

29 Spese di liti e di coazione. / 

30 Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione 
e risoluzione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie, trasporti a catasto, spese 
per terraggiere ed altre perizie in genere, spese per bollo e registro. 

32 Spese per terreni, chiese e fabbricati - Manutenzione di corsie canoni d'acqua 
- Mercedi a campieri e fontanieri. 
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Presentazione di una relazione. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole Pais 

a venire alla tribuna, per presentare una 
relazione. 

PAIS-SERRA, relatore. A nome della 
Giunta generale del bilancio, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sullo 
stato di previsione della spesa per il Mini-
stero della guerra, per l'esercizio 1907-908. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del bilancio 
di grazia e giustizia e dei culti. 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla di-
scussione dei capitoli che formano lo stato 
di previsione dell 'entrata del fondo di be-
neficenza e religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1907 
al 30 giugno 1908. 

Leggo i capitoli che formano questo stato 
di previsione, e che sono contenuti nella 
tabella D. 

Titolo I. — Entrata ordinaria. — Cate-
goria I. — Entrate effettive. — Rendite pa-
trimoniali. — Capitolo 1. Consolidato 3 per 
cento lordo, lire 180. 

Capitolo 2. Consolidato 3.75 per cento 
netto, lire 22,150. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominative 4.50 per cento netto, conservate 
esclusivamente a favore delle pubbliche 
istituzioni di beneficenza, lire 806,900. 

Capitolo 4. Consolidato 3.50 per cento 
netto, lire 439,600. 

Capitolo 5. Prodotto di beni stabili, li-
re 12,500. 

Capitolo 6. Censi, canoni, livelli ecc., 
lire 283,000. 

Capitolo 7. Crediti fruttiferi, lire 1,700. 
Capitolo 8. Interessi sul prezzo beni 

e sulle tasse di svincolo di enti soppressi in 
Roma, lire 1,500. 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 21,000. 

Capitolo 10. Conto corrente fruttifero col 
tesoro dello Stato, lire 10,000. 

Titolo I I . — Entrata straordinaria. — 
Categoria I I . — Trasformazione di capitali. 
— Esazione di capitali propri del Fondo di 
beneficenza e di religione. — Capitolo 11. 
Prezzo vendita beni di enti soppressi, lire 
10,000. 

Capitolo 12. Esazione di capitali frutt i-
feri ed infruttiferi e corrispettivo di affran-
cazione di annualità, lire 80,000. 

1013 

Entrate diverse e trasformazioni di capitali 
propri di enti conservati. — Capitolo 13. 
Tassa ed interessi per rivendicazione e svin-
colo di enti di potronato laicale nelle sedi 
suburbicarie, lire 2,000. 

Capitolo 14. Interessi sul prezzo beni di 
enti conservati da restituirsi, lire 8,000. 

Capitolo 15. Prezzo vendita beni di enti 
conservati, lire 56,500. 

Capitolo 16. Ricupero capitali in dipen-
denza di conti di rinvestimento, lire 500. 

Capitolo 17. Interessi sulla rendita con-
solidata acquistata per conto degli enti con-
servati da restituirsi, lire 3,000. 

Riassunto. — Titolo I. Entrata ordinaria 
— Categoria I. Entrate effettive.— Rendite 
patrimoniali, lire 1,567,350. 

Proventi diversi, lire 31,000. 
Totale del titolo I. - Entrata ordinaria, 

lire 1,598,530. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-

goria I I . Trasformazione di capitali. — Esa-
zione di capitali propri del Fondo di bene-
ficenza e di religione, lire 90,000. 

^Entrate diverse e trasformazione di ca-
pitali propri di enti conservati, lire 70,000. 

Totale del titolo I I — Entrata straordi-
naria, lire 160,000. 

Insieme (entrata ordinaria e straordina-
ria,, lire 1,758,530. 

Verremo ora allo stato di previsione 
della spesa del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1907 al 30 giugno 
1908 (tabella E). 

Leggo i capitoli che formano questo stato 
di previsione, e che sono contenuti nella 
tabella E : 

Parte prima. — Spese proprie dell'Am-
ministrazione. — Titolo I. Spesa ordinaria. 
— Categoria I . Spese effettive. — Spese di 
amministrazione. — Capitolo 1. Pensioni ed 
indennità agli impieguti a riposo (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 13,300. 

Capitolo 2. Sussidi al personale in atti-
vità di servizio o cessato e alle rispettive 
famiglie, lire 3,000. 

Capitolo 3. Aggio per- le riscossioni e 
spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d'ordine), lire 6,000. 

Capitolo 4. Contributo richiesto dalle 
finanze dello Stato pel patrocinio della re-
gia avvocatura erariale, lire 12,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio; economia e 
stampe - Spese pel Consiglio d'amministra-
zione - Indennità al cassiere (Spesa obbli-
gatoria), lire 6,800. 

Capitolo 6. Pitto di locali per la residenza 
dell'Amministrazione (Spese fisse),live 2,000. 
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Capitolo 7. Residui passivi eliminati a 
senso dell' articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 8. 
Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) 
lire 1.500. 

Capitolo 9. Spese di accesso, att i , con-
trat t i , quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni (Spesa obbligatoria, 

lire 1 ,000. 
Imposte e tasse. — Capitolo 10. Tassa 

di manomorta (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 
Capitolo 11. Imposta di ricchezza mobi-

le (Spesa d'ordine e obbligatoria), lire 47,000. 
Capitolo 12. Imposta sui fabbricati e sui 

fondi rustici e tassa acque (Spesa obbliga-
toria), lire 54,500. 

Capitolo 13. Tassa di registro, bollo, ipo-
teche e volture catastali (Spesa obbliga-
toria), lire 1,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Ri-
parazioni ai fabbricat i (Spesa obbligatoria), 
lire 80,000. 

Capitolo 15. Censi, canoni, interessi di 
capitali ed altre annual i tà (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 7,800. x 

Capitolo 16. Adempimento di pie fonda-
zioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie), lire 211,500. 

Capitolo 17. Pensioni vitalizie, pati imoni 
sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni 
di carattere temporaneo dipendenti da ti-
toli obbligatori (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 6.600. 

Spese disposte da leggi e decreti legisla-
tivi. — Capitolo 18. Pensioni monastiche e 
assegni vitalizi - Pondo a disposizione per 
sussidi a missionari all'estero (Spese fisse), 
lire 600,000. 

Capitolo 19. Assegni agli investiti di be-
nefìzi e cappellanie soppresse in R o m a (Spese 
fisse ed obbli gatorie), lire 2,500. 

Capitolo 20. Assegno alla Santa Sede per 
rappresentanze all 'estero (articolo 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873), lire 200,000. 

Capitolo 21. Assegni per pigioni di locali 
ad ùso abitazione delle monache e del per-
sonale addetto al culto e spese per concen-
tramento di religione (Spese fisse ed obbli-
gatorie), lire 40,700. 

Casuali. — Capitolo 22. Spese casuali, 
lire 2,200. 

Fondi di riserva. — Capitolo 23. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 25,000. 

Capitolo 24. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 500. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese straordina-
rie diverse. — Capitolo 25. Compensi per 
lavori straordinari, lire 1,800. 

Capitolo 26. Restituzione di somme in-
debitamente conseguite ed altre spese straor-
dinarie diverse (Spese d'ordine ed obbligato-
rie), lire 1,500. 

Categoria I I . — Trasformazione di capi-
tali. — Capitali di spettanza delVAmmini-
strazione. — Capitolo 27. Riscatto ed affran-
camento di annualità passive ed estinzione 
di debiti fruttiferi gravanti il patrimonio 
degli enti soppressi (Spesa obbligatoria), lire 
5,000. 

Capitolo 28. Reimpiego del prezzo beni 
e capitali diversi degli enti soppressi (Spesa 
obbligatoria), lire 85,000. 

Capitali di spettanza degli enti conser-
vati. — Capitolo 29. Reimpiego del prezzo 
beni e restituzione di frazioni di capitali 
degli enti conservati (Spesa obbligatoria), 
lire 57,000. 

Capitolo 30. — Restituzione di rendite 
in dipendenza dei conti di rinvestimento 
(Spesa d'ordine), lire 11,000. 

Capitolo 31 . Dismissione a favore dei 
comuni delle tasse di svincolo nelle sedi 
suburbicarie (Spesa obbligatoria), lire 2,000. 

Parte seconda. — Spese proprie del fondo 
speciale per gli usi di beneficenza e di reli-
gione nella c i t tà di Roma. — Titolo I . — 
Spesa ordinaria. — Categoria I . — Spese 
effettive. — Capitolo 32. Annualità e spese 
di culto provenienti dal bilancio dello Stato , 
lire 2,662.36. 

. Capitolo 33. Assegno alla Congregazione 
di carità di Roma, lire 180,000. 

Capitolo 34. Assegno al comune di Roma 
per la Società dei giardini educativi d'in-
fanzia, lire 5,000. 

Capitolo 35. Assegno corrispondente al 
canone sulle parti redditizie del fabbricato 
già dei Somaschi a Sant'Alessio, condonato 
all ' istituto dei ciechi, lire 1,070 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . — Spese effettive. — Capitolo 36. 
Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria), 
lire 71,597.64. 

Capitolo 37. Rimborso al tesoro dello 
S ta to delle somme pagate alla Congrega-
zione di carità di Roma, ai termini del I o 

c o m m a dell'articolo 5 della legge 30 luglio 
1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 38. Somma devoluta all ' istituto 
di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Ro-
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ma per provvedere alle eventuali deficienze 
della gestione ospedaliera da versarsi in 
rimborso al tesoro dello Stato (articolo 1° 
legge 8 luglio 1903, n. 321 e articolo 5 regio 
decreto 5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Riassunto. —Parte prima. Spese proprie 
dell' amministrazione. — Titolo I. Spesa or-
dinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese di amministrazione, lire 43,100. 

Spese di liti e contrattuali, lire 2,500. 
Imposte e tasse, lire 112,500. 
Spese patrimoniali, lire 305,900. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla-

tivi, lire 843,200. 
Casuali, lire 2,200. 
Fondi di riserva, lire 25,500. 
Totale del titolo I . — Spesa ordinaria, 

lire 1,334,900. 
Titolo I I . Sp esa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese straordi-
narie diverse, lire 3,300. 

Categoria I I . Trasformazione di capitali. 
•— Di spettanza dell'amministrazione, lire 
90,000. 

Di spettanza degli enti conservati, lire 
70,000. 

Totale del tìtolo I I . — Spesa straordi-
naria, lire 163,300. 

Totale della parte prima (Spesa ordina-
ria e straordinaria), lire 1,498,200. 

Parte seconda. Spese proprie del fondo 
speciale per gli usi di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma. — Titolo primo 
(Spesa ordinaria), lire 188,732.36. 

Titolo secondo (Spesa straordinaria), lire 
71,597.64. 

Totale della parte seconda (Spesa ordi-
naria e straordinaria), lire 260,330. 

Insieme (Parte prima e seconda), lire 
1,758.530. 

Riassunto delle precedenti due tabelle D 
ed E. — Categoria I . — Entrate e spese 
effettive. — Spese. — Parte prima. — Ti-
tolo I - Spesa ordinaria, lire 1,334,900. 

Titolo I I - Spesa straordinaria, lire 
3,300. 

Parte seconda. — Titolo I . - Spesa or-
dinaria, lire 188,732.36. 

Titolo I I - Spesa straordinaria, lire 
71,597.64. 

Entrate. — Titolo I - Entrata ordinaria, 
lire 1,598,530. 

Categoria I I . — Trasformazione di capi-
tali. — Spese. — Parte prima. — Titolo I I -
Spesa straordinaria, lire 160,000. 

Entrate. — Titolo I I - Entrata straor-
dinaria, lire 160,000. 

\ 
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Elenco N. 3. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di 'previsione della spesa per l'esercizio finanziario dal 

Io luglio 1907 al 30 giugno 1908, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della legge sulla conta-
bilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 1S84, n. 2016. 

N u m e r o 
dei cap i to l i 

d e l l ' e s e r c i z i o 
1907-908 

Denominazione dei capitoli 

SPESA ORDINARIA. 
1 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. 
3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 
5 Spese d'ufficio; economia e stampe - Spese pel Consiglio d'amministrazione * Indennità al cassiere. 

Residui passivi eliminati a senso dell'art» 32 del testo unico di legge sulla con-tabilità generale e reclamati dai creditori. 
8 Spese di liti e di coazione. 
9 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censg e vendita beni. 

10 Tassa di manomorta. 
11 Imposta di ricchezza mobile. x 

12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tasse acque. 
13 Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 
14 Riparazioni ai fabbricati. 
15 Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità. 
16 Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese. 
17 Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni di ca-rattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori. 
19 Assegni agli investiti di benefìzi e cappellanie soppresse in Roma. 
21 Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del personale addetto al culto e spese per concentramento di religiose. 

SPESA STRAORDINARIA. 
26. Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straordinarie diverse. 
27 Riscatto ed affrancamento di annualità passive ed estinzione di debiti f ru t t i -feri gravanti il patrimonio degli enti soppressi. 
28 Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi degli enti soppressi. 
29 Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli enti conservati. 
30 Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento. 
31 Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di svincolo di enti nelle sedi su* burbicarie. 
36 Fondo a disposizione. 
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Elenco N. 4. 
Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, ai ter-

mini dell'articolo 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato co< 
regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

N u m e r o 

dei capi tol i 

del l 'esercizio 
Denominazione dei capitoli 

1907-908 

SPESA ORDINARIA. 

3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 

5 Spese d'ufficio; economia e stampe - Spese pel Consiglio d'amministrazione. 
— Indennità al cassiere. 

8 Spese di liti e di coazione. 

9 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di cen?? 
e vendita beni. 

10 Tassa di manomorta. 

11 Imposta di ricchezza mobile. 

12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque. 

13 Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 

« 
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Si passa ora alla discussione degli stati 
di previsione degli economati generali dei 
benefìci vacanti per l'esercizio 1907-908. 

TO E R I G I ANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TORRIGIANI. L'onorevole Fani, nella 

splendida sua relazione a nome della Giunta 
generale del bilancio, fa alcune osserva-
zioni intorno agli economati generali dei 
benefìci vacanti ; io non starò a ripetere 
male quello che egli così chiaramente ha 
esposto; mi limiterò a riassumere. 

L'onorevole Fani dice giustamente che 
questa istituzione trae la sua ragione di es-
sere dal diritto di regalia esercitato dallo 
Stato durante la vacanza dei benefìci; e 
che i proventi dei benefìci vacanti debbono 
essere destinati a migliorare la condizione 
dei parroci bisognosi, alle spese di culto e 
di restauro delle chiese ' povere e ad altri 
usi di carità. 

Egli poi fa un esame minuto del modo 
con cui codesti proventi sono amministrati 
e della parte troppo grande di essi, che, in-
vece di essere destinata agli scopi per cui sono 
istituiti, è dispersa in ispese di amministra-
zione, e riassumendo tutto ciò che avviene 
di questo fondo, avverte che su un'entrata 
generale di sei milioni di lire, un milione si 
spende per l'amministrazione. L'onorevole 
relatore rileva giustamente che non e ragio-
nevole che questo fondo così speciale, che ha 
una destinazione così sacra e così utile debba 
essere depauperato di circa lire 147,600 per 
concorrere alle spese degli stipendi per il 
personale del Ministero di grazia e giustizia. 

Ma oltre a queste considerazioni che sono 
gravissime e che dovrebbero indurre il mi-
nistro a studiare se una riforma possa es-
sere introdotta nel modo di amministrare 
codesti economati perchè meglio rispondano 
al loro scopo, egli solleva un altro dubbio 
fondato su ciò che si è sentito ripetuta-
mente dire, sulla intenzione cioè di istituire 
o di ristabilire in Roma un economato ge-
nerale dei benefìci vacanti. Egli dice, con 
molta ragionevolezza, che sarebbe vera-
mente cosa enorme l'istituire in Roma un 
economato generale dei benefìci vacanti, 
mentre in Roma il diritto di regalia non 
esiste, e mentre la sua istituzione non 
avrebbe altro risultato che quello di dimi-
unire i già poveri proventi utilizzabili, senza 
avere poi da parte sua proventi che pos-
sano giustificare la sua istituzione. Ora 
non so quali siano le intenzioni del ministro 
a questo proposito, ma facendomi forte 
del voto della Giunta generale del bilancio 

e della ragionevolezza della tesi che so-
stiene, prego l'onorevole ministro di espri-
mere il suo parere intorno a questa grave 
questione. 

ORLANDO Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Come è stato rilevato, con la sua 
solita sapienza, dall'onorevole Fani nella 
sua relazione, gli economati presuppongono 
l'esercizio di una regalia ; in un senso largo, 
si può dire che quasi tutti i servizi pubblici 
presenti erano anticamente regalie - per 
esempio le strade, i porti, il batter moneta, 
e così via - le quali si sono poi trasfor-
mate in servizi pubblici, secondo il diritto 
moderno. 

Gli economati, invece, hanno serbato e 
serbano ancora un residuo di questo loro 
carattere medioevale ; ed è difficile che lo 
vengano a perdere, appunto per la loro 
specialissima natura, per la quale, se do-
vessero trasformarsi in istituti di carattere 
moderno, da un lato verrebbero a rassomi-
gliarsi alle fondazioni pie e, dall'altro lato 
- il che complicherebbe di molto la que-
stione - richiederebbero che fosse risolto 
l'intricato problema del riordinamento giu-
ridico della proprietà ecclesiastica. Sono, 
dunque, problemi assai gravi, che non è 
agevole affrontare e tanto meno risolvere. 
Pur tuttavia, con quel buon senso, che è 
una delle precipue doti del carattere ita-
liano e della quale non abbastanza ci lo-
diamo, quest'istituti degli economati si sono 
avviati decisamente per la via segnata dal 
diritto pubblico moderno. 

Infatti, già si è fatta una prima affer-
mazione con la presentazione del loro bi-
lancio alla Camera; una seconda afferma-
zione è prossima nel senso di sottoporre 
alla Corte dei conti il riscontro dei loro 
proventi ; si procederà poi per questa via 
con riforme progressive, che assicurino che 
la maggior parte di questi proventi sieno 
veramente destinati agli scopi, cui tali isti-
tuti debbono corrispondere. 

L'onorevole Fani diceva : È onesto che 
si paghino 150 mila lire di questi fondi agli 
impiegati del Ministero ? 

O, per mettere la questione nei suoi* veri 
termini, è onesto che gli economati pa-
ghino 750 mila lire allo Stato ? È una 
forma di prelevazione quasi simile ad una 
imposta, che io non qualifico disonesta, 
perchè l'espressione sarebbe troppo gra-
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ve, ma qualifico violenta, perchè si t r a t t a , 
in fondo, d ' is t i tut i (ed in questo gli eco-
nomati si rassomigliano all' amminis t ra -
zione del Pondo per il culto), che hanno 
tu t t e le disgrazie degli is t i tut i di Stato e 
t u t t e le disgrazie degli is t i tut i privati , per-
chè, come ist i tuti di Stato, sono soggetti 
al comando di una autor i tà superiore, come 
ist i tut i privati , mancano della suprema ri-
sorsa degli ufficii di Stato, di ricorrere, 
cioè, in caso di bisogno, alle casse pubbli-
che. Ma, ripeto, è questione molto grave e 
tale che richiede di essere r iesaminata 
molto profondamente . 

Rammenterò, per tanto , che i miei pre-
decessori, f r a cui l 'onorevole Finocchiaro-
Aprile, hanno nominato una Commissione 
autorevolissima, la quale appunto ha stu-
diato la r i forma degli economati, ha com-
piuto i suoi lavori, ma non ha ancora pre-
senta ta la sua relazione, che sarà r eda t t a 
dall ' i l lustre magistrato senatore Quar ta . 

Iu quanto alla voce, cui hanno alluso gli 
onorevoli Fani e Torrigiani, ¿essa è vera; 
ma io non l 'ho potu ta desumere dalla re-
lazione, perchè ancora non mi è s t a t a pre-
sentata; mi co usta però che questa rela-
zione conclude per l ' istituzione di un eco-
nomato generale a Roma. 

Gli onorevoli Torrigiani e Fani compren-
dono le ragioni di delicatezza, che mi vie-
tano di esprimere un giudizio sui deliberati 
d 'una Commissione dei quali ignoro le mo-
tivazioni. Io non credo, per altro, di man-
care di r iguardo a quell 'autorevole Com-
missione dichiarando fin d 'ora alla Camera 
ed agli onorevoli Fani e Torrigiani, che io 
sono, per regola generale, avverso a qua-
lunque forma di accentramento e meno 
che mai sono disposto ad accogliere pro-
poste di simil genere, specialmente quan-
do si t r a t t a d ' is t i tut i già così for temente 
gravati di spese di amministrazione, che 
dovrebbero essere aumenta te . Non solo ; 
ma aggiungerò^ inoltre, che t ra t tas i di 
' istituti, le cui circoscrizioni e le cui ren-
dite sono molto diverse f ra loro, perchè 
vi sono economati poveri,"come quelli di 
Venezia e di Napoli, ed economati ricchi, 
come quelli di Torino. Or se noi ci met-
tiamo sulla via di disporre di essi per di-
ri t to d'imperio, si potrà giungere a r idurre 
il patrimonio, di cui godono alcuni per 
attribuirlo ad altri: la qual cosa sarebbe 
forse simmetrica, ma non sarebbe certo 
giusta. 

Io assicuro, quindi, gli onorevoli Fani e 
Torrigiani che prima di procedere ad una 

tale deliberazione, ci penserò due volte. 
{Benissimo ! — Approvazioni). 

T O R R I G I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
TORRIGIANI . Mi rendo per fe t t amente 

conto del riserbo che deve avere l'onorev< le 
ministro di f ron te ad una Commissione, che 
sta preparando un lavoro "non ancora finito, 
ma le sue dichiarazioni mi affidano ta lmente 
che credo di potermi dichiarare sodisfat to 
della sua risposta. 

FANI , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FANI, relatore. Anche a nome della 

Giunta generale del bilancio, che tan to te-
neva a questa questione ed alle sue conclu-
sioni, scritte nella mia relazione, ringrazio 
l 'onorevole ministro delle sue dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque alla 
discussione dei capitoli dello Stato di previ-
sione dell'Economato generale dei benefici va-
canti di Bologna con la solita avvertenza 
che i capitoli stessi s ' intenderanno appro-
vati, ove non sorgano opposizioni,, con la 
semplice le t tura (tabella F). 

Entra ta . — Par te prima - Gestione eco-
nomale. — Titolo I . Entrata ordinaria. — 
Categoria I. Entrate effettive. — Redditi pa-
trimoniali. — Capitolo 1. Rendi ta sul debito 
pubblico, lire 171,340.25. 

Capitolo 2. Interessi di somme impiegate 
temporaneamente in buoni del Tesoro o in 
depositi f rut t i fer i , lire 1,500. 

Capitolo 3. Reddi to di beni stabili, lire 
2,242. 

Capitolo 4. Annual i tà diverse, lire 512.56. 
Proventi dei benefici vacanti. ~ Capi-

tolo 5. Avanzo net to dell 'amministrazione 
dei benefici maggiori, lire 24,500. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell 'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 51,300. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 10,300. 

Capitolo 8. Rendi ta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 1,490. 76. 

Titolo I I . — Entrata straordinaria. — 
Categoria II . — Movimento di capitali. — 
Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi e di 
somme impiegate temporaneamente. — Capi-
tolo 9. Esazione di capitali e di presti t i 
f ru t t i fer i per conto dell 'Economato, per me-
moria. 

Capitolo 10. Esazione di somme imp ie 
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi f rut t i fer i , lire 140,000. 

Esazione di prestiti gratuiti e di anticipa-
zioni. — Capitolo 11. Riscossione di pre-
stit i gratuiti f a t t i ad Enti ecclesiastici e di 
anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 12. Riscossione di-fondi som-

Ì||: 
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ministrati ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori, lire 15,000. 

Par te seconda. — Gestioni speciali. — 
Capitolo 13. Esazione di rendite per conto 
dei terzi, lire 9,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 8,000. 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 40,000. 

Riassunto -— Parte T — Gestione eco-
nomale. — Titolo I . — Entrata ordinaria. — 
Categoria I . — Entrate effettive. — Redditi 
patrimoniali , lire 175,594.81. 

Proventi dei benefici vacanti , lire 75,800. 
E n t r a t e diverse, lire 11,790.76. 
Titolo I I . — Entrata straordinaria. — 

Categoria I I . — Movimento di capitali. — 
Esazione di capitali , di prestiti fruttiferi e 
di somme impiegate temporaneamente, lire 

,140,000. 
Esazione di prestiti gratuiti e di antici-

pazioni, lire 20,000. 
Totale, lire 160,000. 
Totale della parte prima, lire 423,185.57. 
Parte I I . — Gestioni speciali. — Totale 

della parte seconda, lire 57,000. 
Totale generale della entrata parte prima 

e seconda, lire 480,185.57. 
Veniamo ora alla discussione dei capi-

toli della spesa del medesimo Economato 
generale-per l'esercizio .1907-908. 

Spesa. — Parte I . — Gestione econo-
male. — Titolo I . — Spesa ordinaria. — 
Categoria I . — Spese effettive. — Spese di 
amministrazione. — Capitolo 1. Personale di 
ruolo, lire 57,680. 

Capitolo 2. Personale straordinario, r r e 
4,320. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
12,769.50. 

Capitolo 4. Indennità di t ramutamento 
e di missione, lire 1,600. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 4,000. 
Capitolo 6. Affìtto di locali per la resi-

denza dell 'Amministrazione economale, lire 
2,100. 

Capitolo 7. Spese postali e di telegram-
mi, lire 1,500. 

Capitolo 8. Compensi per lavori e servizi 
straordinari, lire 2,500. 

Capitolo 9. Assegni, gratificazioni e sus-
sidi agli impiegati, loro vedove e figli, lire 
4,000. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Contribuzioni e tasse.—Capitolo 11. Im-
poste e tasse, lire 7,519.79. 

Capitolo 12. Contributi all 'Erario dello 

S ta to nella spe^a per gli stipendi del per-
sonale dei Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature era • 
ri ali, lire 18,000. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali , lire 4,600. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali , lire 400. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 15. 
Pensioni, assegni ed annualità diverse, lire 
1,101.26. 

Capitolo 16. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 40,000. 

Capitolo 17. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 80,000. 

Capitolo 18. Sussidi ai nuovi investi i (lei 
benefìci ecclesiastici, lire 3,000. 

Spese diverse. — Capitolo .19. Spese ca-
suali, lire 1,000. 

Capitolo 20. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell 'amministra-
zione dei benefici vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 5,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 21. Fondo 
di riserva, lire 5,000. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. — 
Categoria I I . Movimento di capitali. — Rin-
vestimelo di capitali, estinzione di prestiti 
fruttiferi ed altre passività patrimoniali ed 
impiego temporaneo di somme. — C pitolo 22. 
Rinvest imento di capitali e prestiti frutti-
feri per conto dell 'Economato ed estinzione 
di passività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 23. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire, 140,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. Capi-
tolo 24. Presti t i gratuiti ad enti ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 25. Somministrazione di fondi 
ai sub-economi e ad altri amministratori, 
lire 15,000. 

Par te seconda - Gestioni speciali. Capi-
tolo 26. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 9,000. 

Capitolo 27. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 8,000. 

Capitolo 28. Restituzione di depositi, 
lire 40,000. 

Riassunto. — Parte prima. Gestione eco- . 
nomale. — Titolo I . Spesa ordinaria. — 
Categoria prima. Spese effettive. — Spese di 
amministrazione, lire 90 ,469 .50 . 

Contribuzioni e tasse, lire 26,319. 79. 
Spese di liti e contrattuali , lire 4,600. 
Spese patrimoniali, lire 400. 
Pensioni, assegni e sussidi,lire 124,101.26. 
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Spese d iverse , l ire 6,000. 
F o n d o r i se rva , l ire 5,000. 
To ta le , lire 256,890.55. 
Ti to lo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

gor ia s e c o n d a . Movimento di capitali. — Rin-
v e s t i m e n t o di cap i ta l i , e s t i nz ione di p r e s t i t i 
f r u t t i f e r i ed a l t r e p a s s i v i t à p a t r i m o n i a l i ed 
impiego t e m p o r a n e o di s o m m e , lire 140,000. 

P r e s t i t i g r a t u i t i ed an t i c ipaz ion i , lire 
20,000. 

Tota le , lire 160,000. 
To ta le del la p a r t e p r i m a , l i re 416,890. 55. 
P a r t e s e c o n d a . Gestioni speciali. — To 

t a l e della p a r t e s econda , lire 57,000. 
T o t a l e gene ra l e del la spesa p a r t e p r i m a 

e seconda , l i re 473,890.55. 
Riepi logo. — P a r t e p r i m a . Gestione eco-

nomale. — Entrata e spesa effettiva. — E n -
t r a t a , l ire 263,185.57. 

Spesa , l ire 256,890.55. 
Movimento di capitali. — E n t r a t a , l ire 

160,000. 
Spesa , l i re 160,000 
P a r t e s e c o n d a . Gestioni speciali. — E n -

t r a t a , l ire 57,000. 
Spesa , l i re 57,000. 
R i a s s u n t o genera le . — E n t r a t a , lire 

480,185.57. . 
Spesa , l i re 473,890.55. 
Stato di previsione dell' entrata e spesa del-

l'Economato generale dei benefìci vacanti di 
Firenze per l'esercizio finanziario 1907-908 
(Tabe l la G). — E n t r a t a . — P a r t e p r i m a . Ge-
stione economale. — Ti to lo I . Entrata ordi-
naria. — C a t e g o r i a p r i m a . Entrate effettive. 
— Redditi patrimoniali. — Cap i to lo 1. R e n -
d i ta su l deb i to pubb l i co , l ire 192,805.75. 

Capi to lo 2. I n t e r e s s i di s o m m e i m p i e g a t e 
t e m p o r a n e a m e n t e in b u o n i del t e so ro o in 
deposi t i f r u t t i f e r i , l ire 23,122.75. 

Capi to lo 3. R e d d i t o di ben i s tabi l i , per 
memoria. 

Capi to lo 4. A n n u a l i t à d i v e r s e , l ire 
10,368.25. 

Proventi dei benefìci vacanti. — Capi-
tolo 5. A v a n z o n e t t o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
dei benefìzi maggior i , l ire 12,000. 

Capi to lo 6. A v a n z o n e t t o d e l l ' A m m i n i -
s t r az ione dei benef ìc i minori , l ire 245,000. 

Entrate diverse. — Capi to lo 7. R i c u p e r o 
e p r o v e n t i d ivers i , l ire 20,663.53. 

Capi to lo 8. R i t e n u t a in c o n t o pens ione 
sugli s t i pend i e su l le p e n s i o n i degli impie -
gat i , l ire 2,747.20. 

Ti to lo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegor ia s econda . Movimento di capitali. — 
Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente. •— 
Capi tolo 9. E s a z i o n e di cap i t a l i e di pre-

s t i t i f r u t t i f e r i pe r con to d e l l ' E c o n o m a t o , 
per memoria. 

Capi to lo 10. Esaz ione di s o m m e impie-
g a t e t e m p o r a n e a m e o t e in b u o n i del t e so ro 
o in depos i t i f r u t t i f e r i , lise 100,000. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capi to lo 11. Riscoss ione di pre-
s t i t i g r a t u i t i f a t t i ad E n ' i eccles ias t ic i e 
di an t i c ipaz ion i va r i e , lire 50,000. 

Cap i to lo 12. Riscoss ione di fond i som-
m i n i s t r a t i ai S u b e c o n o m i e a d a l t r i a m m i -
n i s t r a to r i , lire 40,000. 

P a r t e s econda . Gestioni speciali. — Ca-
p i to lo 13. Esaz ione di r e n d i t e per con to dei 
te rz i , lire 53,000. 

Cap i to lo 14. E s a z i o n e di cap i ta l i da r in-
ves t i r s i pe r con to dei terz i , lire 12,000. 

Cap i to lo 15. Depos i t i var i per c o n t o dei 
te rz i , l ire -70,000. 

R iassun to — P a r t e p r i m a . Gestione eco-
nomale. •— Ti to lo I . — Entrata ordina-
ria. — Ca tego r i a p r i m a . Entrate effettive.— 
R e d d i t i p a t r i m o n i a l i , l i re 226,296.75. 

P r o v e n t i dei benefìci vacan t i , lire 257,000. 
E n t r a t e d iverse , lire 23,410.73. 
Ti to lo II. Entrata straordinaria. — Ca-

t e g o r i a seconda . Movimento di capitali. — 
E s a z i o n e di cap i t a l i , di p res t i t i f r u t t i f e r i 
e di s o m m e i m p i e g a t e t e m p o r a n e a m e n t e , 
l ire 100,000. 

E s a z i o n e di p r e s t i t i g r a t u i t i e di an t ic i -
paz ioni , l ire 90,000. 

To ta le , l ire 190,000. 
T o t a l e della p a r t e p r i m a , lire 696,707.48. 
P a r t e s econda . — Gestioni speciali. — 

T o t a l e gene ra l e della p a r t e s e c o n d a , lire 
135,000. 

T o t a l e genera le della e n t r a t a , p a r t e pr i -
m a e seconda , lire 831,707.48. 

Spesa. — P a r t e p r i m a - Ges t ione eco-
n o m a l e . — Ti to lo I . — Spesa ordinaria. — 
Categor ia p r i m a . — Spese effettive. — Spese 
d'amministrazione. •—Capitolo 1. Pe r sona le 
d i ruolo , l i re 94 450. 

Cap i to lo 2. P e r s o n a l e s t r a o r d i n a r i o , l ire 
2,400. 

Capi to lo 3. P e n s i o n i ed i n d e n n i t à agli 
i m p i e g a t i , a r iposo, loro v e d o v e e figli, lire 
27,701.16. 

Capi to lo 4. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
e di miss ione, l i re 2,500. 
. Cap i to lo 5. Spese d 'uff icio, l ire 11,300. 

Capi to lo 6. Aff i t to dei local i pe r la resi-
d e n z a d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e economale , lire 
4,100. 

Cap i to lo 7. Spese pos ta l i e di t e l e g r a m m i , 
l ire 2,600. 
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Capitolo 8. Compensi per lavori e servizi 
straordinari, lire 4,090. 

Capitolo 9. Assegni, gratificazioni e sus-
sidi agli impiegati, loro vedove e figli, lire 
12,914.92. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 11. Im-
poste e tasse, lire 27,069.40. 

Capitolo 12. Contributi all'erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature era-
riali, lire 24,600. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali, lire 3,600. 

Spese patrimoniali.—-Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 32.34. 

Pensioni, assegni e sussidi. —- Capi-
tolo 15. Pensioni, assegni ed annualità-di-
verse, lire 46,572.15. 

Capitolo 16. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 35,000. 

Capitolo 17. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 155,000. 

Capitolo 18. Sussidi ai nuovi investiti 
di benefici ecclesiastici, lire 10,000. 

Spese diverse. — Capitolo 19. Spese ca-
suali, lire 7,000. 

Capitolo 20. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 13,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 21, Fondo 
di riserva, lire 15,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria seconda. Movimento di capitali. — 
Rinvestimelo di capitali, estinzione di pre-
stiti fruttiferi ed altre passività patrimoniali 
ed impiego temporaneo di somme. — Capi-
tolo 22. Rinvesti mento di capitali e pre-
stiti fruttiferi per conto dell'Economato ed 
estinzione di passi vita patrimoniali, per me-
moria. 

Capitolo 23. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di 
lire 100,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. —• Ca-
pitolo 24. Prestiti gratuiti ad Enti ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 50,000. 

Capitolo 25. Somministrazione di fondi 
ai Subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 40,000. 

Parte seconda. — Gestione speciale. — Ca-
pitolo 26. Restituzione di rendite esatte 
per conto di terzi, lire 53,000. 

Capìtolo 27. Rinvesti mento di capitali 
per conto di terzi, lire 12,000. 

Capitolo 28. Restituzione di depositi, 
lire 70,000. 

Riassunto. — Parte prima. — Gestione 
economale. — Titolo I . Spesa ordinaria. 
— Categoria prima. — Spese effettive. —-
Spese d'amministrazione, lire 162,056.08. 

Contribuzioni e tasse, lire 51,669.40. 
Spese di liti e contrattuali, lire 3,600. 
Spese patrimoniali, lire 32.34. 
Pensioni, assegni e sussidi, lire 246,572.15. 
Spese diverse, lire 20,000. 
Fondo di riserva, lire 15,000. 
Totale, lire 498,929.97. 
Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria seconda. — Movimento di capitali. 
— Rinvestimento di capitali, estinzione di 
prestiti fruttiferi ed altre passività patri-
moniali ed impiego temporaneo di somme, 
lire 100,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni, lire 
90,000. 

Totale, lire 190,000. 
Totale della parte prima, lire 688,929.97. 
Parte seconda — Gestioni speciali. — To-

tale della parte seconda, lire 135,000. 
Totale generale della spesa parte prima 

e seconda, lire 823,929.97. 
Riepilogo. — Parte prima. — Gestion® 

economale. — Entrata e spesa effettiva. —• 
Entrata , lire 506,707.48. 

Spesa, lire 498,929.97. 
Movimento di capitali. — Entrata, lire 

190,000. 
Spesa, lire 190,000. 
Parte seconda. — Gestioni speciali. —• 

Entrata , lire 135,000. 
Spesa, lire .135,000. 
Riassunto generale. — Entra ta , lire 

831,707.48. 
Spesa, lire 823,929.97. 
Stato di previsione dell'Economato gene-

rale dei benefici vacanti di Milano per l'eser-
cizio finanziario 1907-908. (Tabella H) — 
Entrata . — Parte prima - Gestione econo-
male. — Titolo I . — Entrata ordinaria. — 
Categoria, prima. — Entrate effettive. — 
Redditi patrimoniali. — Capitolo 1. Ren-
dita sul Debito Pubblico, lire 139,395.45. 

Capitolo 2. Interessi di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 2,200. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Annualità diverse, per me-
moria. 



Atti Parlamentari — 13541 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 4 MAGGIO 1907 

Proventi dei benefìci vacanti. —Capitolo 5. 
Avanzo net to dell 'amministrazione dei be-
nefìci maggiori, lire 3,500. 

Capitolo 6. Avanzo net to dell 'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 85,500. 

lontrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
diversi, lire 6,500. 

Capitolo 8. R i tenu ta in conto pensione 
sugli s t ipendi e sulle pensioni degl ' impie-
gati , lire 1,500. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria seconda. Movimento di capitali. — 
Esazioni di capitali, di prestiti frattiferi e 
di somme impiegate temporaneamente. — 
Capitolo 9. Esazione di capitali e di pre-
stiti f ru t t i fe r i per conto del l 'Economato, 
per memoria. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate t emporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi f ru t t i fer i , lire 140,000. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 11. Riscossione di pre-
st i t i gratui t i f a t t i ad enti ecclesiastici e di 
anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 12. Riscossione di fondi som-
ministrat i ai subeconomi e ad al tr i ammi-
nistratori , lire 30,000. 

Par te seconda. Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 13- Esazione di rendi te per conto dei 
terzi, lire 10,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 15. Depositi- vari per conto dei 
terzi, lire 60,000. 

Riassunto. — Par t e pr ima. Gestione 
economale. — Titolo I. Entrata ordinaria. 
— Categoria prima. Entrate effettive. — 
Reddit i patr imonial i , lire 141,595.45. 

P roven t i dei benefìci vacanti , lire 89,000. 
E n t r a t e diverse, lire 8,000. 
Totale, lire 283,595.45. 
Titolo IT. Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria seconda. Movimento di capitali. — 
Esazione di capitali , di prest i t i f ru t t i fe r i e 
di somme impiegate temporaneamente , lire 
140,000. 

Esazioni di prest i t i gra tui t i e di antici-
pazioni, lire 35,000. 

Totale, lire 175,000. 
Totale della pa r t e pr ima, lire 413,595.45. 
Par te seconda. Gestioni speciali. — To-

tale della pa r te seconda, lire 80,000. 
Totale generale della en t ra ta , pa r t e pri-

ma e seconda, lire 493,595.45. 
Spesa. — Par te prima. Gestione eco-

nomale. — Titolo I . — Spesa ordinaria. — 
Categoria I . — Spese effettive. — Spese di 

amministrazione. — Capitolo 1. Personale 
di ruolo, lire 55,000. 

Capitolo 2. Pensioni ed indenni tà agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
15,000. 

Capitolo 3. Indenn i tà di t r a m u t a m e n t o 
e di missione, lire 1,900. 

Capitolo 4. Spese d'ufficio, lire 5,500. 
Capitolo 5. Affì t to dei locali per la re-

sidenza del l 'Amminist iazione economale, 
lire 3,800. 

Capitolo 6. Spese postali e di te legrammi, 
lire 3,000. 

Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 
s traordinari , lire 6,000. 

Capitolo 8. Assegni, gratificazioni e sus-
sidi agli impiegati , loro vedove e figli, 
lire 4,000. 

Capitolo 9. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 10. I m -
poste e tasse, lire 7,000. 

Capitolo 11. Contributi all' Erar io dello 
S ta to nella spesa per gli s t ipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature 
erariali, lire 15,100. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 12. 
Spese di liti e contra t tual i , lire 1,400. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, per memoria. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 
14. Pensioni, assegni ed annua l i t à diverse, 
lire 1.690. 

Capitolo 15. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di cari tà, lire 40,000. 

Capitolo 16. Sussidi per res taur i agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 50,000. 

Capitolo 17. Sussidi ai nuovi investi t i di 
benefìci ecclesiastici, lire 5,000. 

Capitolo 18. Sussidi ed assegni per sup-
plemento di congrua, lire 646. 

Spese diverse. — Capitolo 19. Spese ca-
suali, lire 3,000. 

Capitolo 20. Rest i tuzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nel l 'amminis t ra-
zione dei benefìci vacant i (maggiori e mi-
nori), lire 5,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 21. Fondo 
di riserva, lire 5,000. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I I . — Movimento di capitali. — Rin-
vestimelo di capitali, estinzione di prestitti 
fruttiferi ed altre passività patrimoniali ed 
impiego temporaneo di somme. — Capitolo 
22. Impiego temporaneo di somme ecce-
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denti gli ordinari bisogni di cassa, lire 140 
mila. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 23. Prestit i gratuiti ad enti ecc le-
siastici ed anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 24. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, lire 
30,000. 

Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 25. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 26. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 27. Restituzione di depositi, lire 
60,000. 

Riassunto — Par te prima - Gestione eco-
nomale — Titolo I — Spesa ordinaria — 
Categoria prima — Spese effettive — Spese 
d'amministrazione, lire 94,200. 

Contribuzioni e tasse, lire 22,100. 
Spese di liti e contrattuali , lire 1,400. 
Spese patrimoniali. 
Pensioni, assegni e sussidi, lire 97,336. 
Spese diverse, lire 8,000. 
Fondo di riserva, lire 5,000. 
Totale lire 228,036. 
Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I I . — Movimento di capitali. — 
Rinvest imento di capitali, estinzione di pre-
stiti fruttìferi ed altre passività patrimo-
niali ed impiego temporaneo di somme, lire 
140,000. 

Prest i t i gratuiti ed anticipazioni, lire 
35,000. 

Totale, lire 175,000. 
Totale della parte prima, lire 403,036. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — To-

tale della parte seconda, lire 80,000. 
Totale generale della spesa parte prima 

e seconda, lire 483,036. 
Riepilogo. — Parte prima. — Gestione 

economale. — Entrata e spesa effettiva. — 
Entrata , lire 238,595.45. 

Spesa, lire 228,036. 
Movimento di capitali. — Entra ta , lire 

175,000. 
Spesa, lire 175,000. 
Parte seconda. — Gestioni speciali. — 

E n t r a t a , lire 80,000. 
Spesa, lire 80,000. 
Riassunto generale. — E n t r a t a , lire 

493,595.45. 
Spesa, lire 483,036. 
Stato di previsione dell' Economato generale 

dei benefici vacanti di Napoli per Vesercizio 
finanziario 1907-908 {Tabella I). - E n t r a t a -
Par te prima. Gestione economale. - Titolo I 
Entrata ordinaria. - Categoria prima. En-

trate effettive - Redditi patrimoniali. Capi-
tolo 1. Rendite sul debito pubblico, lire 
106,782.25. 

Capitolo 2. Interessi di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 100. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
33,000. 

Capitolo 4, Annualità diverse, lire 28,900. 
Proventi dei benefici vacanti. Capitolo 5. 

Avanzo netto dell 'amministrazione dei be-
nefici maggiori, lire 37,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 141,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi e 
proventi diversi, lire 44,000. 

Capitolo 8. Ritenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degl'impie-
gati, lire 3,600. 

Titolo I I . Entrata straordinaria — Ca-
tegoria seconda. Movimenti di capitali. — 
Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi e 
di somme impiegate temporaneamente. — C a -
pitolo 9. Esazione di capitali e prestiti frut-
tiferi per conto dell 'Economato, lire 3,000. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 150,000. 

Esazione di prestiti gratuiti e di anticipa-
zioni. — Capitolo 11. Riscossione di prestiti 
gratuiti fatti ad enti ecclesiastici e di an-

ticipazioni varie, lire 4,000. 
Capitolo 12. Riscossione di fondi sommi-

nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-
stratori, lire 40,000. 

Parte seconda Gestioni speciali.— Capi-
tolo 13. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 80,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 50,000. 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 80,000. 

Riassunto. — Parte prima. Gestione eco-
nomale. — Titolo I . Entrata ordinaria. — 
Categoria prima. Entrate effettive. — Red-
diti patrimoniali, lire 168 ,782 .25 . 

Proventi dei benefici vacanti , lire 178,000. 
E n t r a t e diverse, lire 47.600. 
Totale, lire 394,382. 25. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-

goria seconda. Movimento di capitali. —+ 
Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi e 
di somme impiegate temporaneamente, lire 
153,000. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni, lire 44,000. 

Totale, lire 197,000. 
Totale della parte prima, lire 591,382. 25. 
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Par te seconda. Gestioni speciali. — To-
tale della par te seconda, lire 210,000. 

Totale generale della ent ra ta , par te prima 
e seconda, lire 801,382. 25. 

Spesa — Par te prima. Gestione economale. 
— Titolo I . Spesa ordinaria — Categoria I . 
Spese effettive —Spese d'amministrazione. — 
Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 143,410. 

Capitolo 2. Pensioni ed indenni tà agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, 
lire 40,268.62. 

Capitolo 3. Indenn i t à di t r amn tamen to 
e di missione, lire 4,000. 

Capitolo 4. Spese d'ufficio, lire 9,500. 
Capitolo 5. Affitto di locali per la resi-

denza dell 'Amministrazione economale, lire 
9,164. 

Capitolo 6. Spese postali e di telegrammi, 
lire 4,100. 

Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 
s t raordinari , lire 13,000. 

Capitolo 8. Assegni, gratificazioni e sus-
sidi agli impiegati , loro vedove e figli, 
lire 8,500. 

Capitolo 9. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 10. Im-
poste e tasse, lire 26,215.35. 

Capitolo 11. Contributi all' Erario dello 
S ta to nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature era-
riali, lire 5,900. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 12. 
Spese di liti e contrat tual i , lire 8,200. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 7,600. 

Pensioni, assegni e sussidi.— Capitolo 14. 
Pensioni, assegni ed annual i tà diverse, lire 
17,415.37. 

Capitolo 15. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 25,000. 

Capitolo 16. Sussidi per res taur i agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 40,000. 

Capitolo 17. Sussidi ai nuovi investit i di 
benefici ecclesiastici, lire 4,000. 

Spese diverse. — Capitolo 18. Spese ca-
suali, lire 4,000. 

Capitolo 19. Resti tuzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell 'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 12,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 20. Fondo 
di riserva, lire 11,108.41. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria seconda. Movimento di capitali. — 
Rinvestimelo di capitali, estinzione di prestiti 

fruttiferi ed altre passività patrimoniali ed im-
piego temporaneo di somme. — Capitolo 21. 
Einvest imento di capitali e presti t i f rut t i -
feri per conto dell 'economato ed estinzione 
di passività patrimoniali , lire 3,000. 

Capitolo 22. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 150,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Capi-
tolo 23. Prestit i gratuit i ed enti ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 24. Somministrazione di fondi 
ai Subeconomi e ad altri amminis t ra tor i , 
lire 40,000. 

Pa r t e seconda. Gestioni speciali — Capi-
tolo 25. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 80,000. 

Capitolo 26. Rinvesti inento di capitali 
per conto dei terzi, lire-50,000. 

Capitolo. 27. Resti tuzione di depositi, 
lire 80,000. 

Riassunto. — Par te prima. Gestione eco-
nomale. — Titolo I . Spesa ordinaria. — Ca-
tegoria pr ima Spese effettive. — Spese d 'am-
ministrazione, lire 231,942.62. 

Contribuzioni e tasse, lire 32,115.35. 
Spese di liti e contrat tual i , lire 8,200. 
Spese patrimoniali , lire 7,600. 
Pensioni, assegni e sussidi, lire 86,415.87. 
Spese diverse, lire 16,000. 
Pondo di riserva, lire 11,108.41. 
Totale, lire 393,382.25. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria seconda. Movimento di capitali.— Rin-
vest imento di capitali, estinzione di pre-
stiti f ru t t i fer i ed altre passività patrimo-
niali ed impiego temporaneo di somme,l i re 
153,000. 

Prest i t i gratui t i ed anticipazioni, lire 
45,000. 

Totale, lire 198,000. 
Totale della par te prima, lire 591,382.25. 
Pa r t e seconda. Gestioni speciali. — To-

tale della par te seconda, lire 210,000. 
Totale generale del'a spesa, par te pr ima 

e seconda, lire 801,382.25. 
Riepilogo. — Par te prima. Gestione eco-

nomale. — Entrata e spesa effettiva. — En-
t ra ta , lire 394,382.25. 

Spesa, lire 393,382.25. 
Movimento di capitali. En t r a t a , 197,000 

lire. 
Spesa, lire 198,000. 
Pa r t e seconda. Gestioni spedali. — En-

t ra ta , lire 210,000. 
Spesa, lire 210,000. 
Riassunto generale. — E n t r a t a , lire 

801,382.25. 
Spesa, lire 801,382.25. 
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Siato di previsione dell'Economato gene-
rale dei benefici vacanti di Palermo per l'eser-
cizio 'finanziario 1907-908. (Tabella K) — 
Entra ta . — Par te prima. Gestione econo-
male. — Titolo I . Entrata ordinaria. — Ca-
tegoria prima. Entrate effettive. — Redditi 
patrtmoniali. — Capitolo 1. Rendita sul De-
bito Pubblico, lire 46,298.42. 

Capitolo 2. Interessi di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi frutt iferi , lire 2,900. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
247.75. 

Capitolo 4. Annualità diverse, lire 288.35. 
Capitolo 5. Fondo delle Onze 2,200, lire 

23,405.84. 
Capitolo 6. Fondo delle Onze 1,600, lire 

17,646. 
Proventi di benefici vacanti. — : Capitolo 7. 

Avanzo netto dell 'amministrazione dei be-
nefìci maggiori, lire 65,500. 

Capitolo 8. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 23,600. 

Entrate diverse. — Capitolo 9. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 178,500. 

Capitolo 10. Ri tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 1,500. 

Titolo I I . — Entrata straordinaria. — 
Categoria seconda. — Movimento di capitali. 
— Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi e 
di somme impiegate temporaneamente. — Ca-
pitolo 11. Esazione di capitali e di prestiti 
fruttiferi per conto dell 'Economato, per me-
moria. 

Capitolo 12. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
e in depositi fruttiferi , per memoria. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 13. Riscossione di pre-
stiti gratuiti fa t t i ad enti ecclesiastici e di 
anticipazioni varie, lire 2,500. 

Capitolo 14. Riscossione di fondi som-
ministrati ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori, lire 4,000. 

Parte seconda. Gestioni speciali. — Capi-
tolo 15. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 33,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 6,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 15,000. ) 

Capitolo 18. Fondo sul terzo pensiona-
bile inassegnato, lire 143,308.16. 

Capitolo 19. Fondo delle Onze 1794, 4,14 
di pensioni perpetue, lire 13,751.83. 

Capitolo 20. Fondo per le pensioni di 
Asturias, lire 58,441.63. 

Riassunto. — Parte prima. Gestione eco-

normale. — Titolo I . Entrata ordinaria. — 
Categoria I . Entrate effettive. — Redditi 
patrimoniali, lire 90,786.36. 

Proventi dei benefìci vacanti , lire 89,100. 
Entra te diverse, lire 180,000. 
Totale, lire 359,886.36. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria I I . Movimento di capitali. — Esa-
zione di capitali, di prestiti fruttiferi e di 
somme impiegate temporaneamente. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni, lire 6,500. 

Totale, lire 6,500. 
Totale della parte prima, lire 366,386.36. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — To-

tale della parte seconda, lire 269,501.62. 
Totale generale dell 'entrata, parte prima 

e seconda, lire 635,887.98. 
Spesa. — Parte prima - Gestione econo-

male. — Titolo I . — S pesa ordinaria. — 
Categoria prima. — S pese effettive. —S pese 
d'amministrazione. — Capitolo 1. Personale 
di ruolo, lire 60,940. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
5,683.36. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 2,500. 

Capitolo 4. Spese d'ufficio, lire 5,500. 
Capitolo 5. Affitto dei locali per la resi-

denza dell'Amministrazione economale, lire 
3,000. 

Capitolo 6. Spese postali e di telegram mi, 
lire 1,050. 

Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 
straordinari, lire 1,500. 

Capitolo 8. Assegni, gratificazioni e sus-
sidi agli impiegati, loro vedove e figli, lire 
6,300. 

Capitolo 9. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 10. Im-
poste e tasse, lire 15,760.91. 

Capitolo 11. Contributi all'erario dello 
S ta to nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature era-
riali, lire 20,600. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 12. 
Spese di liti e contrattuali , lire 6,250. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Spese 
di amministrazione e di manutenzione per 
le proprietà economali, lire 520. 

Pensioni,assegni e sussidi. —Capitolo 14. 
Pensioni, assegni ed annualità diverse, lire 
3,495.33. 

Capitolo 15. Sussidi al clero a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 15,000. 
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Capitolo 16. Sussidi per restauri agli edi-
fici ed arredi sacri, lire 30,000. 

Capitolo 17. Sussidi ai nuovi investiti di 
nuovi benefìci ecclesiastici, lire 10,000. 

Capitolo 18. Pensioni ed assegni sul-
l'antico fondo Spogli e sedi vacanti, lire 
86,168.33. 

Spese diverse. — Capitolo 19. Spese ca-
suali, lire 8,000. 

Capitolo 20. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 30,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 21. Fondo 
di riserva, lire 10,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria seconda. Movimento di capitali. — 
Einvestimento di capitali, estinzione di pre-
stiti fruttiferi, ed altre passività patrimonali 
ed impiego temporaneo di somme. — Capi-
tolo 22. Einvestimento di capitali e prestiti 
fruttiferi per conto dell'Economato ed estin-
zione di passività patrimoniali, per me-
moria. 

Capitolo 23. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
per memoria. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca 
pitoìo 24. Prestiti gratuiti ad enti ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 25. Somministrazioni di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 4,000. 

Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 26. Eestituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 33,000. 

Capitolo27. Einvestimento di capitali per 
conto dei terzi, lire 6,000. 

Capitolo 28. Eestituzione di depositi, 
lire 15,000. 

Capitolo 29. Spese sul fondo del terzo 
pensionabile inassegnato, lire 143,308.16. 

Capitolo 30. Spese sul fondo delle On&e 
1749.4.14 di pensioni perpetue, lire 13,751.83. 

Capitolo 31. Spese sul fondo delle pen-
sioni di Asturias, lire 58,441.63. 

Eiassunto. — P a r t e prima. Gestione eco-
nomale — Titolo I . Spesa ordinaria. — 
Categoria prima. Spese effettive. — Spese di 
amministrazione, lire 86.473.36. 

Contribuzioni e tasse, lire 36,360.41. 
Spese di liti e contrattuali, lire 6,250. 
Spese patrimoniali, lire 520. 
Pensioni, assegni e sussidi, lire 144,663.661 
Spese diverse, lire 38,000. 
Fondo di riserva, lire 10,000. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria seconda. Movimento di capitali. — 

Einvestimento di capitali, estinzione di pre-
stiti fruttiferi ed altre passività patrimoniali 
ed impiego temporaneo di somme. 

Prestiti gratuiti e.d anticipazioni, 9,000 
lire. 

Totale, lire 9,000. 
Totale della parte prima, lire 331,267.43. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Totale 

della parte seconda, lire 269.501.62. 
Totale generale della spesa, parte prima 

e seconda, lire 600,769.05. 
Eiepilogo. — Parte prima. Gestione eco-

nomale. — Entrata e spesa effettiva. — En-
trata, lire 359,886.36. 

Spesa, lire 322,267.43. 
Movimento di capitali. — Entrata, lire 

6,500. 
Spesa, lire 9,000. 
Parte seconda — Gestioni speciali. — 

Entrata , 269,501.62. 
Spesa, lire 269,501.62. 
Riassunto generale — Entrata, 635,887.98 

lire. 
Spesa, lire 600,769.05. 
E O V A S E N D A . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E O V A S E N D A . Ho chiesto di parlare per 

rivolgere una viva raccomandazione all'o-
norevole ministro relativamente all'Econo-
mato di Torino. Da moltissimi anni l 'Eco-
nomato di Torino ha un credito verso il 
fondo per il culto di oltre mezzo milione. 
La somma per il pagamento è già stan-
ziata nel bilancio dell'esercizio in corso, 
ma finora non è stata pagata. Eivolgo rac-
comandazione all'onorevole ministro per-
chè interponga la sua autorità onde il pa-
gamento non venga più oltre ritardato. 

Poiché parlo di economati sottopongo 
all'attenzione del ministro il desiderio vi-
vissimo del personale d'ordine e straordi-
nario degli economati del Eegno di veder 
migliorata la loro condizione economica e 
assicurato il loro avvenire. 

Ho già parlato al mio carissimo amico, 
e suo strenuo collaboratore, 1' onorevole 
Pozzo, di questa questione, ed egli ha ac-
colto benevolmente un memoriale da loro 
presentato. Veda, onorevole ministro, di 
far qualche cosa in prò di quelle categorie 
umili, ma benemerite, di impiegati. 

OELANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
OELANDO V. E. , ministro digrazia e giu-

stizia Il ritardo nel pagamento della somma 
all'economato ai Torino è dipeso dalle diffi-
coltà finanziarie in cui si è trovato il Fondo 
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pel culto, difficoltà, che, alla loro voi ta, son 
derivate dal mancato pagamento da parte 
del tesoro di un milione, cui è impegnato 
per legge. L 'onorevole ,Fasce ha portato la 
buona novella che questo milione sarà dato, 
ed io assicuro l'onorevole Rovasenda che 
10 confido che entro il mese di maggio la 
somma potrà essere pagata all 'economato 
di Torino. Quanto alla sistemazione del per-
sonale d'ordine e straordinario dell'econo-
nomato, sono in corso studi. La questione 
non è facile, onorevole Rovasenda, perchè 
noi dobbiamo guardarci dallo aggravare di 
troppo queste istituzioni; e perchè nel per-
sonale straordinario vi sono individui de -
gni di molta considerazione, altri degni 
di minore considerazione, ed altri infine 
di nessuna. Ci sono straordinari antichi e 
straordinari recenti, e poi c 'è tut ta una va-
rietà di avventizi, di cottimisti , e di impie-
gati in genere, che non sono in pianta. Ora 
11 far passare in pianta questo personale, 
senza un rigoroso controllo, sarebbe la ro-
vina di quelle istituzioni. Bisognerà pen-
sare a sistemare il personale degli straordi-
nari, ma con opportuni criteri di discerni-
mento. Con queste riserve accolgo la sua 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Stato di previsione dei-
Ventrata dell' Economato generale, dei benefici ) 
vacanti di Torino per l'esercizio finanziario 
1907-1908. (Tabella L). — Entrata . — Parte 
prima. Gestione economale. — Titolo I — 
Entrata ordinaria. — C a t e g o r i a prima. En-
trate effettive. — Redditi patrimoniali. — Ca-
pitolo 1. Rendita sul Debito pubblico, lire 
676,613.60. 

Capitolo 2. Interessi di somme impiegate 
temporaneamente in buoni del tesoro o in 
depositi fruttiferi , lire 15,064. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
271,065.02. 

Capitolo4. Annualità diverse, lire 1 ,267.93. 
Proventi dei benefici vacanti. — Capito-

lo 5. Avanzo netto dell 'amministrazione dei 
benefici maggiori, lire 11,500. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 59,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 22,500. 

Capitolo 8. Ri tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 3,100. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria seconda. Movimento di capitali. 
— Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente. — 
Capitolo 9. Esazione di capitali e di pre-

stiti fruttiferi psr conto dell 'Economato, 
lire 500. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi , lire 600,000. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 11. Riscossione di pre-
stiti gratuiti fatt i ad E n t i ecclesiastici e di 
anticipazioni varie, lire 1,914.83 

Capitolo 12. Riscossione di fondi som-
ministrati ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori, lire 271,000. 

Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 13. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 40,000. 

Capitolo 14. Esazioni di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 25,000. 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 250,000. 

Riassunto. — Parte prima. Gestione 
economale. — Titolo I . Entrata ordinaria. 
— Categoria prima. Entrate effettive. — 
Redditi patrimoniali, lire 964,010.55. 

Proventi dei benefici vacanti , lire 70,500. 
E n t r a t e diverse, lire 25,600. 

Totale, lire 1,060,110.55. 
Titolo I I . Entrate ordinarie. — Cate-

goria seconda. Movimento di capitali. — 
Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi e 
di somme impiegate temporaneamente, lire 
600,500. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni, lire 272 914.83. 

Totale, lire 873,414.83. 
Totale della parte prima,lire 1 ,933,525.38. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — To-

tale della parte seconda, lire 315,000. 
Totale generale della entrata parte, 

prima e seconda, lire 2,248,525.38. 
Spesa. — Par te prima - Gestione econo-

male. — Titolo I . - Spesa ordinaria. - Ca-
tegoria prima - Spese effettive. - Spese 
d*amministrazione. — Capitolo 1. Personale 
di ruolo, lire 143.017. 

Capitolo 2. Personale straordinario, lire 
7,920. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
38,000. 

Capitolo 4. Indennità di t ramutamento 
e di missione, lire 1,500. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 11,010. 
Capitolo 6. Affitto di locali per la resi-

denza dell'Amministrazione economale, lire 
12,000. 

Capitolo 7. Spese postali e di telegram-
mi, lire 3,570. 
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Capitolo 8. Compensi per lavori e ser-
vizi straordinari, lire 1,000. 

Capitolo 9. Assegni, gratificazioni e sus-
sidi agli impiegati, loro vedove e figli, lire 
12,675. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Contribuzioni e tasse. —Capitolo 11. Im-
poste e tasse, lire 125,700. 

Capitolo 12. Contributi all'Erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature era-
riali, lire 59,200. 

Spese di liti e contrattuali.. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali, lire 2,200. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 47,500. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 15. 
Pensioni, assegni ed annualità diverse, lire 
107,910.96. 

Capitolo 16. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 320,000. 

Capitolo 17. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 130,000. 

Capitolo 18. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefìci ecclesiastici, lire 5,000. 

Spese diverse. — Capitolo 19. Spese di-
verse e casuali, lire 5,000. 

Capitolo 20. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 5,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 21. Eondo 
di riserva, lire 10,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria seconda. Movimento di capitali. 
— Rinvestimelo di capitali, estinzione di 
prestiti fruttiferi ed altre passività patrimo-
niali ed impiego temporaneo di somme. — 
Capitolo 22 . R i n v e s t i m e l o di capitali, e 
prestiti fruttiferi per conto dell 'Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali, lire 
500. 

Capitolo 23. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 600,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 24. Prestiti gratuiti ad Ent i ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 1,914.83. 

Capitolo 25. Somministrazione di fondi 
ai Sub-economi e ad altri amministratori, ^ 
lire 271,000. 

Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 26. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 40,000. 
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Capitolo 27. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 25,000. 

Capitolo 28. Restituzione di depositi, 
lire 250,000. 

Riassunto. — Parte prima. Gestione 
economale. Titolo I — Spesa ordinaria 
— Categoria prima — Spese effettive. — 
Spese d'amministrazione, lire 230,692.43. 

Contribuzioni e tasse, lire 184,900. 
Spese di liti e contrattuali, lire 2,200. 
Spese patrimoniali, lire 47,500. 
Pensioni, assegni e sussidi, lire 562,910.96. 
Spese diverse, lire 10,000. 
Fondo di riserva, lire 10,000. 
Titolo I I . Spesa straordinaria — Catego-

ria seconda. Movimento di capitali. — Rin-
vestimento di capitali, estinzione di pre-
stiti fruttiferi e di altre passività patrimo-
niali ed impiego temporaneo di somme, lire 
600,500. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni, lire . 
272,914.83. 

Totale della parte prima,lire 1,921,618.22. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — T o -

tale della parte seconda, lire 315,000. 
Totale generale della spesa, parte prima 

e seconda, lire 2,236,618.22. 
Riepilogo. — Parte prima. Gestione eco-

nomale. — Entrata e spesa effettiva. — En-
trata, lire 1,060,110.55. 

Spesa, lire 1,048,203.39. 
Movimenti di capitali. — Entrata , lire 

873,414.83. 
Spesa, lire 873,414.83. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — E n -

trata, lire 315,060. 
Spesa, lire 315,000. 
Riassunto generale. — Entrata , lire 

2,248,525.38. 
Spesa, lire 2,236,618.22. 
Stato di previsione dell' entrata dell'Eco-

nomato generale dei benefici vacanti di Ve-
nezia per Vesercizio finanziario 1907-1908. 
(Tabella M). 

Entrata — Parte prima — Gestione eco-
nomale — Titolo I . Entrata oidinaria. — 
Categoria prima. Entrate effettive — Red-
diti patrimoniali — Capitolo 1. Rendita sul 
Debito pubblico, lire 16,430. 

Capitolo 2. Interessi di somme impiegate 
temporaneamente in buoni del tesoro o in 
depositi fruttiferi, lire 3,000. 

Capitolo 3. Rendite di beni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Annualità diverse, lire 454.44. 
Proventi dei benefìci vacanti. —Capitolo 5. 
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Avanzo netto dell'Amministrazione dei be-
nefìci maggiori, lire 7,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell' Ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 80,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 25,000. 

Capitolo 8. Ritenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 1,172.96. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria seconda. Movimento di capitali. 
— Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente. — 
Capitolo 9. Esazione di capitali e prestiti 
fruttiferi per conto dell'Economato, lire 140. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 160,000. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 11. Riscossione di pre-
stiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di 
anticipazioni varie, lire 3,000. 

Capitolo 12. Riscossione di fondi sommi-
nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-
stratori, lire 30,000. 

Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 13. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 30,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 30,000. x 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 30,000. 

Capitolo 16. Esazioni per conto del fondo 
Clero veneto, lire 284,000. 

Riassunto. — Parte prima. Gestione e-
conomalè. — Titolo I . Entrata ordinaria. 
— Categoria prima. Entrate effettive. — 
Redditi patrimoniali, lire 19,884.44. 

Proventi dei benefici vacanti, lire 87,000. 
Entrate diverse, lire 26,172.96. 
Totale, lire 133,057.40. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — 

Categoria seconda. Movimento di capitali. 
— Esazione di capitali, di prèstiti frutti-
feri e di som me impiegate temporaneamente, 
lire 160,140. 

Esazione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni, lire 33,000. 

Totale, lire 193,140. 
Totale della parte prima, lire 326,197.40. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — To-

tale della parte seconda, lire 374,000. 
Totale generale dell'entrata, parte pri-

ma e seconda, lire 700,197.40. 
Spesa. — Parte prima. Gestione economa-

le. — Titolo I . Spesa ordinaria. — Cate-
goria prima. Spese effettive., — Spese d'am-

j ministr azione, — Capitolo 1. Personale di 
ruolo, lire 48,550. 

Capitolo 2. Personale ed indennità agl'im-
piegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
11,500. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 1,500. 

Capitolo 4. Spese d'ufficio, lire 5,000. 
Capitolo 5. Affitto di locali per la resi-

denza dell'Amministrazione economale, lire 
2,000. 

Capitolo 6. Spese postali e di telegram-
mi, lire 1,700. 

Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 
straordinari, lire 3,000. 

Capitolo 8. Compensi, gratificazioni e 
sussidi agli impiegati, loro vedove e figli, 
lire 5,000. 

Capitolo 9. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 10. Im-
poste e tasse, lire 7,000. 

Capitolo 11. Contributi all'Erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature era-
riali, lire 8,400. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 12. 
Spese di liti e contrattuali, lire 500. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, per memoria. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capito-
lo 14. Pensioni, assegni ed annualità di-
verse, lire 2,004.76. 

Capitolo 15. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 8,000. 

Capitolo 16. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 18,000. 

Capitolo 17. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefici ecclesiastici, lire 2,000. 

Spese diverse. — Capitolo 18. Spese ca-
suali, lire 3,000. 

Capitolo 19. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei beni vacanti (maggiori e minori), 
lire 2,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 20. Fondo 
di riserva, lire 2,042.64. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria seconda. Movimento di capitali. - Ein-
vestimento di capitoli, estinzione di prestiti 
fruttiferi ed altre passività patrimoniali ed 

, impiego temporaneo di somme.— Capitolo 21. 
Rinvestimento di capitali e prestiti frutti-
feri per conto dell 'Economato ed estinzione 
di passività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 22. Impiego temporaneo di som-
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me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 160,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 23. Prestiti gratuiti ad enti ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 24. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 30,000. 

Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 25. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 26. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 27. Restituzione d id positi, lire 
30,000. 

Capitolo 28. Pagamenti per conto del 
fondo Clero veneto, lire 284,000. 

Riassunto. - Parte prima. Gestione econo-
male. — Titolo I . Spesa ordinaria. — Ca-
tegoria prima. Spese effettive. — Spese d'am-
ministrazione, lire 73,250. 

Contribuzioni e tasse, lire 15,400. 
Spese di liti e contrattuali, lire 500. 
Spese patrimoniali. 
Pensioni, assegni e sussidi, lire 30,004.76. 
Spese diverse, lire 5,000. 
Fondo di riserva, lire 2,042.64. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria seconda. Movimento di capitali. — 
Rinvestimento di capitali, estinzione di pre-
stiti fruttiferi ed altre passività patrimo-
niali ed impiego temporaneo di somme, lire 
160,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni, lire 
35,000. 

Totale della parte prima, lire 326,197.40. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — To-

tale della parte seconda, lire 374,000. 
Totale generale della spesa, parte prima 

e seconda, lire 700,197.40. 
Riepilogo, — Parte prima. Gestione eco-

nomale. — Entrata e spesa effettiva. — En-
trata, lire 133,057.40. 

Spesa, lire 131,197.40. 
Movimento di capitali. — Entrata , lire 

193,140. 
Spesa, lire 195,000. 
Parte-seconda. Gestioni speciali. — En-

trata, lire 374,000. 
Spesa 374,000. 
Riassunto generale — Entrata, 700,197.40 

lire. 
-Spesa, lire 700,197.40. 
Veniamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
Il Governo del R e è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1907 
al 30 giugno 1908, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla, presente legge 
(tabella A). 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'Amministrazione del Pondo per il 
culto è autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le proprie entrate riguar-
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1907 
al 30 giugno 1908, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella B) ; 

b) a far pagare le proprie spese ordi-
narie e straordinarie relative all'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1907 al 30 giugno 
1908, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella G). 

Per gli effetti di che all'articolo n. 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato col regio de-
creto 17 febbraio 1884, n. 20.16, sono con-
siderate Spese obbligatorie e dìordine della 
Amministrazione del Fondo per il culto 
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso 
alla presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
potrà l'Amministrazione del Fondo per il 
culto aprire crediti, mediante mandati a 
disposizioae dei funzionari incaricati. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La detta Amministrazione del Fondo per 
il culto è autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le entrate del Fondo di be-
neficenza e di religione nella città di Roma 
riguardanti l'esercizio finanziario dal ^ l u -
glio 1907 al 30 giugno 1908, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge (tabella D) ; 

b) a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e 
di religione nella città di Roma per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1907 al 30 giu-
gno 1908, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge (ta-
bella E) . 

Per gli effetti di che all'articolo n. 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato col regio de-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate Spese obbligatorie e d'ovdine del 
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¡Fondo di beneficenza e di religione nella 
c i t tà di E o m a quelle descri t te nell 'elenco 
n. 3, annesso alla presente legge. 

Pe l p a g a m e n t o dello spese ind ica te nel-
l 'elenco n. 4 annesso alla presente legge, 
la d e t t a Amminis t raz ione del Pondo per il 
cul to pot rà , per il F o n d o di beneficenza e 
di religione nella c i t tà di E o m a , apr i re cre-
diti , med ian te m a n d a t i a disposizione dei 
funz ionar i incaricat i . 

(È approvato). 
Art . 4. 

Le en t r a t e e le spese degli Economat i 
generali dei benefìci vacan t i per l 'esercizio 
finanziario 1907-908 sono s tabi l i te in con-
fo rmi tà degli s ta t i di previsione annessi alla 
p resen te legge (tabelle F, G, H,+[, K, L, M). 

(È approvato). 
Procederemo ora alla votazione a scruti-

nio segreto su questo di segno di legge. Prego 
l 'onorevole segretario di fare la chiama. 

R O V A S E N D A , segretario, fa la chiama. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Calis-/ 

s ano a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
u n a relazione. 

CALISSANO. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione re la t iva al disegno di 
legge sulla r is icul tura . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Svolgimento di una mozione. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper te 

e p rocederemo nel l 'ordine del giorno il quale 
reca : Svolgimento della seguente mozione: 

« La Camera inv i t a il Governo ad assi-
cura re il ca ra t t e re laico della scuola elemen-
ta re , v ie tando che in essa venga impar t i to , 
so t to qualsiasi f o rma , l ' i nsegnamento reli-
gioso. 

« Bissolati , Aroldi, Mirabella Ta-
roni, Chiesa, Comandini , Co-
s ta , De FeKce-Giuffrida, Tu-
rat i , Barzilai ,Vallone, Larizza, 
Camerini, Tasca, Gat to rno , Sac-
chi, Borghese, Fer r i Enrico, 
Montemar t in i , Agnini, Bada-
loni ». 

M O N T E M A R T I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O N T E M A R T I N I . Siccome l 'onorevole 

Bissolati , che è il p r imo firmatario della 
mozione, è malato, così io, d 'accordo col 
Governo, pregherei il P res iden te e la Ca-
mera di consent ire di r i m a n d a r e lo svolgi-
mento di ques ta mozione ad al t ro giorno 
da dest inarsi . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io, r imane così stabil i to. 

Voci. Si destini il giorno. 
P R E S I D E N T E . Dal momen to che non 

f u mossa obbiezione alla propos ta dell 'ono-
revole Montemar t in i , ho già d ichiara to che 
s ' in tendeva accolta. Del res to il Governo e 
gli onorevoli colleghi hanno sempre la pos-
sibilità, anche in fine di seduta , di chiedere 
che sia s tabi l i to il giorno che c r ede ranno 
loro meglio convenga per la discussione 
oggi differi ta della mozione Bissolati . 

Discuss ione liei disegno di l e g g e : Slato di pre-
visione della spesa del Ministero dell' is iru-
zione pubblica per i ' e serc i i io finanziario 
1907-1)08. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: S t a to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' i s t ruz ione pubblica per l 'esercizio finanzia-
rio 1907-908. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
R O Y A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 573-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
L 'onorevole Bertol ini ha facol tà di par -

lare. 
B E R T O L I N I . Non si a l larmino i colle-

ghi: non r ipeterò oggi le obiezioni che mossi 
contro l 'avocazione della scuola e lementare 
allo S ta to sia quando proposi la soppres-
sione dell 'art icolo 60 della legge sul Mezzo-
giorno, sia quando di propos i to ne tenni 
r ecen temente parola. Fui t roppo onorato 
al lora del l ' a t tenzione della Camera per 
espormi oggi p r e sun tuosamen te al perico-
loso cimento; ma qualcosa che non dissi e 
non poteva ancora dire credo oppor tuno 
soggiungerà oggi, e l 'avrei f a t t o anche se il 
nos t ro valoroso relatore, onorevole Cortese, 
non avesse tocca to la quest ione. 

» 



Atti Parlamentari — 13551 -• Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 MAGGIO 1 9 0 7 

Quando per u n a r i fo rma organica un 
movimento si s ia disegnato nell ' opinione 
pubblica, quando un ' ag i t az ione venga pro-
mossa nel paese, io credo che ogni uomo 
politico abb ia coscienziosamente da consi-
derare se egli possa o non possa app rova re 
l ' invoca ta r i forma; ma se giunge a convin-
cersi che quella r i fo rma è er ronea e dan-
nosa, egli, a mio avviso, non deve t r a scura r 
le occasioni di qui a p e r t a m e n t e combat -
ter la . 

Fu con questo i n t e n d i m e n t o e non per 
far piacere agli uni o dispiacere agli a l t r i 
(cosa che nella mia f o r t u n a t a posizione di 
ind ipendenza p a r l a m e n t a r e mi p reoccupa 
ben meno del con tenu to obbie t t ivo delle 
singole questioni) che nello scorso marzo 
tenni un discorso che a t a luno parve una ec-
cessiva manifes tazione di comba t t i v i t à . Ep-
pure in quel giorno s t avano davan t i alla 
Camera cent inaia di petizioni per l 'avoca-
zione della scuola allo S t a t o e la nos t ra 
Commissione ne avea t r a t t a t o e r i fer i to e 
si s t avano in t u t t a l ' I t a l i a t enendo confe-
renze e organizzando comizi e dai giornali 
si indicevano referendum t r a i d e p u t a t i . 

Pe rchè mai in ta le condizione di cose 
sarebbe s t a t o doveroso il silenzio da p a r t e 
di un convinto avversar io de l l ' avocazione! 
Non lo so davvero; men t re nel paese la 
Camera può avere prestigio ed influenza 
sol tanto a pa t to , che vi si r i f le t tano a luce 
mer id iana le correnti della pubbl ica opi-
nione e che. ad eserc i tarne l ' indirizzo ed il 
controllo, deposto ogni secondario r iguardo, 
ognuno qua dent ro assuma, prò o contro, 
il posto di c o m b a t t i m e n t o che le sue con-
vinzioni gli assegnano. 

Dai pr imi giorni, in cui la bandiera del-
l 'avocazione f u sp iegata al vento di mez-
zogiorno, fino ad oggi, l ' a t t egg iamento dei 
suoi fautor i si è a lquan to modificato, e di 
tal m u t a m e n t o p rendo a t t o con sincera 
compiacenza. 

Non mi illudo (come vor rebbe credere 
l 'onorevole Maggiorino Ferrar is ) che gli o-
norevoli Bissolat i , Cabrini, Credaro, Fer r i , 
Sacchi, Tura t i ed altri, abb iano già con-
sent i to nel p r o g r a m m a minimo, di recente 
così fo rmula to dall ' onorevole Colajanni : 
« avochiamo la scuola allo S t a t o in q u a n t o 
alla p a r t e finanziaria; a u m e n t i a m o l ' au to-
nomia dei comuni in quan to al res to». Ma 
ri tengo che, se non tu t t i , parecchi di que-
gli egregi colleghi, dovendo da l l ' a f fe rma-
zione apodi t t i ca passare alla de te rminaz ione 
dei concreti modi di a t tuaz ione , abbiano 
maggiormente apprezzato la forza di t a lune 

obiezioni, abbiano sent i to penose perples-
si tà e si siano pe r t an to indo t t i a t e m p e r a r e 
l ' en tus iasmo r innova to re dei loro più im-
pulsivi ade ren t i . 

Per quan to però r igua rda 1' onorevole 
Colajanni, a cui mi legano s t ima ed a f fe t to 
ormai' ant ichi , se egli fosse presente , gli ri-
volgerei la p regh ie ra di r inunziare a quel la 
fo rmula , che è un m o t t o di' guerra , l ' avo-
cazione, cioè, della scuola allo S ta to , e di 
sos t i tu i rvene una che tolga ogni pa rvenza 
di equivoco. Poiché, per esempio, io che 
sono avversar io del l 'avocazione, ho pure 
enunc ia to e p ropugno un p rogramma, il 
quale sos tanz ia lmente non differisce da 
quello, a cui l 'evoluzione del suo pensiero,, 
l ' a rden te suo zelo per il progresso della 
is t ruzione popolare h a n n o condo t to l 'ono-
revole Colajanni . 

E giacché l 'ho c i ta to , egli e con lui pa-
recchi amici del Mezzogiorno mi consen-
t a n o u n ' a l t r a osservazione. 

Io condivido t u t t a la dolorosa impres-
sione che desta ne l l ' an imo loro il f r equen t e 
s t razio della v i ta locale del Mezzogiorno; io 
comprendo la sfiducia che li pe rvade nel 
dovere in gran pa r t e a t t ende re l ' adempi-
mento di essenziali servizi pubblici , come è 
quello del l ' is t ruzione e lementare , da ammi-
n is t ra tor i locali t roppo spesso sordi alle voci 
del civile progresso, p reoccupa t i so l tanto di 
lo t te e di clientele municipali , non sprona t i 
dallo stimolo, nè f r ena t i dal s indacato della 
pubbl ica opinione. 

Ma in quelle regioni non si schiuderà u n a 
v i ta nuova e rigogliosa, se il Governo lo-
cale non vi si r isanerà; e questo suo r i sana-
men to non po t r à essere conseguito se non 
con l 'esercizio stesso delle funzioni governa-
t ive locali, con la reazione che mano a mano 
sa rà de t e rmina ta dagli abusi, con l ' educa-
zione a t t i v a della popolazione alla vi ta am-
min i s t ra t iva locale. 

Non i l ludiamoci c h e i n pieno secolo ven-
tesimo, nel pieno svolgimento dell ' indirizzo 
democrat ico possa dal centro dello S t a t o ir-
radiarsi in quelle regioni t u t t a l ' a t t i v i t à 
della pubbl ica amminis t raz ione, che ques ta 
possa sovrapporvis i come~un a r t e f a t t o orga-
nismo senza radici nel pensiero, nel sent i-
mento , nell ' interesse locale. 

E quando , per negata ipotesi, ciò potesse 
verificarsi, i guai del Mezzogiorno crescereb-
bero a dismisura, perchè (a non dir al tro) 
le minoranze polit iche non t roverebbero più 
schermo nemmeno nelle au tonomie locali. 
Non d iment ich iamo q u a n t o spesso sia qui 
l a m e n t a t o che dal mostruoso accopp iamento 
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del pa t rona to ministeriale con l ' in f rammet-
tenza par lamenta re provenga per gran par te 
l ' inquinazione della vi ta pubblica del Mez-
zogiorno. 

Ma i fautor i dell 'avocazione della scuola 
allo S ta to non sono t u t t i recluta t i nelle file 
dei par t i t i estremi. 

Una voce all'estrema sinistra. Non siamo 
nemmeno t u t t i d 'accordo noi. 

B E B T O L I N I . Altri, che hanno pure gran-
dissimo valore intel le t tuale e politico, sie-
dono su questi banchi , da cui io parlo; ed 
essi nell 'ult imo tempo sono bensì anda t i at-
t enuando l 'asprezza di forme e di modali tà , 
ma hanno serbata integr a la sostanza della 
loro tesi. 

Onde, sia pure con rammarico, non posso 
non perseverare r ispet to a loro in un at-
tivo dissenso, dissenso che, come t u t t i i dis-
sensi di idee scevri di amarezza personale, 
eleva la v i ta politica. 

E d in vero « il passaggio dai comuni ai 
Consigli provinciali scolastici della direzione 
della scuola pr imaria e di quanto concerna 
i suoi ordinament i di personale, di insegna-
mento, di ispezione e di amministrazione, 
di disciplina e di regolamentazione locale » 
cos'altro èsostanzia lmente se non l 'avocazio-
ne della scuola pr imaria allo Stato? Cosa sono 
ì Consigli provinciali scolastici, se non autqK 
r i tà collegiali governative, .organi dell 'ammi-
nistrazione dello S ta to ? E sarebbe serio ca-
villare su questo loro cara t tere dal momento 
che lo S ta to avrebbe la piena responsabili tà 
politica, legale e finanziaria* delle funzioni 
esercitate dai Consigli provinciali scolastici 
ed essi spenderebbero danaro iscritto nei 
capitoli del bilancio dello S ta to? E - come 
logica conseguenza del t rasfer imento della 
scuola e lementare dalla competenza locale 
a quella dello S ta to - i maestri , pagat i sul 
suo bilancio, non sarebbero forse, in t u t t o e 
per tu t to , da annoverarsi t r a i suoi funzio-
n a r i ! 

Sul quab punto m' indugerò qualche 
i s tante per esprimere l 'opinione che una 
g ran -pa r t e degli insegnanti si fanno molte 
illusioni sui benefìci che ad essi derivereb-
bero dall ' avocazione. Na tu ra lmen te una 
delle loro più vive e legi t t ime aspirazioni è 
l ' aumento degli stipendi. Ma poiché, da anni, 
n iuno opina che a l l ' aumento dello stipendio 
elei maestri possa sopperire la finanza lo-
•cale, è fuor i di dubbio che, pur r imanendo 
la scuola e lementare D e l l a competenza co-
munale, la questione di quel l 'aumento con-
cerne esclusivamente il bilancio dello Stato, 
è inscindibilmente connessa colla sua dispo-
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nibilità dei fondi occorrenti per farvi f ronte . 
Si verificherà insomma i n f u t u r o quello che 
si è verificato di recente. I l giorno, in cui la 
pubblica opinione, gli uomini del Governo, 
il Pa r l amento si saranno convinti che gli 
s t ipendi dei maestr i abbiano da essere meno 
sproporzionati alla impor tanza ed alla no-
biltà della loro missione, meglio commisu-
ra t i al cresciuto costo della v i ta e all 'eleva-
zione del suo tenore, altro mezzo non vi 
sarà per sostenere la maggiore spesa se non 
iscriverla nel bilancio dello Sta to , così come 
vi sono s ta t i iscrit t i t u t t i i dieci e più mi-
lioni occorrenti a l l ' aumento di s t ipendi de-
creta to dalla legge del 1904. 

Se non che (come ho dimostra to nel di-
scorso di marzo) il semplice f a t t o della sua 
avocazione allo S ta to renderebbe maggiore 
il costo del servizio dell' is truzione prima-
ria, quale è oggi adempiuto , e quindi pa-
recchi milioni di nuova spesa sarebbero 
assorbiti dal mero t ras fer imento della com-
pe tenza . Ora, siccome a questi milioni lo 
S ta to dovrà pure aggiungerne al tr i per lo 
sviluppo intrinseco dell' is truzione popolare, 
è evidente che sarà t a n t o più difficile tro-
vare anche i parecchi milioni occorrenti per 
l ' aumento degli st ipendi ai maestri . E perciò 
questi devono r iguardare l 'avocazione come 
un ostacolo, come u n a causa di lungo dif-
fer imento alla sodisfazione delle loro aspi-
razioni. 

Né so davvero se - dopo le garanzie loro 
da te contro l 'arbi tr io municipale - gli in-
segnanti avrebbero molto da guadagnare 
col passare alla completa, assoluta dipen-
denza governat iva ; che è quanto dire per-
dere ogni possibilità di aiuto e di appoggio 
da pa r te delle rappresentanze comunali . Ma 
ancora meno giungo a comprendere come 
essi nella metamorfosi in impiegati dello 
S ta to non ravvis ino inevitabile il fa to del 
loro possibile t r a m u t a m e n t o da un capo 
all 'al tro d ' I t a l i a . Non si i l ludano che ad 
essi possa esser f a t t a una condizione pri-
vilegiata di inamovibi l i tà di sede, che non 
hanno, nè possono raz ionalmente avere 
t u t t e le altre categorie di funzionar i dello 
Stato, nemmeno i magistrat i . O pr ima o 
poi, o per norma generale o di s traforo, il 
t rasfer imento diverrebbe una spada di Da-
mocle sospesa sulla loro tes ta . 

E quando pure esso potesse essere limi-
t a t o alla provincia, sorride in ogni modo ai 
maestr i la minaccia della loro probabile 
avulsione dal luogo natio, dalla convivenza 
famigliare, dal centro natura le dei loro af-
fet t i , dei loro interessi, delle loro relazioni? 

- 13552 -
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Quant i non ne conosco io stesso, pei quali 
il danno di un t r a s fe r imen to non sarebbe 
compensa to nemmeno da un largo a u m e n t o 
di s t ipendio ? 

Bispe t to , poi, alla carr iera che s 'apr i -
rebbe ai maest r i , è bene considerare le cose 
in concreto. Forse che l 'avocazione (anche 
se non se ne escludessero, come è proposto , 
i capiluoghi di provincia e di circondario) 
creerebbe di per sè stessa un maggior nu-
mero di buoni posti? Ev iden t emen te , il nu-
mero dei posti r imar r ebbe ident ico. Dun-
que non si t r a t t e r e b b e che di fa r perveni re 
ad alcuni post i r e p u t a t i migliori alcuni in-
segnanti invece di al tr i che oggi vi per-
vengono ; si darebbe, insomma, agli un i 
quello che si togl ierebbe agli al tr i . l iei re-
s to , le norme vigenti non provvedono già 
a che i posti vacan t i siano messi a concorso, 
i t i toli dei concorrent i siano classificati da 
Commissioni tecniche e la no mina non possa 
avvenire se non t r a i primi classificati 1? Che 
cosa mai di essenzia lmente p iù vantaggioso 
ai maes t r i forni t i di migliori t i toli po t rebbe 
essere ass icura to dalla avocazione della 
scuola allo S ta to ? 

F a t t e queste poche osservazioni nei ri-
guardi dei maestri , mi c o n s e n t a n o i colleghi 
d i s o t t o p o m e una sola agli uomini politici 
i quali vagheggiano l ' i r reggimentazione di 
t u t t i j . maestr i nel corpo dei funzionar i dello 
Sta to . H a n n o essi ben considerato come 
vadano le cose in F ranc i a dove, per l 'ap-
punto , ciò è avvenu to ì Colà, i maestr i , 
nomina t i dai p re fe t t i e da quest i messi in 
pr ima fila nelle lo t te politiche, sono diven-
ta t i i capi mil i tant i dell 'azione elet torale ; 
comprano coi servizi politici le protezioni 
polit iche e finiscono con l 'erigersi in un 
colossale s indaca to che, come tes té è avve-
nuto , a p e r t a m e n t e disfida il Governo del 
paese. 

Ora, a p a r t e ogni a l t r a considerazione, 
ques ta condizione di cose mi sembra esiziale 
ai veri, sostanziali interessi dell ' is truzione; 
e poiché per l ' a p p u n t o a p romuovere que-
sti interessi è r ichiesta l 'avocazione della 
scuola allo S ta to , r i f le t tano i suoi fau to r i 
se, per avven tu ra , t a l e r i fo rma non li espor-
rebbe invece a graviss ima i a t t u r a . (Benis-
simo!) 

Non mi sembra , poi, che le recent i pro-
poste pubbl ica te r i spe t to ai con t r ibu t i fìssi 
d a pagarsi allo S ta to dai comuni in ragione 
della loro popolazione legale censita sfug-
gano in alcun modo alle obiezioni, di cui le 
feci già oggetto. Aggiungo sol tanto che l 'er-
Toneità del s i s tema propos to si palesa pel 

r iconoscimento f a t t o che per parecchi ann i 
esso recherebbe un maggior beneficio ai 
comuni meno bisognosi; onde, appena pro-
c lamato il principio, si t rova necessario di 
derogarvi , p roponendo cont r ibu t i variabi l i 
secondo le regioni. 

Quan to infine alla lusinga di un minore 
onere pei comuni di circa vent i milioni 
annui , auguro s inceramente che, dopo prov-
vedu to alla maggiore spesa occorrente per 
l ' a t t ua l e servizio del l ' is truzione quando esso 
sia a m m i n i s t r a t o dallo S ta to , dopo s tan-
ziate le s o m m e per 1' indeclinabile suo in-
cremento, sopravanzino ancora fondi nel 
bilancio dello S ta to per quello sgravio ai 
comuni. Ma, checché sia di ciò, non sono 
a f fa t to persuaso della ragionevolezza del 
proposi to di voler risolvere ad un t empo le 
due così gravi, ma così d i spara te questioni, 
del dissesto delle finanze locali e della in-
tensificazione del l ' i s t ruzione pr imar ia . 

I l t e n t a t i v o empirico d ' una contempo-
r anea soluzione condurrebbe per la diver-
si tà degli scopi, per l ' e te rogenei tà dei mezzi, 
per la discordanza dei criteri a non risol-
vere se r iamente né 1' una, né l ' a l t r a que-
st ione: e lo s ter i le conato recherebbe f r a t -
t a n t o offesa ad ogni criterio organico, ad 
ogni principio di giustizia d is t r ibut iva . 

Del che, f r a a l t re prove, ques ta prescel-
go : che, acce t t ando il proget to di cui di-
scorro, col maggior carico immedia to di 
24 milioni, non si aumente rebbe di uno solo 
né il numero dei maestr i , né quello delle 
scuole, e che l ' incremento dell ' is truzione, la 
redenzione dei 13 milioni d ' ana l f abe t i do-
vrebbe at tenders i dalla graduale iscrizione 
in bilancio di al tr i 14 milioni, in aggiunta 
ai 24 iniziali. 

iTo, onorevoli colleghi, non i l ludiamoci 
sulla t a u m a t u r g i c a v i r t ù del t r a s fe r imen to 
formale di c o m p e t e n z a : t r a s fe r imen to che 
a Avrebbe per pr imo dannoso effet to uno scon-
volgimento generale, una stasi non passagge-
ra in t u t t o l 'o rganismo de l l ' insegnamento 
e lementare . Guardiamoci (come scrisse un 
minis t ro della pubbl ica istruzione) dal va-
gheggiare « r i forme violenti , mosse da pre-
concet t i dot t r inar i , le quali non raggiungono 
l ' in ten to , ma lo comprome t tono e lo allon-
t a n a n o ». Non disperdiamo in aspre contro-
versie di pr incipi le forze morali e poli t iche 
che dovremmo invece dedicare al l ' intr inseco 
progresso de l l ' i s t ruz ione elementare , alla 
lo t t a per debel lare l ' ana l fabe t i smo. Non 
a t t izz iamo odi e rancori , quando urge la 
cordiale cooperazione di t u t t i ; e, sop ra tu t to , 
f a c c i a m o pres to a p rovvedere ai bisogni 
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finanziari della scuola primaria : perchè, se 
indugiassimo ancora parecchio, le presenti 
disponibilità del bilancio sarebbero altri-
menti assorbite e quando, per provvedere, 
si dovesse ricorrere a nuove imposte, s ta te 
pur certi che molti degli odierni entusiasmi 
contro l 'analfabet ismo sbollirebbero d 'un 
t r a t to . (Bene!) 

Onde io concludo questa par te del mio 
discorso col savio consiglio dell 'onorevole 
Maggiorino Ferraris: di rivolgere, cioè, t u t t e 
le energie a rendere migliore e più frequen-
t a t a la scuola. Ma siffatto consiglio, che, 
forse per una figura ret torica, egli dà a 
quant i combat tono l 'avocazione della scuola 
allo Stato con agitazioni popolari, poi-
ché di costoro non ne vedo ed all ' incontro 
vedo parecchi promuovere agitazioni popo-
lari per ot tenere l 'avocazione, mi permet to 
di darlo a questi ultimi. 

Disgraziatamente, l ' incremento della no- , 
s t ra istruzione primaria non è impresa che 
possa compiersi con mezzi semplici : essa 
esige un paziente studio delle molteplici de-
ficienze odierne e la laboriosa indagine pri-
ma, l 'energica applicazione poi di provve-
dimenti assai svariat i . 

Sul quale argomento chiedo alla bene-
volenza dei colleghi di brevemente in t ra t -
tenerli perchè m'avrei in dispregio, se mi 
l imitassi a combat tere l 'avocazione e se, î nr 
pari tempo, non mi schierassi in pr ima fila 
t r a coloro, cui sta a cuore la redenzione 
d ' I ta l ia dalla vergogna e dal danno del 
l 'analfabet ismo. 

Il problema urgente si sostanzia pur-
t roppo negli stessi due termini, in cui t ren-
tacinque anni fa lo riassumeva un ministro 
della pubblica istruzione : « recare a nu-
mero compiuto le scuole ed i maestri sic-
ché bastino alla popolazione scolastica e 
premere sull 'elemento restìo dei f requenta-
tori della scuola ». 

A cominciare da quest 'ul t imo punto, con-
sta to che nel nostro paese l'obbligo dell 'istru-
zione è solennemente scri t to nella legge, 
ma che in fa t to , salvo rare eccezioni, non 
ha alcun sodisfacente adempimento, nè dà 
luogo all 'applicazione delle sanzioni com-
minate. 

In questa materia, in cui avrebbe do-
vuto far moltissimo, il Ministero della pub-
blica istruzione non ha fa t to presso che nulla 
di veramente efficace e tollera la patente , 
consuetudinaria inosservanza della legge, 
dai villaggi alpestri fino alla capitale del 
regno, dove essa avviene sotto gli stessi 
suoi occhi. 

Ce fuera nei ,'h-pur • •>-*•' 
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Ora in argomento bisogna porre risolu-
tamente mano alla r i forma di norme legi-
slative e di funzioni esecutive. A mio av-
viso occorre che l ' autor i tà governat iva con-
trolli severamente la compilazione, da p a r t e 
dei municipi, degli elenchi degli obbligati 
alla scuola; secondo il caso, provveda d 'uf-
ficio a compilarli od a correggerli e diret-
t amente provochi l 'applicazione delle san-
zioni penali. 

Tali mansioni dovrebbero essere affidate 
agli ispettori scolastici, il cui corpo (come 
dirò) andrebbe s t raordinar iamente accre-
sciuto: poiché in materia è vano confidare 
quasi esclusivamente, secondo oggi si fa, 
nella iniziativa e nell'azione delle autor i tà 
municipali le quali, specialmente nei pic-
coli comuni (come del resto è umano) ri-
fuggono da provvedimenti coattivi, da de-
nuncie penali a carico dei loro elettori. 

Però l 'azione coercitiva deve essere inte-
gra ta con al tre provvidenze. F ra queste sono 
certo efficacissime le varie forme dell'assi-
stenza scolastica, ma un 'a l t ra conviene isti-
tu i rne per ministero di legge. 

Un fa t to costante vi a t tes teranno non 
solo tu t t i i pedagogisti, ma quant i abbiano 
qualche contat to con la scuola, ed è che la 
sua regolare f requentazione dipende in gran 
par te dalla influenza del maestro. Quando 
egli met ta passione Dell'assicurarla, che è 
quanto dire adempia volonterosamente al-
l'ufficio suo, accende e risveglia nel fan-
ciullo la passione di essere un buon allievo. 
Ora bisogna stimolare, sorreggere lo zelo 
dei maestr i is t i tuendo su larga scala, a loro 
favore, dei premi per la regolare f requenza 
degli obbligati alla scuola, premi commisu-
rati con savio avvedimento come, ad esem-
pio. sarebbe il prender per base l ' aumento 
della percentuale annua in confronto di 
quella media del triennio precedente. 

Sulla via di compensi ai maestri , che 
rappresent ino una r imunerazione accessoria 
allo stipendio, condizionati in modo arit-
metico ai r isul tat i dell 'opera loro, io credo 
che bisogna r isolutamente entrare. Sull'e-
sempio, suppongo, della prat ica inglese, si-
mili compensi (sotto l ' impropria denomi-
nazione di sussidi) erano proposti sia nel 
disegno di legge Correnti del 1872, sia in 
quello Berti del 1886. 

Ora io mi sono reso conto delle aspre 
obiezioni mosse in Inghil terra contro il si-
s tema di sussidi dello Stato per la is tru-
zione elementare commisurat i ai r isul tat i 
o t tenut i in ogni singola scuola, obiezioni 
che in quel paese condussero pr ima all 'at-
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tenuazione e poi al parziale abbandono del 
sistema stesso. Ma quelle obiezioni, dal ti-
more che si forzassero i fanciulli ad una 
eccessiva applicazione intel let tuale a quello 
di una soverchia l imitazione della inizia-
t iva dei maestri e della l ibertà di insegna-
mento, al pericolo di una meccanica e quindi 
illusoria constatazione dei r isultat i - sono 
obiezioni, le quali hanno valore quando ai 
r isul tat i stessi si subordini il pagamento di 
sussidi assai rilevanti come in Inghi l ter ra 
quelli corrispondenti alla metà o più della 
spesa totale della scuola, ma perdono quasi 
ogni efficacia allorché si t r a t t a (come io pro-
pongo) di modesti compensi corrisposti al 
maestro in aggiunta al suo stipendio nor-
male. 

Così del imi ta ta , la istituzione dei premi 
avrebbe invece l ' inestimabile vantaggio di 
acuire lo zelo, di elevare lo spirito dei no-
stri maestri . Del che vi è gran bisogno non 
sol tanto nei r iguardi economici, con l 'of-
frire loro il modo di conseguire un supple-
mento dello scarso stipendio, ma anche dal 
punto di v i s t a i morale. Ed invero le ga-
ranzie di stabil i tà, che giustamente furono 
loro concesse, hanno però l ' inconveniente 
che in prat ica l ' au tor i t à scolastica, sia co-
munale, sia governat iva, non ha alcun 
mezzo efficace per ot tenere un'assidua, vo-
lonterosa prestazione d 'opera da par te dei 
maestri. Giacché, salvo il caso di assai 
gravi colpe o deficienze da accertarsi in con-
tradi t tor io con lunga e difficile procedura, 
essi sono inamovibili dall'ufficio e dalla sede, 
acquistano per il meccanico decorso del 
tempo il dirit to a progressivi aument i dello 
stipendio, non possono generalmente nutr ir 
speranza di promozione a maggiori uffici e 
pel monotono cumularsi di faticosi anni di 
insegnamento sentono intiepidirsi l 'amore 
a l l 'adempimento del loro dovere. 

Limitandomi a rilevare che la ist i tuzione 
di simili premi o compensi sarebbe insepa-
rabile da un intenso rafforzamento della 
funzione ispettiva, rinunziò ad ogni indi-
cazione delle modali tà della prat ica asse 
gnazione; ma affermo che quella isti tuzione 
risponderebbe ad un vero bisogno, cui in 
modo irrisorio si pretende oggi sodisfare 
con la concessione di medaglie di beneme-
renza e di pensioni di merito. Ben altri 
quat t r ini occorrono che non sia il costo 
della car ta dei diplomi e il migliaio di lire 
all 'anno inscrit te nell' ordine Mauriziano! 
{Bene!) 

In pari tempo che a rendere effett ivo 
l'obbligo dell ' istruzione bisogna provvedere 

all 'altro termine del problema, ossia agli 
insegnanti ed alle aule occorrenti per l 'au-
mento della popolazione scolastica. 

Anche in questa materia la soluzione si 
presenta molto ardua, poiché finora né per 
la preparazione dei maestri, né per quella 
dei locali furono ado t t a t e provvidenze ve-
ramente razionali ed adeguate alle più strin 
genti necessità. 

Non per i maestri, giacché le scuole nor-
mali, specialmente per i maschi, sono da 
un lato deficienti di numero e dall 'altro 
organizzate in guisa da non corrispondere 
affat to alla condizione economicamente mi-
sera della classe, in cui (data la modicità degli 
stipendi) può oggi essere rec lu ta ta la mag-
gior parte degli insegnanti elementari . E 
qui, se la via lunga non mi sospingesse, 
dovrei rivolgere molte censure all 'ordina-
mento a t t ua l e ; ma non posso proprio aste-
nermi dal deplorare l ' abbandono, in cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha la-
sciato (adopererò il passato per non offen-
dere l 'amico Eava) questo ramo impor tan-
tissimo della sua amministrazione, t a n t o 
che - indice evidente - fu (come l 'onore-
vole relatore lamenta) soppressa la rispet-
t iva Divisione e che mancano persino rela-
zioni e stat is t iche recenti, che diano qual-
che notizia del l ' andamento delle scuole nor-
mali, da cui, per esempio, si possa rilevare 
in quale proporzione gli s tudent i licenziati 
sopperiscano al l 'annuo fabbisogno di inse-
gnanti e quant i di essi si valgano dell 'istru-
zione r icevuta per ent rare in altre carriere. 

Questo è certo che anche qui occorrono 
danari e danari parecchi. Per l 'educazione 
professionale dei maestri, da cui in t a n t a 
par te dipende l'efficienza dell ' istruzione ele-
mentare, lo Sta to deve fare ben maggiori 
sacrifici che oggi non faccia, deve provve-
dere con criteri ben diversi da quello, per 
esempio, grettissimo che nel 1896 indusse 
il legislatore a far f ron te a l l ' aumento di 
stipendio del corpo insegnante con l 'abo-
lire la gra tu i tà delle scuole normali e so-
vracaricare di tasse i loro allievi. 

Quanto agli edifìci scolastici, alle aule 
ed al loro arredamento, r inunzio a dire 
cose assai tristi, che sono note a tu t t i . Ma, 
nell 'avvisare a fu tur i provvedimenti , sarà 
mestieri tener presente che non t u t t i i guai 
oggi deplorati dipendono dal l 'es t rema de-
ficienza di mezzi economici. Decine e de-
cine di milioni dovranno bensì entro breve 
volgere di anni essere dedicati ad integrarli; 
ma urge una razionale r iforma, una pra-
tica semplificazione delle norme regolamen-
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tari delle istruzioni ministeriali che sono 
ora in vigore. 

Assurde aspirazioni di perfezione ideale, 
strana manìa di dottrinaria uniformità, di-
spregio delle specifiche condizioni di fatto, 
difetto di criteri pratici hanno sinora ca-
ratterizzato l'opera della burocrazia cen-
trale, la quale, nella serena quiete delle 
stanze di ufficio architettando rigidi precetti, 
disegnando linee sulla carta, emanando de-
spotiche ordinanze rende effettivamente im-
possibile a molti comuni il provvedere alla 
costruzione od all 'adattamento degli edifici 
scolastici, fa che le pratiche si trascinino 
per semestri e per anni prima di giungere 
ad una conclusione e frattanto stanca, 
disamora, irrita gli amministratori locali. 

Né, ad esempio, avviene di rado che, 
mentre il Ministero disputa, ordina e 
manda per voler che la scuola di un misero 
montuoso villaggio sodisfi a tutte le iden-
tiche condizioni, che ragionevolmente si pos-
sono imporre per una scuola da erigersi tra 
le strette, popolose vie di una grande città, 
colàl'insegnamento continui indefinitamente 
ad essere impartito in una stalla od in un 
sotterraneo ! (Bene!) 

Mentre dovremo attendere dalla assegna-
zione di maggiori mezzi finanziari e dalla 
riforma degli ordinamenti una più soddisfa-
cente preparazione dei maestri e l 'aumento 
numerico ed il sostanziale miglioramento 
degli edifici e degli arredi scolastici, per 
grande ventura nostra è invece già ora pos-
sibile trarre miglior profitto dai maestri at-
tuali e dalle aule esistenti. 

Uno dei principali meriti della legge del-
l '8 luglio 1904 è l'avere dettato norme come 
sono quelle relative alle scuole promiscue, 
ossia accessibili a fanciulli d'ambo i sessi, 
ed alle scuole alternate, in cui lo stesso 
maestro tiene una classe nel mattino ed 
un'altra nel pomeriggio. Siffatte norme per-
mettono largamente quella maggiore utiliz-
zazione per lo innanzi così assurdamente 
vietata, che l ' I talia col suo spaventoso anal-
fabetismo, ha, rispetto al numero degli 
allievi, percentuali di maestri e di aule più 
elevate che qualche paese fra i più progre-
diti nell'istruzione popolare. Par troppo, 
come per tante altre ottime disposizioni 
scritte nelle nostre leggi, anche per quelle 
succitate della legge del 1904 il Ministero 
dell'istruzione non si è data alcuna efficace 
pena, perchè avessero pronta e larga ap-
plicazione ed il riordinamento delle scuole 
elementari previsto dall'articolo 7 è di là 
da venire. 

Senonchè e per trarre maggiore partito 
dalle aule e dai maestri e per altre ragioni 
credo necessaria una riforma sia delle nor-
me relative agli orari ed alle vacanze, sia 
dei program mi d'insegnamento. Quest'ulti-
ma materia è così densa e complessa, che 
rifuggo dall ' intrattenerne la Camera. Ma, 
altamente denunziando, come faccio, le esa-
gerate esigenze, la farraginosa complicazione 
di quei programmi, io ho coscienza di por-
tare qui l'eco di doglianze generali. (Vive 
approvazioni) Ed a tali doglianze bisogne-
rebbe pur affrettarsi di dar sodisfazione, 
perchè, mentre urge l'impresa d'impartire 
i primi elementi dell' istruzione a tanta 
massa di fanciulli che oggi ne rimangono 
privi, è davvero un'esiziale velleità dottri-
naria il difficultare questa impresa col lusso 
di insegnamenti, che nella testa dei nostri 
fanciulli non lasciano più traccia di un leg-
gero soffio di vento. 

Quanto all'orario, in tutte le classi sia 
del corso inferiore, sia di quello superiore, 
dovrebbe essere non solo consentita, ma 
normale la sua limitazione a tre ore. Per 
tal modo la scuola alternata potrebbe di-
ventare la regola ed oltre i vantaggi della 
maggiore utilizzazione di maestri e di aule, 
ciò permetterebbe una ben più effettiva 
istruzione di quella che oggi si dia, grazie 
alla divisione in due sezioni sia di quel 
mostruoso istituto, che è la cosidetta scuola 
unica, sia di una stessa classe, anche se il 
numero degli allievi non raggiunga quello 
regolamentare,ma veramenteeccessivo di 70. 

Ben potrei dimostrare che tre ore gior-
naliere di efficace insegnamento, mentre 
preservano i fanciulli dal pericolo di sover-
chia applicazione intellettuale e di impedi-
mento allo sviluppo fisico, sono didattica-
mente sufficienti. Ma ogni dubbio in pro-
posito sarebbe tolto dall'aumento dei giorni 
di scuola grazie alla soppressione, che io 
vagheggerei, delle vacanze autunnali, le 
quali oggi durano circa tre mesi. Vacanze 
sì, ma per periodi ben più brevi e distri-
buite, secondo i luoghi, nelle epoche di più 
intenso freddo, di caldo più soffocante, di 
maggiori lavori campestri e limitate nella 
somma complessiva così da consentire un 
numero di giorni di scuola più rilevante 
che quello odierno: prodigalmente scarso, 
perchè non supera in media i 170 all'anno. 

Non posso poi omettere di notare che 
la diffusione della scuola alternata - grazie 
al supplemento di stipendio, cui essa dà 
diritto - offrirebbe larga opportunità pel 
miglioramento economico dei maestri. Una 



gran parte di essi sarebbe ben contenta di 
impiegare lucrosamente tante ore di ozio 
forzato, ed altri, che cercano un guadagno 
complementare in estranee occupazioni, sa-
rebbero messi in condizione di rinunziarvi 
con profitto del loro valore didattico e con 
vantaggio del loro decoro personale. 

Ma altret tanto urgenti dei vari prov-
vedimenti, che sono venuto accennando e 
chp intendono ad una più larga, effettiva 
istruzione dei nostri fanciulli, credo quelli 
occorrenti per tentar di redimere dall'anal-
fabetismo tan ta parte della giovane gene-
razione, che ha ormai oltrepassato l 'età 
dell' obbligo scolastico. Questi provvedi-
menti, a cui l'onorevole Maggiorino Fer-
raris ha genialmente dato la denominazione 
di leva scolastica, riguardano, come tut t i 
sanno, la scuola serale e festiva e la scuola 
reggimentale. 

Quanto alle prime, due notevoli passi 
sulla via da percorrere furono fat t i con la 
legge del 1904 e con quella recente del Mez-
zogiorno, ma ben altri mezzi, ben altri 
sforzi occorrono ed, in particolare, non 
bisogna cadere nel solito errore di lasciare 
senza attuazione le disposizioni decretate. 

BAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Duemila scuole sono aperte. 

BEBTOLINI . È vero, onorevole mini-
stro, ma ciò non toglie verità alle gravi 
considerazioni, basate su dati di fatto, che 
l'onorevole Cortese ha esposte nella sua re-
lazione. Creda, onorevole Bava, che da parte 
del suo dicastero, si richiedono ancora più 
energici e più larghi provvedimenti. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Lo so! 

BEBTOLIIS1T. E, giacché in proposito 
ho parlato di disposizioni d'i legge non ap-
plicate, ne cito subito una, quella conte-
nuta nella legge del 1904, che sottopone 
all'obbligo scolastico gli analfabeti, i quali 
abbiano concorso alla leva e siano asse-
gnati alla terza categoria. 

Quanto alle scuole reggimentali, posso 
rinunziare a tenerne parola, perchè in un 
recente pregevole articolo della Nuova An-
tologia l 'ispettore generale Corradi ni ha lu-
cidamente dimostrato i grandi benefizi, che 
ne derivavano prima della sua malaugurata 
soppressione nel 1892, ed ha propugnato 
con argomenti validissimi la necessità della 
sua restaurazione. Ma l'esperienza parla-
mentare mi permette di aggiungere a quelle 
del Corradini una proposta, che è forse la 
chiave del loro successo. Bisogna chiedere 
che la spesa delia scuola reggimentale faccia 

carico al bilancio della pubblica- istruzione 
e non a quello della guerra; altrimenti, e 
per le ubbìe del consolidamento e per altre 
ragioni, che i miei colleghi intuiscono, non 
se ne farà nulla che abbia serietà e durata. 

Sia i provvedimenti di carattere perma-
nente, sia gli altri esigono, come indeclina-
bile condizione di attuazione, un profondo 
riordinamento delie funzioni di impulso, di 
indirizzi, di controllo, di ispezione che ri-
spetto'alla istruzione elementare sono oggi 
e razionalmente debbono rimanere attri-
buite allo Stato. 

Anzitutto affermo che la istituzione dei 
direttori didattici, come provvedimento di 
portata generale, è un grave errore, perchè 
nella maggior parte dei casi ne deriva una 
oziosa duplicazione di funzioni con gli ispet-
tori scolastici e, per naturale conseguenza, 
data anche la loro dipendenza da autorità 
diverse, sono all'ordine del giorno sconfina-
menti di competenza, attriti e rancori. 

Eat ta eccezione per i maggiori comuni, 
converrebbe, a mio parere, sopprimere i di-
rettori didattici e, valendosi del loro perso-
nale, accrescere in misura notevolissima il 
numero degli ispettori scolastici e delle loro 
circoscrizioni. Così si otterrebbero unità e 
rapidità nella esplicazione del servizio di 
impulso e di controllo e la ispezione po-
trebbe essere seriamente ed assiduamente 
esercitata. 

Quanto alle autorità provinciali, urge 
soprat tut to (secondo che reclama il relatore) 
mettere gli uffici dei provveditori in grado 
di materialmente funzionare, perchè come, 
dopo aver riferito gli incredibili risultati di 
una inchiesta, constata una relazione ministe-
riale « ai provveditori mancano tu t te le con-
dizioni necessarie per esercitare le funzioni, 
alle quali furono creati». 

Ma, provveduto che fosse alla efficienza 
degli uffici provinciali, non crederei affatto 
necessaria (come da più parti viene ora pro-
posto) la istituzione di direzioni comparti-
mentali per la istruzione primaria. Eautore 
antico del decentramento istituzionale, ho 
invece limitatissima fede in quello burocra-
tico. La creazione di nuovi uffici interme-
diari fra il centro e la periferia non condur-
rebbe in questo caso se non a lungaggini, a 
complicazioni ed a perdita di tempo. Ed è 
vana illusione credere che la burocrazia mi-
nisteriale non riuscirebbe a poco a poco ad 
assorbire la sostanza delle attribuzioni, che 
fossero delegate ai direttori compartimen-
tali. D'altra parte, il meraviglioso progresso 
odierno nella rapidità e nella agevolezza 
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delle comunicazioni va togliendo ogni giorno 
più la ragion d'essere ad uffici governativi 
regionali. 

I l r innovamento dovrebbe invece essere 
intenso nella direzione suprema esercitata 
dal Ministero. In proposito condivido la o-
pinione, da molti manifestata , che nessun 
ministro riuscirà a risanare l ' ambiente della 
Minerva col tradizionale chasser-croiser di 
funzionari t rasferi t i da un ufficio ad un al-
tro, con la mistica ordinazione di 'capi di 
divisione a direttori generali. A me sembra 
necessario un provvedimento ben più radi-
cale : come si prat ica talvolta in agricoltura, 
ritengo che a far rivegetare la pianta ane-
mica, intrist i ta, bisogna operare un taglio 
coraggioso fino alle radici per r ipiantare le 
par t i avulse in terreno vergine. 

Chiudo la ormai lunga serie delle mie 
proposte con qualche cenno di carat tere fi-
nanziario. 

In armonia con quanto ho già dichia-
rato, met to na tura lmente da par te ogni 
in tendimento di r imediare coi provvedi-
menti per la scuola primaria al dissesto 
della finanza locale, ma confermo l 'opinione 
che essa non può sopportare per quel ser-
vizio alcun maggiore aggravio e che alla 
somma delle nuove spese occorrenti deve 
provvedere il bilancio dello Stato. 

Ma, qualora si adottasse materialmente, 
alla le t tera questo criterio, ponendo, cioè, 
a carico dello Stato lo stipendio di ogni 
nuovo maestro, la spesa di costruzione di 
ogni nuova scuola, si darebbe al problema 
una soluzione empirica in contradizione con 
la competenza comunale, che io voglio ser-
ba ta al servizio dell ' istruzione elementare: 
competenza, la quale non può essere solo 
s t re t t amente funzionale, ma deve essere 
anche finanziaria. 

D 'a l t ra parte , l 'a t t r ibuzione pura e sem-
plice di ogni nuova singola spesa allo Stato 
vorrebbe dire consolidamento della spesa 
a t tua le di ciascun comune con t u t t e le in-
giuste, esiziali conseguenze, di cui altra 
volta discorsi. 

Occorre dunque una soluzione dell 'arduo 
quesito, che sia ben più razionale ed organica. 
E siffat ta soluzione è, a mio credere, r iposta 
in una generale revisione dei molteplici con-
corsi prestat i dallo Sta to ai comuni per la 
istruzione e lementare : revisione la quale, 
oltre a perequarli e meglio armonizzarli con 
i singoli scopi, ne aumenti l ' en t i tà in modo 
ri levante ed estendendosi per quelli di carat-
tere cont inuat ivo anche ai concorsi già con-

cessi, lasci alla finanza comunale un mar-
gine per nuove spese. 

E poiché io riconosco il dovere dello 
Sta to di venire in maggiore aiuto delle po-
polazioni più derelitte di provvidenze ci-
vili, più desti tuite di mezzi economici, vor-
rei che la misura dei concorsi potesse pro-
porzionarsi ai bisogni, grazie al r i fer imento 
aritmetico ad indici, i quali accertassero una 
particolare condizione di angustia finan-
ziaria ed una particolare deficienza di or-
dinamento scolastico. È codesto un princi-
pio che, appunto per la commisurazione dei 
concoisi dello Stato, venne parzialmente, 
ma felicemente in t rodot to nella legge in-
glese del 1870 sull ' istruzione elementare e 
che (come è naturale) con modalità e forme 
diverse ben potrebbe essere accolto dal le-
gislatore italiano. 

Anche nel campo finanziario si rivela 
dunque la necessità di provvedimenti ma-
tu ramente studiat i , molteplici e pur t roppo 
complicati, affinchè nella prat ica appl ica-
zione non solamente riescano veramente 
efficaci, ma si adat t ino alle s traordinarie 
diversità delle condizioni locali. Alla inda-
gine minuziosa, allo studio paziente, che 
all 'uopo sono richiesti, non possono disgra-
zia tamente sostituirsi provvedimenti sem-
plicisti, quali sarebbero 1' avocazione della 
scuola elementare allo Stato e (me lo per-
doni l 'onorevole Maggiorino Ferraris) la 
sua proposta di r ipartire il contr ibuto dello 
Sta to f ra i comuni in ragione del numero 
degli analfabeti in ciascuno di essi. Metodo 
questo, il quale è soggetto a tu t te , le obie-
zioni relative al consolidamento delle pre-
senti spese municipali, è in via permanente 
basato r igidamente sopra un solo indice 
avente invece carat tere transitorio e varia-
bile e non tiene il minimo conto dei multi-
formi elementi intrinseci, in cui si sostanzia 
il servizio dell ' istruzione elementare. 

D 'a l t ra parte, anche il calcolo del fab-
bisogno finanziario per abi tante può essere 
di qualche sussidio per comparazioni stati-
stiche, ma il basare t u t t o unicamente sopra 
un'empirica aliquota di spesa per abi tante 
racchiude il pericolo che anche un piccolo 
errore nel l 'apprezzamento di quell 'aliquota, 
moltiplicato pei 34 milioni di italiani, di-
venga rilevantissimo e port i ad un divario 
di milioni tra il fabbisogno e la spesa effet-
t ivamente necessaria. 

Ed ora permet te temi, onorevoli colleghi, 
di rivolgere una franca parola al Governo. 
All 'infuori della sua contrar ie tà per l 'avo-
cazione - e di averla esplicitamente e risolu-
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t a m e n t e m a n i f e s t a t a do gran lode all 'ono-
revole pres idente del Consiglio... 

N I T T I . Non l ' ha man i f e s t a t a . 
B E T T O L I N I . Sì, onorevole Nit t i . Non 

era ella presente al discorso, che l 'onore-
vole presidente del Consiglio pronunziò al-
lorché si d iscuteva dell 'art icolo 60 della 
legge sul Mezzogiorno? 

N I T T I . L 'onorevole pres idente del Con-
siglio ha f a t to quest ione del momento . . . non 
si è mani fes ta to . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Credo di essermi 'mani -
f e s t a to molto ch ia ramente . (Si ride). 

B E R T O L I N I . E nello scorso marzo, 
quando io c o m b a t t e v a a fondo l 'avocazione 
della scuola allo S ta to , l 'onorevole presi-
dente del Consiglio non dichiarò forse che 
avrebbe p o t u t o fa r suoi gli a rgoment i che 
io aveva esposti ! Del che mi è grad i ta la 
occasione di r ingraziar lo . 

D u n q u e , a l l ' infuori della sua cont ra r ie tà 
al l 'avocazione, nessun in t end imen to del Mi-
nistero ci è noto in torno al p rob lema della 
scuola popolare. 

Ora s embra a me venu to il momento , in 
cui esso debba annunz ia re i suoi proposi t i 
ed affidarci di pres to t r adur l i in a t to . Ogni 
ul teriore indugio non so lamente sarebbe 
deplorevole in considerazione del l 'urgenza 
di efficaci p rovvediment i , ma f a rebbe ormai 
venir meno il Governo al dovere, che gli 
incombe, di indir izzare le corrent i della pub-
blica opinione. 

Ma io mancherei di civile coraggio se, 
avendo preso la parola in questa discussione 
e non po tendo certo p resumere di r ipren-
derla quando sarà svol ta la mozione del-
l 'onorevole Bissolati sul divieto dell ' inse-
g n a m e n t o religioso, mancherei , dico, di ci-
vile coraggio se non esponessi, sia pur suc-
c in tamente , ma n e t t a m e n t e , il mio pensiero 
in proposi to . 

Nel discorso del marzo scorso mi era 
appena consent i to di sfiorare l ' a rgomen to 
a fine di d imos t ra re quello che un icamen te 
aveva relazione con la mia tesi, non esservi, 
cioè, a lcuna connessione t r a la laici tà della 
scuola e la sua avocazione allo S ta to . Ma se, 
come auguro, l 'onorevole Bissolati si r i avrà 
della sua indisposizione, sarà la quest ione 
stessa di meri to che in quest i giorni si tro-
verà sollevata d innanzi alla Camera. 

Ora io reputere i non degno del Governo, 
non degno del l 'assemblea legislat iva il con-
t inuare a so t t i lmente arzigogolare sull ' in-
te rpre taz ione da darsi al combinato disposto 
di test i legislativi, che r imon tano a diecine , 

di anni fa , e t a n t o meno il r ime t t e r sene 
a l l ' a lea della i n t e rp re t az ione che p o t r a n n o 
f a r n e supremi consessi ammin i s t r a t i v i . 

Ormai il legis latore deve r isolvere la 
quest ione. 

A mio avviso, esso, pur r i spe t t ando la 
l ibe r tà di coscienza, pur non imponendo 
al le pubbl iche au to r i t à una competenza 
confessionale che esse non possono a s s u -
mere, non dovrebbe però accogliere la so 
luzione r ec l ama ta dal l 'onorevole Bissolati . 
La grande maggioranza della popolazione 
i t a l i ana r i t iene che la morale abb i a da t r a r r e 
forza dalla religione e p e r t a n t o diffida di 
una educazione p r imar ia con t enu t a nei li-
miti dei doveri e dei dir i t t i sociali. Proscri-
vendo in modo assoluto l ' i nsegnamento re 
ligioso dalle scuole e lementar i , noi f a r e m m o 
asp ra violenza alle opinioni, alle tradizioni , 
ai sent iment i p reva len t i nella massa delle 
famigl ie i ta l iane. (Approvazioni a destra ed 
al centro. — Rumori alVestrema sinistra). 

S I C H E L . Al lora ci me t t e remo anche il 
rabbino ed il pas tore evangelico. 

B E R T O L I N I . St ia ad ascol tarmi fino in 
f o n d o e poi ella giudicherà. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bertolini, ella 
che conosce t a n t o bene il regolamento , dal 
momento che le mozioni debbono r imanere 
s e p a r a t e dalla discussione del bilancio, mi 
pare che sarebbe più oppor tuno r imanda re 
ques t ' a rgomento . . . 

B E R T O L I N I . Onorevole Pres idente , co-
nosco il regolamento , ma con t u t t a la sin-
cera deferenza che le professo crederei che 
in questo a rgomento , anche ind ipendente-
mente dalla mozione Bissolat i , io abbia il 
d i r i t to di esporre il mio pensiero. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Scusi, ella non mi ha 
capito : io non contes to ques to di r i t to , ma 
l 'ho inv i t a t a a r i f le t tere se non fosse il caso 
di r i m a n d a r e ques t ' a rgomen to , anche per 
non dar luogo a ques te interruzioni . 

B E R T O L I N I . Io prego i miei colleghi 
di non i n t e r r o m p e r m i : io non offendo le 
opinioni di alcuno e l a mia parola è inspi-
r a t a al r i spe t to verso tu t t i . Ora, se l 'onore-
vole P res iden te m e l o consente, cont inuerò. 

P R E S I D E N T E . Par l i pure , onorevole 
Bertolini . 

B E R T O L I N I . Sa rebbe davvero s t rano 
che proprio nel momento , in cui il legisla-
tore deve per la l o t t a contro l ' ana l fabe t i -
smo chiamare a raccol ta t u t t e le forze, fa re 
assegnamento sulla volonterosa cooperazione 
di t u t t i , esso volesse met te re contro le scuole 
pubbl iche t a n t a pa r t e della coscienza po-
polare . 
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Ho maturamente considerate le svariate 
soluzioni del problema dell'insegnamento 
religioso, che sono state adottate negli al-
tri Stati. Noi non abbiamo le asprissime 
difficoltà derivanti in parecchi paesi dalla 
molteplicità di confessioni religiose rivali, 
ma per triste compenso abbiamo il dissidio 
politico tra la Chiesa e lo Stato. 

NITTI. Non c'è più, ora. 
BERTOLINI . Non basta la sua affer-

mazione a sopprimerlo, onorevole Nitti... E 
traendo pertanto ammaestramento dalle in-
finite discussioni, dalle disparate esperienze 
fatte all'estero, ma in pari tempo tenendo 
ben presenti le specifiche nostre condizioni, 
sono giunto a questa conclusione, che mi 
permetto di raccomandare allo studio del 
Governo ed alla considerazione dellaCamera. 

L'insegnamento religioso non dovrebbe 
essere obbligatorio nè per gli alunni, nè per 
i maestri. Quando la maggioranza dei padri 
degli alunni di una classe richieda che esso 
sia impartito, il Consiglio comunale deliberi 
se intenda di farlo impartire a queste im-
prescindibili condizioni: nell'aula scolastica, 
all'infuori dell'orario regolamentare, da ido-
nea persona appositamente incaricata, a 
spese municipali, restando riservata all'au-
torità governativa la vigilanza perchè l'in-
segnamento stesso non sia contrario alle 
leggi ed alle istituzioni. 

Ove il Consiglio comunale deliberi nega-
tivamente od ommetta di deliberare entro 
un dato termine dalla presentazione dell'i-
stanza, un Comitato eletto dai richiedenti 
abbia facoltà di organizzare l'insegnamento 
religioso con le suindicate modalità, valen-
dosi dell'aula scolastica, ma direttamente 
provvedendo alla spesa relativa. (Commenti). 

Ammetto che la soluzione da me pro-
posta non vada esente da obiezioni; ma vi 
è forse esempio che la questione sia mai 
stata risoluta in modo da contentare tutti, 
ortodossi e dissidenti, credenti e miscre-
denti? Ma non siete voi tutti persuasi che 
in questa materia dobbiamo rassegnarci a 
cercare la soluzione, che incontri il mi-
nor numero possibile di obiezioni, che dia 
luogo al minor numero possibile di incon-
venienti, che determini il minor numero 
possibile di irreconciliabili dissensi? Egli è, 
onorevoli colleghi, che (come diceva tanti 
anni fa in questa aula Cesare Correnti) 
« appena si mette un dito sul tasto delle 
credenze religiose, voi sentite nelle passioni, 
nelle parole, nei pensieri la eco dell'infinito; 
voi vi vedete sorgere innanzi concetti, idee, 
affermazioni, affetti che non si vincono nè 

a persuasione di argomenti, nè a prepotenza 
di voti ». 

Chiedo venia alla Camera di aver messo 
la sua indulgenza per me ad assai dura 
prova, ma per averla superata si abbia la 
fervida espressione della mia riconoscenza. 
(Vive approvazioni — Applausi — Molti 
deputati si congratulano con Voratore). 

Presentaz ione di un d i s e g n o di l e g g e . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro della marina. 
MI R ABELLO, ministro della marineria. 

Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge per approvazione della 
spesa di lire 1,500,000 per acquisto dei de-
positi viveri della cessante impresa forni-
trice della Regia Marina. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
rinviato all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della marineria della presentazione 
di un disegno di legge per approvazione 
della spesa di lire 1,500,000 per acquisto 
dei depositi viveri della cessante impresa 
fornitrice della Regia Marina. 

L' onorevole ministro della marineria 
chiede che questo disegno di legge sia tra-
smesso alla Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, si intende accolta la proposta dell'ono-
revole ministro. 

Sui lavori p a r l a m e n t a r i . 
PRESIDENTE. Il seguito di questa di-

scussione è rimesso a martedì. Veramente 
avrei desiderato di rimetterlo _ a lunedì 
dopo le interpellanze. Ma. poiché ho visto 
che il numero di queste è piuttosto elevato^ 
epperò non è probabile che avvenga ciò, 
che si è verificato per ben due volte, e cioè 
che alle quindici e mezzo o alle sedici la 
Camera non abbia più argomenti da discu-
tere, perciò mi riservo di applicare l'arti-
colo 121 del regolamento un'altra settimana. 

L' onorevole Turco ha presentato una 
proposta di legge che sarà trasmessa agli 
Uffici perchè ne ammettano la lettura. 

Un'altra proposta di legge è stata pre-
sentata dall'onorevole Guerritore e da altri 
deputati. 

Comunico alla Camera di avere chia-
mato l'onorevole Del Balzo a far parte della 
Giunta delle elezioni in luogo dell'onore-
vole Lacava. Così pure, in adempimento del 
mandato conferitomi dalla Camera, ho chia-



*t+i Fariamenton — 13561 

mato gli onorevoli Castiglione, Materì e Pan-
tano a far pa r t e della Commissione, che 
esamina il disegno di legge per la colonizza-
zione interna, in luogo degli onorevoli Cot-
tafavi , Massimini e Torraca. 

I n t e r a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar le t tu ra delle domande di In-
terrogazione pervenute alla Presidenza. 

R O V A S E N D A , segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare gli 
onorevoli ministri degli esteri e della ma-
rina, per conoscere se abbiano notizia delle 
penose vicende toccate al piccolo piroscafo 
« Marchesino » nelle acque liguri e come in-
tendano provvedere perchè sia meglio tu-
te la ta la nos t ra immigrazione. 

« Cavagnari ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro dei lavori pubblici circa 
lo s t a to dei lavori della Commissione sulla 
classificazione e deelassifìcazione delle opere 
idrauliche, e sulla presentazione del progetto 
di legge su tale materia , anche in conside-
razione di proget t i d ' iniziat iva parlamen-
tare circa lo stesso argomento. 

« Faelli ». 
«]1 sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per apprendere 
se, forse ad insaputa sua e della Direzione 
generale delle ferrovie delio Stato, i funzio-
nari! della stazione di Roma siono sottopo-
sti ad un orario di lavoro eccessivo. 

«San t in i» . 
« Il so t toscr i t to interroga i ministri de-

gli interni e del tesoro per sapere se, a 
scioglimento delle riserve f a t t e nella seduta 
del 17 dicembre 1906 dal Governo, essi in-
tendano di presentare e far deliberare dal 
Par lamento , prima delle vacanze estive, i 
provvediment i in favore delle opere pie, 
diretti a r iparare i danni ad esse derivati 
dalla conversione della rendi ta . 

« Sichel ». 

« Il sot toscr i t to interroga il ministro del-
l ' interno per sapere se non credesse oppor-
tuno anche di f ron t e alla legi t t ima agita-
zione delle opere pie, di proporre la r i forma 
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dell 'articolo 28 della legge 17 luglio 1890 
sulle isti tuzioni pubbliche di beneficenza 
nel senso di acconsentire l ' invest imento 
delle somme anche per mutui ipotecari so t to 
de terminate condizioni di garanzia. 

« Sichel ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare l 'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere come vorrà r iparare agli inconve-
nienti che si sono sper imentat i nei lavori 
di prosciugamento della palude Arizza di 
S cicli. 

« Rizzone ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare iì 
ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere le ragioni del dannoso r i ta rdo nel-
l ' aper tu ra dei concorsi per le ca t tedre nelle 
scuole medie. 

« Battel l i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare l 'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi 
per sapere se, s tan te il difettoso funz iona -
mento del telefono da Udine con Venezia, 
in tenda di a f f re t ta re la posa del filo dello 
Sta to da Treviso a Venezia od almeno di 
provvedere gli uffici di apparecchi migliori. 

« Morpurgo ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare iì 
ministro delle finanze per sapere se in tenda 
di r ichiamare gli uffici tecnici di finanza ad 
usare un t r a t t a m e n t o meno fiscale nella 
tassazione delle distillerie. 

« Morpurgo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare l 'o-
norevole ministro dell 'agricoltura per cono-
scere se intenda abolire la borgata auto-
noma, indebi tamente cost i tui ta presso Bo-
lotana e Silanus a favore del signor Piercy. 

« Pais-Serra ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
non creda oppor tuno di dare alla disposi-
zione dell 'articolo 11 della legge sul nota-
r iato una applicazione meno assoluta e più 
r ispondente al suo vero significato, specie 
in vista del nuovo progetto, onde evitare 
l ' inconveniente che delle sedi notarili ri-
mangono lungo tempo senza t i tolare. 

« Scorciarmi-Coppola ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno e svolte 
al loro turno. 

Mozione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente mozione: 

« La Camera, convinta della necessità di 
coordinare il miglioramento economico nella 
condizione degli impiegati con le esigenze 
della finanza e con il buon andamento dei 
pubblici servizi, delibera, senza pregiudizio 
dei provvedimenti più urgenti, la nomina 
di una Commissione composta di undici 
senatori, undici deputati, eletti dalle rispet-
tive Camere, e undici funzionari nominati 
dal Governo, coll'incarico di riferire entro 
un anno intorno alle riforme da introdursi 
nei servizi e negli organici delle Ammini-
strazioni dello Stato, affinchè, colla sempli-
ficazione degli ordinamenti amministrativi, 
si possano migliorare le condizioni degli 
impiegati col maggiore rendimento eco-
nomico delle spese di pubblica ammini-
strazione. 

« Sacchi, Turati, Compans, Ma-
razzi, Wollemborg, Maggiorino 
Ferraris, Alessio, Treves, B i s - / 
solati, Chiesa, Barzilai ». 

Ai termini dell'articolo 125 del regola-
mento si dovrebbe ora stabilire il giorno per 
lo svolgimento di questa. Ma poiché nessuno 
dei proponenti è presente, se ne riparlerà 
in un altro momento. 

Risnltamen.to di votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e prego gli onorevoli segretari di 
enumerare i voti. 

(I segretari enumerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti, per l'eser-
cizio finanziario 1907-908. 

Presenti e votanti . . . 225 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli. . . 204 
Voti contrari . . . 22 

{La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Agnesi — 
Albasini — Alessio — Aprile — Artom — 
Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baraneilo — Barna-
bei — Basetti — Bastogi — Battaglieri — 
Benaglio — Bergamasco — Bernini — Ber-
tarelli — Bertett i — Bianchi Emilio — 
Bolognese — Bonacossa — Bonicelli — Bor-
sarelli — Botteri — Bracci — Brizzolesi 
— Brunialti — Buccelli. 

Cacciapuòti — Calissano — Callaini — 
Calieri — Calvi Gaetano —- Cameroni — 
Campus-Serra — Cao-Pinna — Carboni-Boj 
— Carcano — Cardàni — Casciani — Cas-
suto — Castellino — Cavagnari — Cernili 
— Chiapusso — Chimienti — Ciartoso — 
Cimati — Cimorelli — Cip riani-Marinelli 
— Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — 
Codacci-Pisanelli — Colosimo — Comandini 
— Compans — Conte — Cornalba —Cor-
tese — Costa Andrea — Cottafavi — Cre-
daro — Croce — Curreno. 

Da Como — D'Alife — Daneo — Da-
nieli — Dari — De Asarta — De Bellis — 
Della Pietra — De Luca Paolo Anania —• 
De Marinis — De Nava — De Novellis — 
De Riseis — De Stefani Carlo — De Tilla 
— Di Lorenzo — Di Rudinì Antonio — 
Di Sant'Onofrio — Donati. 

Fac ta — Faelli — Falconi Gaetano — 
Falconi Nicola — Fal lett i — Fani — Fa-
rinet Alfonso — Fasce — Felissent — Fer-
raris Carlo — Ferraris Maggiorino — For-
tunato Giustino — Fulci Nicolò — Fusco 
— Fusinato. 

Galimberti —- Galletti — Galli — Gal-
lino Natale — Galluppi — Giaccone — 
Gianturco — Giolitti — Giovanelli — Gi-
rardi — Giusso — Gorio .— Graffagni — 
Guarracino — Guastavino — Gucci-Boschi 
— Guerci — Guerritore. 

Lacava — Laali — Libertini Gesuardo 
— Lucca — Lucchini Luigi — Lucernari 
—Luciani — Lucifero Alfonso — Luzzatto 
Arturo. 

Majorana Giuseppe— Mango — Manna 
— Maraini Clemente — Maraini Emilio — 
Marazzi — Maresca — Marghieri — l a -
riotti — Martini — Marzotto — Mascian-
tonio — Materi — Matteucci — Mazziotti 
— Medici — Merci — Mezzanotte — Mol-
menti — Montagna — Montemartini — 
Morelli Enrico — Morelli-Guaitierotti — 
Morpurgo — Meschini. 

Negri de Salvi — Nitti — Nuvoloni. 
Odorico — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele — Ottavi. 
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Pais-Serra — Pala — Panie — Pansini 
— Papadopol i — Pavia — Podestà — Pog-
gi — Pompi l j — Pozzi Domenico — Pozzo 
Marco — Prinet t i — Pugliese. 

Rasponi — B a v a — Ravasch ie r i— Re-
s ta-Pal lavic ino — Ricci Paolo — Riccio 
Vincenzo — Rizzono — R oselli — Rossi 
Gaetano — Rota — Rovasenda — Ruffo 
— Rummo — Ruspoli. 

Sacchi — Santini — Santoliquido — 
Scaglione — Scalini — Scellingo — Schan-
zer — Scorciarini-Coppola — Semmola — 
Serristori — Sichel — Silva — Solimbergo 
— Solinas-Apostoli —Sonnino —• Sormani 
— Soulier — Squitt i — Stoppato. 

Talamo — Targioni — Taroni — Tec-
chio — Tedesco — Teodori — Torlonia Leo-
poldo — Torrigiani — Treves — Turat i — 
Turbiglio — Turco. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Veneziale — Ventura — Verzillo. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Abozzi -— Agnett i — Albicini — Avel-
lone. 

Bona — Borghese — Bottacchi . 
Canevari — Capece-Minutolo — Casti-

glioni — Centurini — Cesaroni — Coffari. 
Dagosto — De Amicis —- Del Balzo — 

Dell 'Arenella — Di Saluzzo. 
Fabr i — Far ine t Francesco — Filì-Astol-

fone — Furnar i . 
Ginori-Conti — Giovagnoli — Giuliani 

— Giunti. 
J a t t a . 
Larizza — Leone — Lucchini Angelo. 
Marsengo-Bastìa — Mirabelli — Mo-

rando. 
Pas tore — Pellecchi — Pini . 
Quistini. 
Rebaudengo — Rienzi — Rizza Evan-

gelista — Rizzetti — Rizzo Valentino — 
Romano Giuseppe — Ronchet t i — Rossi 
Luigi —- Rossi Teofìlo. 

Suardi. 
Teso. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 

Aguglia. 
Celesia — Cicarelli — Cornaggia — 

Cuzzi. 
De Michele-Ferrantelli — Di Stefano. 
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Fortis . 
Gi ardina. 
Loero. 
Majorana Angelo — Mantica — Masi 
Massimini — Melli. 
Pefroni . 
Scano — Simeoni. 
Villa. 

Assenti 'per ufficio pubblico: 

Carugati — Crespi. ' 
Lucifero Alfredo. > 
Malvezzi. 
Rondani . 

Sull'ordiee dei lavor i parlamentari. 

G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Pregherei la Camera di 
inscrivere nel principio dell 'ordine del gior-
no di martedì la discussione del disegno di 
legge, che è inti tolato: Operazioni bancarie 
sui titoli emessi dai magazzini generali dello 
zolfo in Sicilia. 

Si t r a t t a di un disegno di legge, che non 
darà luogo a discussione e che, d 'a l t ra parte , 
è molto utile ed urgente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, questa proposta dell'o-
norevole presidente del Consiglio verrà ac-
colta. 

(È accolta). 

BERGAMASCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
BERGAMASCO. Pregherei Governo e 

Camera di consentire che io svolga, in prin-
cipio della seduta di martedì, un disegno 
di legge, che è s ta to presenta to da me e da 
alcuni miei colleghi, e che concerne rim-
borsi alla provincia di Pavia , per r i t a rda ta 
applicazione del catasto. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho nessuna diffi-
col tà . . . 

P R E S I D E N T E . Avverto che l 'onorevole 
Santoliquido ha f a t t o istanza perchè venga 
iscritto, nel principio dell 'ordine del giorno 
di martedì, il disegno di legge, che ha per 
titolo: Tombola telegrafica a benefìcio degli 
is t i tut i pii di Avigliano. (Oh! •— Rumori). 
(Rivolgendosi alla tribuna della stampa). Se 



Atti J^arLamentan - 13564 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 MAGGIO 1907~^ 

un 'a l t ra volta udirò codesti clamori, farò 
sgombrare la t r ibuna della s t ampa! 

Una voce dalla tribuna della stampa. I cla-
mori sono s ta t i fa t t i in basso ! 

P R E S I D E N T E . Non discuto con nes-
suno ! 

Del rimanente, ancorché i clamori fossero 
stat i fa t t i in basso, sarebbero sempre ri-
provevoli ! 

Torno a r ipetere che l 'onorevole Santo -
liquido ha chiesto che venga iscritto, nel 
principio dell 'ordine del giorno di martedì, 
il disegno di legge concernente una tombola 
telegrafica a beneficio degli I s t i tu t i pii di 
Avigliano. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imane così stabilito. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
CAVAGNARI. Ho presentato un'inter-

rogazione ai ministri degli affari esteri e 
della marina. Pregherei l 'onorevole mini-
stro della marina, che vedo presente, di voler 
consentire che svolga questa mia interroga-
zione martedì prossimo, perchè lunedì non 
mi posso t rovare in Roma. 

P R E S I D E N T E . Non si può accogliere 
codesta sua domanda! 

CAVAGNARI. Ma i ministri consentono ! 
Ed io, onorevole' Presidente, non ho fa t to 
altro che chiedere il consenso del ministro 
della marina. 

P R E S I D E N T E . Il ministro interessato 
può sempre dichiarare che ritiene urgente 
un' interrogazione, e, quindi, che intende di 
rispondervi magari subito ; ma non posso 
permet tere che l ' interrogante venga e do-
mandi che la sua interrogazione sia svolta 
in un giorno diverso da quello stabilito. 

Voci. Ha ragione ! ha ragione ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credo che l 'onorevole 
Cavagnari intenda non già che la sua in-
terrogazione sia svolta martedì, ma che non 
sia svolta lunedì. Messa la sua domanda 
entro questi limiti, vuol dire che questa 
interrogazione potrà essere svolta, se non 
lunedì, uno degli altri giorni della prossima 
set t imana. 

Voci. Sì ! sì ! 
CAVAGNARI Sta bene. Mi basta che 

non venga cancellata dall 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, la 

sua interrogazione non può essere svolta 
une dì, perchè non è s tampata . 

CAVAGNARI. È s ta ta annunciata . 
P R E S I D E N T E . È s ta ta let ta or ora. 
La seduta termina alle 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedi. 
1. Interrogazioni-
2. Svolgimento di interpellanze. 
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